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LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 
Natura dell'Opera: Opera Stradale 
OGGETTO: S.S. n. 434 “TRANSPOLESANA” 
 Lavori di adeguamento funzionale degli svincoli e delle corsie di accelerazione/decelerazione 

dal km 2+500 al km 82+870 – I stralcio 
 SVINCOLO DI CA' DEGLI OPPI 
 
Importo presunto dei Lavori: 1'337’282,28 euro 
Numero imprese in cantiere: 4 (previsto) 
Numero massimo di lavoratori: 10 (massimo presunto) 
Entità presunta del lavoro: 610 uomini/giorno 
 
Durata in giorni (presunta): 250 

Dati del CANTIERE: 
Indirizzo: SS 434 - svincolo di Cà degli Oppi 
CAP: 37050 
Città: Oppeano (VR) 
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COMMITTENTI 

DATI COMMITTENTE: 
Ragione sociale: ANAS S.p.A. - Struttura territoriale Veneto e Friuli-Venezia Giulia 
Indirizzo: via Elia Millosevich, 49 
CAP: 30173 
Città: Mestre (VE) 
Telefono / Fax: 041-2911411 / 041-5317321 

nella Persona di: 
Nome e Cognome: ing. Umberto Vassallo 
Qualifica: Responsabile Unico del Procedimento 
Indirizzo: presso ANAS S.p.A. - Struttura territoriale Veneto e Friuli-Venezia Giulia 
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RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Progettista: 
Nome e Cognome: ing. Marco Meneguzzer 
Indirizzo: via f.lli Perini, 93 
CAP: 38122 
Città: Trento (TN) 
Telefono / Fax: 0461-915300 
Indirizzo e-mail: sepi@sepi.trento.it 

Direttore dei Lavori: 
Nome e Cognome: da definire 

Responsabile dei Lavori: 
Nome e Cognome: ing. Umberto Vassallo 
Qualifica: Responsabile Unico del Procedimento 
Indirizzo: presso ANAS S.p.A. - Struttura territoriale Veneto e Friuli-Venezia Giulia 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 
Nome e Cognome: ing. Marco Meneguzzer 
Indirizzo: via f.lli Perini, 93 
CAP: 38122 
Città: Trento (TN) 
Telefono / Fax: 0461-915300 
Indirizzo e-mail: sepi@sepi.trento.it 

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 
Nome e Cognome: da definire 
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IMPRESE 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

DATI IMPRESA: 
Impresa: Impresa affidataria ed esecutrice 
Ragione sociale: da definire 
 

DATI IMPRESA: 
Impresa: Impresa esecutrice subappaltatrice 
Impresa affidataria: Impresa Affidataria per conglomerati bituminosi 
 

DATI IMPRESA: 
Impresa: Impresa esecutrice subappaltatrice 
Impresa affidataria: Impresa Affidataria per installazione barriere di sicurezza 
 

DATI IMPRESA: 
Impresa: Impresa esecutrice subappaltatrice 
Impresa affidataria: Impresa Affidataria per posa segnaletica 
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE 
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DOCUMENTAZIONE 
Telefoni ed indirizzi utili 
Comando Vvf - pronto intervento: tel. 115 
Distaccamento Vvf volontari di Bovolone tel. 045/690139 
 
Pronto Soccorso tel. 118 
Ospedale di Bovolone tel. 045/6999311 
 
Carabinieri - pronto intervento tel. 112 
Stazione Carabinieri di Oppeano                                     tel. 045/7135013 
 
Polizia - pronto intervento                                              tel. 113 
Distaccamento Polizia Stradale di Legnago                     tel. 0442/634511 
 
Polizia Locale di Bovolone                                              tel. 045/6995150 
 
S.P.I.S.A.L. ULSS 9 - Sede di Bovolone                         tel. 045/6999471 
 
Ispettorato Territoriale del Lavoro - Verona                   tel. 045/8092711 
 

Documentazione da custodire in cantiere 
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la 
seguente documentazione: 
 - Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la 

deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008); 
 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 
 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti; 
 - Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 
 - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese 

operanti in cantiere; 
 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
 - Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 - Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 - Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei 

cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.); 
 - Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 
 - Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 
 - Tesserini di vaccinazione antitetanica. 
 
Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 
 - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 
 - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 
 - Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 
 - Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, 

Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 
 - Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive. 
 - Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con 

dichiarazione di conformità a marchio CE; 
 - Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg; 
 - Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di 

portata superiore a 200 kg; 
 - Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di 

verifica periodica; 
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 - Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul 
libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 

 - Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;  
 - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 
 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 
 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 
 - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 
 - Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i 

ponteggi metallici fissi; 
 - Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 
 - Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato 

in autorizzazione ministeriale; 
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 
 - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in 

esercizio; 
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta abilitata; 
 - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 

462/2001); 
 - Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità" dell'impianto di protezione dalle 

scariche atmosferiche. 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È  
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
L’intervento si colloca in località Ca' degli Oppi, nel Comune di Oppeano, in Provincia di Verona, ad est del 
centro abitato, in un’area prevalentemente agricola. 
L'area oggetto di intervento è collocata nelle vicinanze del cimitero di Ca' degli Oppi, all'interno di un 
sistema infrastrutturale di collegamento fra la S.S. n. 434 “Transpolesana” e la S.P. 21 “di Villafontana”. 
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Il presente progetto esecutivo descrive le opere previste nei “Lavori di adeguamento funzionale degli 
svincoli e delle corsie di accelerazione/decelerazione dal km 2+500 al km 82+870 - I stralcio, Svincolo Ca’ 
degli Oppi in Oppeano (VR), S.S. n. 434 Transpolesana”. Obiettivo dell'intervento è il miglioramento della 
sicurezza dello svincolo di Ca’ degli Oppi nella S.S. 434 “Transpolesana” , sostituendo l’attuale svincolo ad 
innesto diretto, attiguo alla struttura cimiteriale, presso la S.P. 21 “di Villafontana”. L’attuale svincolo 
collocato a nord della S.S. n. 434, in direzione Verona, risulta realizzato con una bretella bidirezionale avente 
una geometria stradale pericolosa per molteplici aspetti: è presente una corsia di uscita (decelerazione) con 
curva a destra stretta, in uscita dalla S.S. 434, in sommità di un dosso, seguita da una corsia di immissione 
(accelerazione), all’interno di una curva (seppur di grande raggio) della S.S. n. 434, corta e priva di adeguata 
visibilità. La presenza dell’edificio cimiteriale a nord dello svincolo costituisce limite allo sviluppo 
dell’intersezione e delle corsie specializzate relative, peraltro ulteriormente costrette in spazi angusti dalla 
S.P. n. 21, che attraversa in sottopassaggio la “Transpolesana” proprio in corrispondenza dell’attuale corsia 
di uscita dalla Statale. 
L’opera di progetto prevede due rampe dirette di ingresso e di uscita nella carreggiata in direzione Verona, 
oltre alle corsie specializzate realizzate in affiancamento alla S.S. 434 ‘’Transpolesana’’. 
 Per quanto concerne le corsie specializzate, il progetto prevede le seguenti soluzioni: 
- una corsia di uscita/diversione di lunghezza complessiva pari a 194,78 m, strutturata in un tronco di 
manovra di 90 metri, ed un tronco di decelerazione di 149,78 metri, avente inizio in corrispondenza della 
metà del tratto iniziale di raccordo; la corsia è parallela all’asse principale; 
- una corsia di immissione/entrata di lunghezza complessiva pari a 241,58 m, strutturata in un tronco di 
accelerazione di 166,58 m e un tronco di raccordo di 75 metri. 
L’allargamento laterale della S.S. n. 434 per ricavare le corsie di immissione/diversione viene realizzato con 
ammorsamento laterale del rilevato. 
Data la configurazione planoaltimetrica dei tracciati in esame, nonché le velocità di progetto imposte alla 
base della progettazione, il seguente elenco riassume le classi dei dispositivi di ritenuta adoperati per il 
presente progetto: 
- corsie specializzate di immissione e diversione (strada extraurbana principale): 
 •bordo laterale con rilevato > 1 m: classe H3; 
 •attenuatore d’urto nella cuspide della diversione dall’asse: classe 80 tipo non redirettivo; 
- rampe mono e bidirezionali (strada extraurbana secondaria): 
 •bordo laterale con rilevato > 1 m: classe H2; 
 •attenuatore d’urto nella cuspide delle rampe monodirezionali: classe 50 tipo redirettivo; 
 •terminali semplici di avvio/fine barriera - tipo interrati. 
La pavimentazione staradale di progetto è così definita: 
 •Strato di usura di 4 cm di conglomerato bituminoso modificato “hard”; 
 •Strato di collegamento di 6 cm di conglomerato bituminoso modificato “hard”; 
 •Strato di base di 12 (6+6) cm di conglomerato bituminoso modificato “soft”; 
 •Strato di sotto-base di 20 cm di misto cementato; 
 •Strato di fondazione di 15 cm di misto granulare stabilizzato. 
Fra strato di usura e strato di collegamento e fra strato di collegamento e strato di base è prevista 
l’applicazione di una mano di emulsione bituminosa modificata con bitume tipo “hard”. Fra strato di base e 
di sottobase è applicata una mano di ancoraggio in emulsione bituminosa di tipo modificato. 
Per ulteriori dettagli si rimanda alla relazione generale ed alle relazioni specialistiche. 
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AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Caratteristiche area del cantiere 
L’intervento si colloca in località Ca' degli Oppi, nel Comune di Oppeano, in Provincia di Verona, ad est del 
centro abitato, in un’area pianeggiante e prevalentemente agricola. 
L'area oggetto di intervento è collocata all'interno di un sistema infrastrutturale di collegamento fra la S.S. n. 
434 “Transpolesana” e la S.P. 21 “di Villafontana”. 
 
 
Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere 
La principale fonte di rischio esterno è rappresentata unicamente dal traffico veicolare 
 
Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante 
Non si prevedono rischi significativi previsti dal cantiere verso l'ambiente esterno, essendo l'area di cantiere 
collocata in area scarsamente urbanizzata. 
 
Descrizione caratteristiche idrogeologiche 
Non sono previsti scavi importanti e/o profondi per la realizzazione dell’opera, ma solo una adeguata 
bonifica del terreno fino ad una profondità massima di 80 cm, fino ad impostarsi sul livello sabbioso del 
primo sottosuolo, senza interessare il livello della falda. Non sono previste opere d’arte o fondazioni speciali 
importanti per la realizzazione dell’intervento, ma solamente movimenti di materia per nuovi rilevati sopra 
il piano campagna. 
L’area di intervento si colloca a nord della fascia dei fontanili. Dai dati dedotti dalla cartografia idrogeologica 
consultata è possibile indicare una soggiacenza media della falda a circa 3 – 4 metri da piano campagna, con 
oscillazioni fino ad 1 metro, dipendenti dalle precipitazioni e dalla attività irrigua. La direzione del deflusso 
sotterraneo locale ha orientamento all’incirca Ovest-Est. 
In considerazione di quanto sopra, appare plausibile smaltire le acque nel primo sottosuolo mediante scoli e 
fossi oppure con pozzi drenanti. 
Non è prevista l’interazione del livello di falda (2 metri da p.c.) con il livello della bonifica del rilevato 
stradale (-80 cm da p.c.). 
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

L'area logistica del cantiere sarà collocata nel tratto compreso fra la SP 21 e l'attuale svincolo della SS 434 
per Verona. 
L'area operativa sarà invece ubicata a sud-est della SP 21 con accesso dal ramo est della rotatoria esistente 
fra la SP 21 e la strada per il cimitero di Ca' degli Oppi, in modo da garantire un accesso sicuro per i mezzi di 
cantiere alla viabilità esistente. A tale scopo sarà realizzata una rampa provvisoria per l'accesso all'area di 
cantiere, che permeterà di oltrepassare i fossi di scolo esistenti. Tale rampa poi verrà smantellata nelle 
ultime fasi di cantierizzazione, durante le quali sarà ultimata la nuova rampa dello svincolo di Ca' degli Oppi 
della SS 434. 
 

Condutture sotterranee 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Condutture sotterranee: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Reti di distribuzione di energia elettrica. Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di linee elettriche interrate 
che possono interferire con l'area di cantiere. Nel caso di cavi elettrici in tensione interrati o in cunicolo, il percorso e la profondità 
delle linee devono essere rilevati o segnalati in superficie quando interessino direttamente la zona di lavoro. Nel caso di lavori di 
scavo che intercettano ed attraversano linee elettriche interrate in tensione è necessario procedere con cautela e provvedere a 
mettere in atto sistemi di sostegno e protezione provvisori al fine di evitare pericolosi avvicinamenti e/o danneggiamenti alle linee 
stesse durante l'esecuzione dei lavori. 
Reti di distribuzione acqua.  Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti di distribuzione di 
acqua e, se del caso, deve essere provveduto a rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità. 
Reti di distribuzione gas.  Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti di distribuzione di gas 
che possono interferire con il cantiere, nel qual caso devono essere avvertiti tempestivamente gli esercenti tali reti al fine di 
concordare le misure essenziali di sicurezza da prendere prima dell'inizio dei lavori e durante lo sviluppo dei lavori. In particolare è 
necessario preventivamente rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità degli elementi e stabilire modalità di 
esecuzione dei lavori tali da evitare l'insorgenza di situazioni pericolose sia per i lavori da eseguire, sia per l'esercizio delle reti. Nel 
caso di lavori di scavo che interferiscono con tali reti è necessario prevedere sistemi di protezione e sostegno delle tubazioni 
messe a nudo, al fine di evitare il danneggiamento delle medesime ed i rischi conseguenti. 
Reti fognarie.  Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di reti fognarie sia attive sia non più utilizzate. Se tali 
reti interferiscono con le attività di cantiere, il percorso e la profondità devono essere rilevati e segnalati in superficie. 
Specialmente durante lavori di scavo, la presenza, anche al contorno, di reti fognarie deve essere nota, poiché costituisce sempre 
una variabile importante rispetto alla consistenza e stabilità delle pareti di scavo sia per la presenza di terreni di rinterro, sia per la 
possibile formazione di improvvisi vuoti nel terreno (tipici nel caso di vetuste fognature dismesse), sia per la presenza di possibili 
infiltrazioni o inondazioni d'acqua dovute a fessurazione o cedimento delle pareti qualora limitrofe ai lavori di sterro. 
RISCHI SPECIFICI: 
1) Annegamento; 
2) Elettrocuzione; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Seppellimento, sprofondamento; 
 

Fossati 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Opere marittime: prevenzioni a "Annegamento"; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Misure organizzative. Nelle attività lavorative devono essere prese misure per evitare l'annegamento accidentale. I lavori devono 
essere programmati tenendo conto delle variazioni del livello dell'acqua, prevedendo mezzi per la rapida evacuazione. Deve essere 
approntato un programma di pronto intervento per il salvataggio delle persone sorprese da irruzioni d'acqua o cadute in acqua e 
previste le attrezzature necessarie. Devono essere disponibili in cantiere giubbotti insommergibili. Gli esposti al rischio, gli incaricati 
degli interventi di emergenza e tutti gli addetti al cantiere devono essere informati e formati sul comportamento da tenere e 
addestrati in funzione dei relativi compiti. 
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PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Salvagente ad anello con fune. In prossimità delle lavorazioni, e per tutta la durata delle stesse, deve essere presente almeno un 
salvagente ad anello fissato ad un punto saldo e stabile con cima di adeguata lunghezza. 
2) Opere marittime: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Misure organizzative. Nelle attività lavorative devono essere prese misure per evitare l'annegamento accidentale. I lavori devono 
essere programmati tenendo conto delle variazioni del livello dell'acqua, prevedendo mezzi per la rapida evacuazione. Deve essere 
approntato un programma di pronto intervento per il salvataggio delle persone sorprese da irruzioni d'acqua o cadute in acqua e 
previste le attrezzature necessarie. Devono essere disponibili in cantiere giubbotti insommergibili. Gli esposti al rischio, gli incaricati 
degli interventi di emergenza e tutti gli addetti al cantiere devono essere informati e formati sul comportamento da tenere e 
addestrati in funzione dei relativi compiti. 
RISCHI SPECIFICI: 
1) Annegamento; 
 

Manufatti interferenti o sui quali intervenire 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Manufatti: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di manufatti, ma che non interessano direttamente questi ultimi, il 
possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o opere 
provvisionali e di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che 
deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale. 
RISCHI SPECIFICI: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Ordigni bellici inesplosi 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Ordigni bellici inesplosi: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Bonifica da ordigni bellici. Prima di procedere all'esecuzione di qualsiasi attività di scavo deve essere prevista una bonifica, 
preventiva e sistematica, dell'area di cantiere da residuati bellici inesplosi al fine di garantire le necessarie condizioni di sicurezza dei 
lavoratori e dell'opera futura. L'attività di bonifica comprende una serie di fasi operative che riguardano: la ricerca, la localizzazione, 
l'individuazione, lo scoprimento, l'esame, la disattivazione, la neutralizzazione e/o rimozione di residuati bellici risalenti al primo e al 
secondo conflitto mondiale. L'attività di bonifica preventiva e sistematica deve essere svolta da un'impresa specializzata, in possesso 
dei requisiti di cui all'art. 104, comma 4-bis, del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., e sulla base di un parere vincolante dell'autorità 
militare competente per territorio in merito alle specifiche regole tecniche da osservare in considerazione della collocazione 
geografica e della tipologia dei terreni interessati, nonché mediante misure di sorveglianza dei competenti organismi del Ministero 
della difesa, del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e del Ministero della salute. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 91. 
RISCHI SPECIFICI: 
1) Incendi, esplosioni; 
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Scarpate 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Scarpate: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di scarpate il rischio di caduta dall'alto deve essere evitato con la 
realizzazione di adeguate opere provvisionali e di protezione (solidi parapetti con arresto al piede). Le opere provvisionali e di 
protezione si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli 
specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale. 
RISCHI SPECIFICI: 
1) Caduta dall'alto; 
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Strade 
L'area logistica, come detto, è situata nei pressi della SP 21 "di Villafontana". Per garantire un accesso in 
sicurezza all'area logistica di cantiere, sarà temporaneamente realizzato un varco tramite il ramo est della 
rotatoria fra la SP 21 e la strada per il cimitero di Ca' degli Oppi. 
Le lavorazioni inoltre si svolgeranno a latere della SS 434 in quanto il progetto prevede la realizzazione di 
nuove corsie di accelerazione/decelerazione. 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Strade: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Lavori stradali. Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con l'adozione delle 
adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto conto del tipo di 
strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della segnaletica più opportuna, del 
tipo di illuminazione (di notte e in caso di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, 
Allegato 6, Punto 1. 
RISCHI SPECIFICI: 
1) Investimento; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Altri inquinanti aerodispersi; 
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER 
L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Non si prevedono rischi significativi previsti dal cantiere verso l'ambiente esterno, essendo l'area di cantiere 
collocata in area scarsamente urbanizzata. 
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Non sono previsti scavi importanti e/o profondi per la realizzazione dell’opera, ma solo una adeguata 
bonifica del terreno fino ad una profondità massima di 80 cm, fino ad impostarsi sul livello sabbioso del 
primo sottosuolo, senza interessare il livello della falda. Non sono previste opere d’arte o fondazioni speciali 
importanti per la realizzazione dell’intervento, ma solamente movimenti di materia per nuovi rilevati sopra 
il piano campagna. 
L’area di intervento si colloca a nord della fascia dei fontanili. Dai dati dedotti dalla cartografia idrogeologica 
consultata è possibile indicare una soggiacenza media della falda a circa 3 – 4 metri da piano campagna, con 
oscillazioni fino ad 1 metro, dipendenti dalle precipitazioni e dalla attività irrigua. La direzione del deflusso 
sotterraneo locale ha orientamento all’incirca Ovest-Est. 
In considerazione di quanto sopra, appare plausibile smaltire le acque nel primo sottosuolo mediante scoli e 
fossi oppure con pozzi drenanti. 
Non è prevista l’interazione del livello di falda (2 metri da p.c.) con il livello della bonifica del rilevato 
stradale (-80 cm da p.c.). 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Accesso dei mezzi di fornitura materiali 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato dal 
capocantiere che fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo presenti in cantiere. L'impresa 
appaltatrice dovrà individuare il personale addetto all'esercizio della vigilanza durante la permanenza del fornitore in cantiere. 
RISCHI SPECIFICI: 
1) Investimento; 
 

Consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Consultazione del RLS: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Consultazione del RLS. Prima dell'accettazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e delle modifiche significative apportate 
allo stesso, il Datore di Lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza e 
fornirgli tutti gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. In riferimento agli obblighi previsti sarà cura dei Datori di Lavoro 
impegnati in operazioni di cantiere indire presso gli uffici di cantiere o eventuale altra sede riunioni periodiche con i Rappresentanti 
dei Lavoratori per la Sicurezza. I verbali di tali riunioni saranno trasmessi al Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione. 
 

Cooperazione e coordinamento delle attività 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Cooperazione e coordinamento delle attività. Prima dell'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga necessario, il Coordinatore 
della Sicurezza in fase di Esecuzione può riunire i Datori di Lavoro delle imprese esecutrici ed i lavoratori autonomi per illustrare i 
contenuti del Piano di Sicurezza e Coordinamento, con particolare riferimento agli aspetti necessari a garantire il coordinamento e la 
cooperazione, nelle interferenze, nelle incompatibilità, nell'uso comune di attrezzature e servizi. 
 

Dislocazione degli impianti di cantiere 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Dislocazione degli impianti di cantiere: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Dislocazione degli impianti di cantiere. Le condutture aeree andranno posizionate nelle aree periferiche del cantiere, in modo da 
preservarle da urti e/o strappi; qualora ciò non fosse possibile andranno collocate ad una altezza tale da evitare contatti accidentali 
con i mezzi in manovra. Le condutture interrate andranno posizionate in maniera da essere protette da sollecitazioni meccaniche 
anomale o da strappi. A questo scopo dovranno essere posizionate ad una profondità non minore di 0,5 m od opportunamente 
protette meccanicamente, se questo non risultasse possibile. Il percorso delle condutture interrate deve essere segnalato in 
superficie tramite apposita segnaletica oppure utilizzando idonee reti indicatrici posizionate appena sotto la superficie del terreno 
in modo da prevenire eventuali pericoli di tranciamento durante l'esecuzione di scavi. 
RISCHI SPECIFICI: 
1) Elettrocuzione; 
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Dislocazione delle zone di carico e scarico 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Dislocazione delle zone di carico e scarico. Le zone di carico e scarico andranno posizionate:  a) nelle aree periferiche del cantiere, 
per non essere d'intralcio con le lavorazioni presenti;  b) in prossimità degli accessi carrabili, per ridurre le interferenze dei mezzi di 
trasporto con le lavorazioni;  c) in prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre i tempi di movimentazione dei carichi con la gru e 
il passaggio degli stessi su postazioni di lavoro fisse. 
RISCHI SPECIFICI: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 

Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.) 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Impianto elettrico: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore. Dal punto 
di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: quadri (generali e di settore); 
interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, dormitori e 
servizi igienici non si applicano le norme specifiche previste per i cantieri. 
Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche del 
gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra. 
Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, anziché da 
una rete elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere all'installazione dei dispositivi e degli impianti 
di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della connessione, 
non venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all'idoneità dei mezzi di connessione, 
delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del collegamento a terra delle masse metalliche. Tale accertamento può 
essere effettuato anche a cura del proprietario dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta all'impresa. 
Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli allegati 
previsti dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere. 
2) Impianto idrico: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza. La distribuzione dell'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, evitando in quanto 
possibile l'uso di recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se non interrate, devono 
risultare assicurate a parti stabili della costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di tubature in 
corrispondenza dei conduttori o di altre componenti degli impianti elettrici. In corrispondenza dei punti di utilizzo devono essere 
installati idonei rubinetti e prese idriche; inoltre devono essere installati idonei sistemi per la raccolta dell'acqua in esubero o 
accidentalmente fuoriuscita. 
RISCHI SPECIFICI: 
1) Elettrocuzione; 
 

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Impianto di terra: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza. L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal cantiere è composto almeno da: 
elementi di dispersione; conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo principale di terra; conduttori equipotenziali. 
2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza. Le strutture metalliche presenti in cantiere, quali ponteggi, gru, ecc, che superano le dimensioni limite 
per l'autoprotezione devono essere protette contro le scariche atmosferiche. L'impianto di protezione contro le scariche 
atmosferiche può utilizzare i dispersori previsti per l'opera finita; in ogni caso l'impianto di messa a terra nel cantiere deve essere 
unico. 
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RISCHI SPECIFICI: 
1) Elettrocuzione; 
 

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Recinzione del cantiere: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a quella 
richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle lavorazioni: il sistema di 
confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie. 
 

Servizi igienico-assistenziali 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Servizi igienico-assistenziali. All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla durata dei lavori o 
non esistano disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi igienico-assistenziali proporzionati 
al numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente. Le aree dovranno risultare il più possibile separate 
dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più intense, o convenientemente protette dai rischi connessi con le attività 
lavorative. Le aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da considerare in particolare: fornitura 
di acqua potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di appoggio e ancoraggio, 
sistemazione drenante dell'area circostante. 
 

Zone di deposito attrezzature 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Zone di deposito attrezzature. Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi e mezzi d'opera, 
posizionate in prossimità degli accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da non interferire con le lavorazioni presenti. 
RISCHI SPECIFICI: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 

Zone di stoccaggio materiali 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della 
viabilità generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la movimentazione 
dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. Le aree devono essere 
opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È vietato costituire depositi di materiali presso il 
ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature o 
sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo. 
RISCHI SPECIFICI: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 
 

Baracche 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Posti di lavoro: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Porte di emergenza. 1) le porte di emergenza devono aprirsi verso l'esterno;  2) le porte di emergenza non devono essere chiuse in 
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modo tale da non poter essere aperte facilmente e immediatamente da ogni persona che abbia bisogno di utilizzarle in caso di 
emergenza;  3) le porte scorrevoli e le porte a bussola sono vietate come porte di emergenza. 
Areazione e temperatura.  1) ai lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità di aria;  2) qualora vengano 
impiegati impianti di condizionamento d'aria o di ventilazione meccanica, essi devono funzionare in modo tale che i lavoratori non 
vengano esposti a correnti d'aria moleste;  3) ogni deposito e accumulo di sporcizia che possono comportare immediatamente un 
rischio per la salute dei lavoratori a causa dell'inquinamento dell'aria respirata devono essere eliminati rapidamente;  4) durante il 
lavoro, la temperatura per l'organismo umano deve essere adeguata, tenuto conto dei metodi di lavoro applicati e delle 
sollecitazioni fisiche imposte ai lavoratori. 
Illuminazione naturale e artificiale. I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di sufficiente luce naturale ed 
essere dotati di dispositivi che consentano un'adeguata illuminazione artificiale per tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori. 
Pavimenti, pareti e soffitti dei locali.  1) i pavimenti dei locali non devono presentare protuberanze, cavità o piani inclinati 
pericolosi; essi devono essere fissi, stabili e antisdrucciolevoli;  2) le superfici dei pavimenti, delle pareti e dei soffitti nei locali 
devono essere tali da poter essere pulite e intonacate per ottenere condizioni appropriate di igiene;  3) le pareti trasparenti o 
translucide, in particolare le pareti interamente vetrate nei locali o nei pressi dei posti di lavoro e delle vie di circolazione devono 
essere chiaramente segnalate ed essere costituite da materiali di sicurezza ovvero essere separate da detti posti di lavoro e vie di 
circolazione, in modo tale che i lavoratori non possano entrare in contatto con le pareti stesse, né essere feriti qualora vadano in 
frantumi. 
Finestre e lucernari dei locali.  1) le finestre, i lucernari e i dispositivi di ventilazione devono poter essere aperti, chiusi, regolati e 
fissati dai lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperti essi non devono essere posizionati in modo da costituire un pericolo per 
i lavoratori;  2) le finestre e i lucernari devono essere progettati in maniera congiunta con le attrezzature ovvero essere dotati di 
dispositivi che ne consentano la pulitura senza rischi per i lavoratori che effettuano questo lavoro nonché per i lavoratori presenti. 
Porte e portoni.  1) La posizione, il numero, i materiali impiegati e le dimensioni delle porte e dei portoni sono determinati dalla 
natura e dall'uso dei locali;  2) un segnale deve essere apposto ad altezza d'uomo sulle porte trasparenti;  3) le porte ed i portoni a 
vento devono essere trasparenti o essere dotati di pannelli trasparenti;  4) quando le superfici trasparenti o translucide delle porte e 
dei portoni non sono costituite da materiale di sicurezza e quando c'è da temere che i lavoratori possano essere feriti se una porta o 
un portone va in frantumi, queste superfici devono essere protette contro lo sfondamento. 
 

Gabinetti 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Gabinetti: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza. I locali che ospitano i lavabi devono essere dotati di acqua corrente, se necessario calda e di mezzi 
detergenti e per asciugarsi. I servizi igienici devono essere costruiti in modo da salvaguardare la decenza e mantenuti puliti. I lavabi 
devono essere in numero minimo di uno ogni 5 lavoratori e 1 gabinetto ogni 10 lavoratori impegnati nel cantiere. 
Bagni mobili chimici. Quando per particolari esigenze vengono utilizzati bagni mobili chimici, questi devono presentare 
caratteristiche tali da minimizzare il rischio sanitario per gli utenti. 
Convenzione con strutture ricettive. In condizioni lavorative con mancanza di spazi sufficienti per l'allestimento dei servizi di 
cantiere, e in prossimità di strutture idonee aperte al pubblico, è consentito attivare delle convenzioni con tali strutture al fine di 
supplire all'eventuale carenza di servizi in cantiere: copia di tali convenzioni deve essere tenuta in cantiere ed essere portata a 
conoscenza dei lavoratori. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 13, Parte 2, Punto 3. 
 

Macchine movimento terra 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Macchine: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Verifiche sull'area di manovra. Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da ostacoli (in 
altezza ed in larghezza), limiti d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la macchina nelle immediate vicinanze di scarpate, sia che si 
trovino a valle che a monte della macchina. Predisporre idoneo "fermo meccanico", qualora si stazioni in prossimità di scarpate. 
Prima di movimentare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da limitazioni di carico (terreno, 
pavimentazioni, rampe, opere di sostegno), pendenza del terreno, ecc.. 
RISCHI SPECIFICI: 
1) Investimento, ribaltamento; 
 

Mezzi d'opera 
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Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Macchine: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Verifiche sull'area di manovra. Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da ostacoli (in 
altezza ed in larghezza), limiti d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la macchina nelle immediate vicinanze di scarpate, sia che si 
trovino a valle che a monte della macchina. Predisporre idoneo "fermo meccanico", qualora si stazioni in prossimità di scarpate. 
Prima di movimentare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da limitazioni di carico (terreno, 
pavimentazioni, rampe, opere di sostegno), pendenza del terreno, ecc.. 
RISCHI SPECIFICI: 
1) Investimento, ribaltamento; 
 

Seghe circolari 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Seghe circolari: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Verifiche sull'area di ubicazione. Le verifiche preventive da eseguire sul terreno dove si dovrà installare la sega circolare sono:  a) 
verifica della planarità;  b) verifica della stabilità (non dovranno manifestarsi cedimenti sotto i carichi trasmessi dalla macchina);  c) 
verifica del drenaggio (non dovranno constatarsi ristagni di acqua piovana alla base della macchina). Qualora venissero aperti scavi 
in prossimità della macchina, si dovrà provvedere ad una loro adeguata armatura. 
Protezione da cadute dall'alto. Se la postazione di lavoro è soggetta al raggio d'azione della gru o di altri mezzi di sollevamento, 
ovvero se si trova nelle immediate vicinanze di opere in costruzione, occorre che sia protetta da robusti impalcati soprastanti, la cui 
altezza non superi i 3 metri. 
Area di lavoro. Intorno alla sega circolare devono essere previsti adeguati spazi per la sistemazione del materiale lavorato e da 
lavorare, nonché per l'allontanamento dei residui delle lavorazioni (segatura e trucioli). In prossimità della sega circolare essere 
posizionato un cartello con l'indicazione delle principali norme di utilizzazione e di sicurezza della stessa. 
RISCHI SPECIFICI: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 

Aree per deposito manufatti (scoperta) 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della 
viabilità generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la movimentazione 
dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. Le aree devono essere 
opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È vietato costituire depositi di materiali presso il 
ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature o 
sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo. 
RISCHI SPECIFICI: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 
 

Attrezzature per il primo soccorso 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Contenuto del pacchetto di medicazione. Il pacchetto di medicazione, deve contenere almeno:  1) due paia di guanti sterili 
monouso;  2) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ;  3) un flacone di soluzione fisiologica 
(sodio cloruro 0,9%) da 250 ml;  4) una compressa di garza sterile 18 x 40 in busta singola;  5) tre compresse di garza sterile 10 x 10 
in buste singole;  6) una pinzetta da medicazione sterile monouso;  7) una confezione di cotone idrofilo;  8) una confezione di cerotti 
di varie misure pronti all'uso;  9) un rotolo di cerotto alto 2,5 cm;  10) un rotolo di benda orlata alta 10 cm;  11) un paio di forbici;  12) 
un laccio emostatico;  13) una confezione di ghiaccio pronto uso;  14) un sacchetto monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  15) 
istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di emergenza. 
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2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Contenuto cassetta di pronto soccorso. La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  1) cinque paia di guanti sterili 
monouso;  2) una visiera paraschizzi;  3) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro;  4) tre flaconi di 
soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml;  5) dieci compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) due compresse 
di garza sterile 18 x 40 in buste singole;  7) due teli sterili monouso;  8) due pinzette da medicazione sterile monouso;  9) una 
confezione di rete elastica di misura media;  10) una confezione di cotone idrofilo;  11) due confezioni di cerotti di varie misure 
pronti all'uso;  12) due rotoli di cerotto alto 2,5 cm;  13) un paio di forbici;  14) tre lacci emostatici;  15) due confezioni di ghiaccio 
pronto uso;  16) due sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  17) un termometro;  18) un apparecchio per la misurazione 
della pressione arteriosa. 
 

Segnaletica di sicurezza 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Segnaletica di sicurezza. Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, metodi, o 
sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro fa ricorso alla segnaletica di 
sicurezza, allo scopo di:  a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte;  b) vietare comportamenti che potrebbero 
causare pericolo;  c) prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza;  d) fornire indicazioni relative alle uscite 
di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio;  e) fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza. 
 

Servizi di gestione delle emergenze 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Servizi di gestione delle emergenze: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Servizi di gestione delle emergenze. Il datore di lavoro dell'impresa appaltatrice deve:  1) organizzare i necessari rapporti con i 
servizi pubblici competenti in materia di primo soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione dell'emergenza;  2) designare 
preventivamente i lavoratori incaricati alla gestione delle emergenze;  3) informare tutti i lavoratori che possono essere esposti a un 
pericolo grave e immediato circa le misure predisposte e i comportamenti da adottare;  4) programmare gli interventi, prendere i 
provvedimenti e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave e immediato che non può essere evitato, possano 
cessare la loro attività, o mettersi al sicuro, abbandonando immediatamente il luogo di lavoro;  5) adottare i provvedimenti 
necessari affinché qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed immediato per la propria sicurezza o per quella di altre persone e 
nell'impossibilità di contattare il competente superiore gerarchico, possa prendere le misure adeguate per evitare le conseguenze di 
tale pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili;  6) garantire la presenza di mezzi di estinzione 
idonei alla classe di incendio ed al livello di rischio presenti sul luogo di lavoro, tenendo anche conto delle particolari condizioni in 
cui possono essere usati. 
 

Locali per lavarsi 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Locali per lavarsi: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza. I locali docce devono essere riscaldati nella stagione fredda, dotati di acqua calda e fredda e di mezzi 
detergenti e per asciugarsi ed essere mantenuti in buone condizioni di pulizia. Il numero minimo di docce è di uno ogni dieci 
lavoratori impegnati nel cantiere. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 13, Parte 2, Punto 2. 
 

Magazzini 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Magazzini: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza. I locali destinati a deposito devono avere, su una parete o in altro punto ben visibile, la chiara 
indicazione del carico massimo del solaio espresso in chilogrammi per metro quadrato di superficie. I pavimenti dei locali devono 
essere esenti da protuberanze, cavità o piani inclinati pericolosi, devono essere fissi, stabili ed antisdrucciolevoli. Nelle parti dei 
locali dove abitualmente si versano sul pavimento sostanze putrescibili o liquidi, il pavimento deve avere superficie unita ed 
impermeabile e pendenza sufficiente per avviare rapidamente i liquidi verso i punti di raccolta e scarico. 
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RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 4, Parte 1, Punto 1.1. 
 

Parapetti 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Parapetti: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche dell'opera:  1) devono essere allestiti con buon materiale e a regola d'arte, risultare idonei allo scopo, essere in 
buono stato di conservazione e conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) il parapetto regolare può essere costituito 
da:  a) un corrente superiore, collocato all'altezza minima di 1 metro dal piano di calpestio;  b) una tavola fermapiede, alta non 
meno di 20 cm, aderente al piano camminamento;  c) un corrente intermedio se lo spazio vuoto che intercorre tra il corrente 
superiore e la tavola fermapiede è superiore ai 60 cm. 
Misure di prevenzione:  1) vanno previste per evitare la caduta nel vuoto di persone e materiale;  2) sia i correnti che la tavola 
fermapiede devono essere applicati dalla parte interna dei montanti o degli appoggi sia quando fanno parte dell'impalcato di un 
ponteggio che in qualunque altro caso;  3) piani, piazzole, castelli di tiro e attrezzature varie possono presentare parapetti realizzati 
con caratteristiche geometriche e dimensionali diverse;  4) il parapetto con fermapiede va anche applicato sul lato corto, terminale, 
dell'impalcato, procedendo alla cosiddetta "intestatura" del ponte;  5) il parapetto con fermapiede va previsto sul lato del ponteggio 
verso la costruzione quando il distacco da essa superi i cm 20 e non sia possibile realizzare un piano di calpestio esterno, poggiante 
su traversi a sbalzo, verso l'opera stessa;  6) il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi delle solette che siano a più di 2 metri 
di altezza;  7) il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi degli scavi che siano a più di 2 metri di altezza;  8) il parapetto con 
fermapiede va previsto nei tratti prospicienti il vuoto di viottoli e scale con gradini ricavate nel terreno o nella roccia quando si 
superino i 2 metri di dislivello;  9) è considerata equivalente al parapetto, qualsiasi protezione, realizzante condizioni di sicurezza 
contro la caduta verso i lati aperti non inferiori a quelle presentate dal parapetto stesso. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.1.5.. 
RISCHI SPECIFICI: 
1) Caduta dall'alto; 
 

Recinzioni di cantiere 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Recinzione del cantiere: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a quella 
richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle lavorazioni: il sistema di 
confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie. 
 

Spogliatoi 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Spogliatoi: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza. I locali spogliatoi devono disporre di adeguata aerazione, essere illuminati, ben difesi dalle intemperie, 
riscaldati durante la stagione fredda, muniti di sedili ed essere mantenuti in buone condizioni di pulizia. Gli spogliatoi devono essere 
dotati di attrezzature che consentano a ciascun lavoratore di chiudere a chiave i propri indumenti durante il tempo di lavoro. La 
superficie dei locali deve essere tale da consentire, una dislocazione delle attrezzature, degli arredi, dei passaggi e delle vie di uscita 
rispondenti a criteri di funzionalità e di ergonomia per la tutela e l'igiene dei lavoratori, e di chiunque acceda legittimamente ai 
locali stessi. 
 

Uffici 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Posti di lavoro: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Porte di emergenza. 1) le porte di emergenza devono aprirsi verso l'esterno;  2) le porte di emergenza non devono essere chiuse in 
modo tale da non poter essere aperte facilmente e immediatamente da ogni persona che abbia bisogno di utilizzarle in caso di 
emergenza;  3) le porte scorrevoli e le porte a bussola sono vietate come porte di emergenza. 
Areazione e temperatura.  1) ai lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità di aria;  2) qualora vengano 
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impiegati impianti di condizionamento d'aria o di ventilazione meccanica, essi devono funzionare in modo tale che i lavoratori non 
vengano esposti a correnti d'aria moleste;  3) ogni deposito e accumulo di sporcizia che possono comportare immediatamente un 
rischio per la salute dei lavoratori a causa dell'inquinamento dell'aria respirata devono essere eliminati rapidamente;  4) durante il 
lavoro, la temperatura per l'organismo umano deve essere adeguata, tenuto conto dei metodi di lavoro applicati e delle 
sollecitazioni fisiche imposte ai lavoratori. 
Illuminazione naturale e artificiale. I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di sufficiente luce naturale ed 
essere dotati di dispositivi che consentano un'adeguata illuminazione artificiale per tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori. 
Pavimenti, pareti e soffitti dei locali.  1) i pavimenti dei locali non devono presentare protuberanze, cavità o piani inclinati 
pericolosi; essi devono essere fissi, stabili e antisdrucciolevoli;  2) le superfici dei pavimenti, delle pareti e dei soffitti nei locali 
devono essere tali da poter essere pulite e intonacate per ottenere condizioni appropriate di igiene;  3) le pareti trasparenti o 
translucide, in particolare le pareti interamente vetrate nei locali o nei pressi dei posti di lavoro e delle vie di circolazione devono 
essere chiaramente segnalate ed essere costituite da materiali di sicurezza ovvero essere separate da detti posti di lavoro e vie di 
circolazione, in modo tale che i lavoratori non possano entrare in contatto con le pareti stesse, né essere feriti qualora vadano in 
frantumi. 
Finestre e lucernari dei locali.  1) le finestre, i lucernari e i dispositivi di ventilazione devono poter essere aperti, chiusi, regolati e 
fissati dai lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperti essi non devono essere posizionati in modo da costituire un pericolo per 
i lavoratori;  2) le finestre e i lucernari devono essere progettati in maniera congiunta con le attrezzature ovvero essere dotati di 
dispositivi che ne consentano la pulitura senza rischi per i lavoratori che effettuano questo lavoro nonché per i lavoratori presenti. 
Porte e portoni.  1) La posizione, il numero, i materiali impiegati e le dimensioni delle porte e dei portoni sono determinati dalla 
natura e dall'uso dei locali;  2) un segnale deve essere apposto ad altezza d'uomo sulle porte trasparenti;  3) le porte ed i portoni a 
vento devono essere trasparenti o essere dotati di pannelli trasparenti;  4) quando le superfici trasparenti o translucide delle porte e 
dei portoni non sono costituite da materiale di sicurezza e quando c'è da temere che i lavoratori possano essere feriti se una porta o 
un portone va in frantumi, queste superfici devono essere protette contro lo sfondamento. 
 

Impianto di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Impianto di terra: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza. L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal cantiere è composto almeno da: 
elementi di dispersione; conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo principale di terra; conduttori equipotenziali. 
2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza. Le strutture metalliche presenti in cantiere, quali ponteggi, gru, ecc, che superano le dimensioni limite 
per l'autoprotezione devono essere protette contro le scariche atmosferiche. L'impianto di protezione contro le scariche 
atmosferiche può utilizzare i dispersori previsti per l'opera finita; in ogni caso l'impianto di messa a terra nel cantiere deve essere 
unico. 
RISCHI SPECIFICI: 
1) Elettrocuzione; 
 

Impianto elettrico di cantiere 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Impianto elettrico: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore. Dal punto 
di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: quadri (generali e di settore); 
interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, dormitori e 
servizi igienici non si applicano le norme specifiche previste per i cantieri. 
Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche del 
gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra. 
Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, anziché da 
una rete elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere all'installazione dei dispositivi e degli impianti 
di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della connessione, 
non venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all'idoneità dei mezzi di connessione, 
delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del collegamento a terra delle masse metalliche. Tale accertamento può 
essere effettuato anche a cura del proprietario dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta all'impresa. 
Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli allegati 
previsti dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere. 
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RISCHI SPECIFICI: 
1) Elettrocuzione; 
 

Depositi manufatti (coperti) 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della 
viabilità generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la movimentazione 
dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. Le aree devono essere 
opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È vietato costituire depositi di materiali presso il 
ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature o 
sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo. 
RISCHI SPECIFICI: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 
 

Parcheggio autovetture 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Parcheggio autovetture; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Parcheggio dei lavoratori. Una zona dell'area occupata dal cantiere, da ubicarsi in prossimità dell'ingresso pedonale, andrà 
destinata a parcheggio riservato ai lavoratori del cantiere. 
 

Avvisatori acustici 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Avvisatori acustici: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Avvisatori acustici. Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, metodi, o sistemi 
di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro può far ricorso, oltre alla segnaletica si 
sicurezza, anche ad avvisatori acustici allo scopo di avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte. 
 

Mezzi estinguenti 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Mezzi estinguenti: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Mezzi estinguenti. Devono essere predisposti mezzi ed impianti di estinzione idonei in rapporto alle particolari condizioni in cui 
possono essere usati, in essi compresi gli apparecchi estintori portatili o carrellati di primo intervento. Detti mezzi ed impianti 
devono essere mantenuti in efficienza e controllati almeno una volta ogni sei mesi da personale esperto. 
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
 

 

Divieto di accesso alle persone non autorizzate.  
  

 

Vietato ai pedoni.  
  

 

Vietato fumare o usare fiamme libere.  
  

 

Caduta con dislivello.  
  

 

Pericolo di inciampo.  
  

 

Pericolo generico.  
  

 

Tensione elettrica pericolosa.  
  

 

Calzature di sicurezza obbligatorie.  
  

 

Casco di protezione obbligatoria.  
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Guanti di protezione obbligatoria.  
  

 

Protezione obbligatoria del corpo.  
  

 

Protezione obbligatoria dell'udito.  
  

 

Protezione obbligatoria delle vie respiratorie.  
  

 

Protezione obbligatoria per gli occhi.  
  

 

Pronto soccorso.  
  

 

Punto di ritrovo e evacuazione. 
  

 

Estintore.  
  

 

Lavori 
  

 

Materiale instabile su strada 
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Strettoia simmetrica 
  

 

Mezzi di lavoro in azione 
  

 

Segni orizzontali in rifacimento 
  

 

Dispositivo luminoso a luce gialla 
  

 

Dispositivo luminoso a luce rossa 
  

 

Passaggio obbligatorio a destra 
  

 

Passaggio obbligatorio a sinistra 
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Allestimento di cantiere temporaneo su strada 
Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio. 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

       
  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, ribaltamento 
 

 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala semplice. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

BONIFICHE DA ORDIGNI BELLICI 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Taglio di arbusti e vegetazione in genere per opere di bonifica da ordigni bellici 
Localizzazione e bonifica profonda di eventuali ordigni bellici 
Localizzazione e bonifica superficiale di eventuali ordigni bellici 
Scavo eseguito a macchina di avvicinamento ad ordigni bellici 
Scavo eseguito a mano di avvicinamento ad ordigni bellici 

Taglio di arbusti e vegetazione in genere per opere di bonifica da ordigni bellici (fase) 
Taglio di arbusti e vegetazione in genere che possono ostacolare il corretto uso delle attrezzature di rilevamento necessarie per le 
successive attività di bonifica da ordigni bellici. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere per opere di bonifica da ordigni bellici 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere per opere di bonifica da ordigni bellici; 

      
   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Incendi, esplosioni 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Apparato rilevatore; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Decespugliatore a motore. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Incendi, esplosioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 
 

Localizzazione e bonifica profonda di eventuali ordigni bellici (fase) 
Attività di localizzazione e bonifica mediante ricerca profonda (fino a profondità prescritta dal genio militare) di eventuali ordigni 
esplosivi effettuata mediante trivellazione e successiva indagine con idonea apparecchiatura cerca metalli. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla localizzazione e bonifica profonda di eventuali ordigni bellici 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla localizzazione e bonifica profonda di eventuali ordigni bellici; 

      
   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) visiera protettiva;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Incendi, esplosioni 

 

Seppellimento, 
sprofondamento 

 

Caduta dall'alto 

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Trivellatrice; 
2) Andatoie e Passerelle; 
3) Apparato rilevatore; 
4) Attrezzi manuali; 
5) Scala semplice. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Punture, tagli, 
abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi. 
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Localizzazione e bonifica superficiale di eventuali ordigni bellici (fase) 
Attività di localizzazione e bonifica mediante ricerca superficiale (fino a profondità di m 1,00) di eventuali ordigni esplosivi con 
idonea apparecchiatura cerca metalli. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla localizzazione e bonifica superficiale di eventuali ordigni bellici 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla localizzazione e bonifica superficiale di eventuali ordigni bellici; 

      
   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) visiera protettiva;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Incendi, esplosioni 
 

 

 

 

[P1 x E1]= BASSO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Apparato rilevatore; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Scala semplice. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Incendi, esplosioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Scavo eseguito a macchina di avvicinamento ad ordigni bellici (fase) 
Scavo a macchina da eseguirsi con particolare cura per consentire l'avvicinamento e la rimozione di ordigni ritrovati. 
 

LAVORATORI: 
Addetto allo scavo eseguito a macchina di avvicinamento ad ordigni bellici 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo eseguito a macchina di avvicinamento ad ordigni bellici; 

      
   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) visiera protettiva;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Incendi, esplosioni 

 

Seppellimento, 
sprofondamento 

 

Caduta dall'alto 

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
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3) Pala meccanica; 
4) Andatoie e Passerelle; 
5) Apparato rilevatore; 
6) Attrezzi manuali; 
7) Scala semplice. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto 
o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Scavo eseguito a mano di avvicinamento ad ordigni bellici (fase) 
Scavo a mano da eseguirsi con particolare cura per consentire l'avvicinamento e la rimozione di ordigni ritrovati. 
 

LAVORATORI: 
Addetto allo scavo eseguito a mano di avvicinamento ad ordigni bellici 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo eseguito a mano di avvicinamento ad ordigni bellici; 

      
   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) visiera protettiva;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Incendi, esplosioni 

 

Seppellimento, 
sprofondamento 

 

Caduta dall'alto 

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto)  

 

 

 

[P1 x E1]= BASSO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Apparato rilevatore; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Scala semplice. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Incendi, esplosioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

PREPARAZIONE DELLE AREE DI CANTIERE 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere 
Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie 
Taglio di arbusti e vegetazione in genere 
Trasporto a recupero di legna e frascame 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere 
Realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere 
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Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere (fase) 
Scavo di pulizia generale dell'area di cantiere eseguito con mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere; 

       
  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, ribaltamento 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto)  

 

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica; 
3) Attrezzi manuali. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie (fase) 
Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie; 

       
  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti antivibrazioni;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, ribaltamento 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P2 x E4]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Trattore; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Motosega. 
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 
 

Taglio di arbusti e vegetazione in genere (fase) 
Taglio di arbusti e vegetazione in genere. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere; 

      
   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 
 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Decespugliatore a motore. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Rumore; 
Vibrazioni. 
 

Trasporto a recupero di legna e frascame (fase) 
Carico della legna tagliata e del frascame su automezzo per il trasporto presso centro di recupero. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al trasporto a recupero di legna e frascame 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al trasporto a recupero di legna e frascame; 

       
  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti antivibrazioni;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, ribaltamento 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P2 x E4]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con gru; 
2) Attrezzi manuali; 
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3) Motosega. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; 
Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Rumore; Vibrazioni. 
 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase) 
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al 
cantiere, per mezzi e lavoratori. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

     
    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto)  

 

 

 

[P1 x E1]= BASSO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala semplice; 
4) Sega circolare; 
5) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
6) Trapano elettrico. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere (fase) 
Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere, eseguito con mezzi meccanici (fino alla profondità massima di sessanta centimetri) 
ed accantonamento del terreno per successivo riutilizzo per opere a verde in loco (o in cantieri nelle vicinanze). 
 
 

LAVORATORI: 
Addetto allo scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere; 

       
  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, ribaltamento 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto)  

 

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica; 
3) Attrezzi manuali. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere (fase) 
Realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere da applicare, tramite ganci metallici, su recinzione metallica 
esistente o su apposita struttura portante precedentemente predisposta. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere; 

     
    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto)  

 

 

 

[P1 x E1]= BASSO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala semplice; 
4) Sega circolare; 
5) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
6) Trapano elettrico. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

APPRESTAMENTI DEL CANTIERE 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere  
Montaggio di parapetti provvisori 
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Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase) 
Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di 
impianti fissi di cantiere. 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

     
    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala semplice; 
4) Sega circolare; 
5) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
6) Trapano elettrico. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili (fase) 
Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili (opportunamente impermeabilizzate e dotate di unità di 
depurazione delle acque di dilavamento), e posizionamento di cassoni per raccolta differenziata di materiali da avviare a riciclo 
(metalli, plastica, legno ecc..). 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili; 

     
    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica (minipala); 
3) Autogru; 
4) Attrezzi manuali; 
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5) Scala semplice; 
6) Sega circolare; 
7) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
8) Trapano elettrico. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 
 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase) 
Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

     
    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala semplice; 
4) Sega circolare; 
5) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
6) Trapano elettrico. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (fase) 
Allestimento di servizi sanitari costituiti dai locali necessari all'attività di primo soccorso in cantiere. 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 

     
    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala semplice; 
4) Sega circolare; 
5) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
6) Trapano elettrico. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

Montaggio di parapetti provvisori (fase) 
Montaggio di parapetti provvisori. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al montaggio di parapetti provvisori 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di parapetti provvisori; 

    
     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Rumore 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Piattaforma sviluppabile; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Avvitatore elettrico; 
4) Trapano elettrico. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; Punture, 
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

IMPIANTI DI SERVIZIO DEL CANTIERE 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere 
Realizzazione di impianto idrico del cantiere 
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere 
Realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza 
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Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase) 
Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

    
     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Elettrocuzione 
 

 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Avvitatore elettrico; 
3) Scala semplice; 
4) Scala doppia. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Cesoiamenti, stritolamenti. 
 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase) 
Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

    
     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Elettrocuzione 
 

 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Scala doppia; 
3) Scala semplice; 
4) Trapano elettrico. 



S.S. n. 434  TRANSPOLESANA 
Lavori di adeguamento funzionale degli svincoli e delle corsie di accelerazione/decelerazione dal km 2+500 al km 82+870 - I stralcio 

SVINCOLO DI CA' DEGLI OPPI 
Pag. 41 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale 
dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere (fase) 
Realizzazione dell'impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei 
relativi accessori. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; 

     
    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) occhiali protettivi;  e) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

R.O.A. (operazioni di 
saldatura)  

 

 

 

[P4 x E4]= ALTO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
3) Scala doppia; 
4) Scala semplice; 
5) Trapano elettrico. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; 
Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 
Vibrazioni. 
 

Realizzazione di impianto idrico del cantiere (fase) 
Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi accessori. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

     
    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) occhiali protettivi;  e) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

R.O.A. (operazioni di 
saldatura)  

 

 

 

[P4 x E4]= ALTO 
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MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
3) Scala doppia; 
4) Scala semplice; 
5) Trapano elettrico. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; 
Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 
Vibrazioni. 
 

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere (fase) 
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche delle masse metalliche, di notevole dimensione, presenti in 
cantiere. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 

    
     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Elettrocuzione 
 

 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Scala semplice; 
3) Scala doppia; 
4) Trapano elettrico. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza (fase) 
Realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza (mediante la posa di lampade a basso consumo o a led, 
generatori di corrente eco-diesel con silenziatore, ecc.). 
 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza; 
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PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Elettrocuzione 
 

 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Ponteggio mobile o trabattello; 
3) Scala doppia; 
4) Scala semplice; 
5) Trapano elettrico. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

LAVORI MOVIMENTO TERRA 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Rinterri e rinfianchi 

Rinterro di scavo eseguito a macchina 
Rinterro di scavo eseguito a mano 
Rinfianco con sabbia eseguito a macchina 
Rinfianco con sabbia eseguito a mano 

Scavi a sezione obbligata 
Scavo a sezione obbligata 
Scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti 
Scavo a sezione obbligata in terreni coerenti 

Scavi a sezione ristretta 
Scavo a sezione ristretta 
Scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti 
Scavo a sezione ristretta in terreni coerenti 

Scavi di sbancamento 
Scavo di sbancamento 
Scavo di sbancamento in terreni incoerenti 
Scavo di sbancamento in terreni coerenti 

Scavi di splateamento 
Scavo di splateamento 
Scavo di splateamento in terreni incoerenti 
Scavo di splateamento in terreni coerenti 

Rinterri e rinfianchi (fase) 
 

Rinterro di scavo eseguito a macchina (sottofase) 
Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina; 

        
 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  
g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, ribaltamento 
 

 

 

 

[P3 x E4]= ALTO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Dumper; 
2) Pala meccanica; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Andatoie e Passerelle. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; 
Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello. 
 

Rinterro di scavo eseguito a mano (sottofase) 
Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito a mano. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al rinterro di scavo eseguito a mano 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a mano; 

      
   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto)  

 

 

 

[P1 x E1]= BASSO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Andatoie e Passerelle. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 
 

Rinfianco con sabbia eseguito a macchina (sottofase) 
Rinfianco con sabbia di tubazioni, pozzi o pozzetti eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici e successiva compattazione del materiale 
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con piastre vibranti. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a macchina 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al rinfianco con sabbia eseguito a macchina; 

        
 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, ribaltamento 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P3 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Terna; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Andatoie e Passerelle; 
5) Compattatore a piatto vibrante. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 
 

Rinfianco con sabbia eseguito a mano (sottofase) 
Rinfianco con sabbia di tubazioni, pozzi o pozzetti eseguito a mano e successiva compattazione del materiale con piastre vibranti. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a mano 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al rinfianco con sabbia eseguito a mano; 

       
  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 
 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Andatoie e Passerelle; 



S.S. n. 434  TRANSPOLESANA 
Lavori di adeguamento funzionale degli svincoli e delle corsie di accelerazione/decelerazione dal km 2+500 al km 82+870 - I stralcio 

SVINCOLO DI CA' DEGLI OPPI 
Pag. 46 

4) Compattatore a piatto vibrante. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione 
fumi, gas, vapori; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 
 

Scavi a sezione obbligata (fase) 
 

Scavo a sezione obbligata (sottofase) 
Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Addetto allo scavo a sezione obbligata 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata; 

        
 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  
g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Investimento, ribaltamento 

 

Seppellimento, 
sprofondamento 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica; 
4) Attrezzi manuali; 
5) Andatoie e Passerelle; 
6) Scala semplice. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti (sottofase) 
Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, in terreni incoerenti con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Addetto allo scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti; 

        
 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  
g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
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RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Investimento, ribaltamento 

 

Seppellimento, 
sprofondamento 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica; 
4) Attrezzi manuali; 
5) Andatoie e Passerelle; 
6) Scala semplice. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Scavo a sezione obbligata in terreni coerenti (sottofase) 
Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, in terreni coerenti con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Addetto allo scavo a sezione obbligata in terreni coerenti 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata in terreni coerenti; 

        
 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  
g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Investimento, ribaltamento 

 

Seppellimento, 
sprofondamento 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica; 
4) Attrezzi manuali; 
5) Andatoie e Passerelle; 
6) Scala semplice. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Scavi a sezione ristretta (fase) 
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Scavo a sezione ristretta (sottofase) 
Scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Addetto allo scavo a sezione ristretta 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta; 

        
 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  
g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Investimento, ribaltamento 

 

Seppellimento, 
sprofondamento 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica; 
4) Attrezzi manuali; 
5) Andatoie e Passerelle; 
6) Scala semplice. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti (sottofase) 
Scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, in terreni incoerenti con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Addetto allo scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti; 

        
 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  
g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Investimento, ribaltamento 

 

Seppellimento, 
sprofondamento 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO 
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MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica; 
4) Attrezzi manuali; 
5) Andatoie e Passerelle; 
6) Scala semplice. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Scavo a sezione ristretta in terreni coerenti (sottofase) 
Scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, in terreni coerenti con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Addetto allo scavo a sezione ristretta in terreni coerenti 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta in terreni coerenti; 

        
 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  
g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Investimento, ribaltamento 

 

Seppellimento, 
sprofondamento 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica; 
4) Attrezzi manuali; 
5) Andatoie e Passerelle; 
6) Scala semplice. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Scavi di sbancamento (fase) 
 

Scavo di sbancamento (sottofase) 
Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Addetto allo scavo di sbancamento 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento; 

        
 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  
g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Investimento, ribaltamento 

 

Seppellimento, 
sprofondamento 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica; 
4) Attrezzi manuali; 
5) Andatoie e Passerelle; 
6) Scala semplice. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Scavo di sbancamento in terreni incoerenti (sottofase) 
Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici in terreni incoerenti. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla scavo di sbancamento in terreni incoerenti 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla scavo di sbancamento in terreni incoerenti; 

        
 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  
g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Investimento, ribaltamento 

 

Seppellimento, 
sprofondamento 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica; 
4) Attrezzi manuali; 
5) Andatoie e Passerelle; 
6) Scala semplice. 
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Scavo di sbancamento in terreni coerenti (sottofase) 
Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici in terreni coerenti. 
 

LAVORATORI: 
Addetto allo scavo di sbancamento in terreni coerenti 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla scavo di sbancamento in terreni coerenti; 

        
 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  
g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Investimento, ribaltamento 

 

Seppellimento, 
sprofondamento 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica; 
4) Attrezzi manuali; 
5) Andatoie e Passerelle; 
6) Scala semplice. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Scavi di splateamento (fase) 
 

Scavo di splateamento (sottofase) 
Scavi di splateamento a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Addetto allo scavo di splateamento 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo di splateamento; 

        
 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  
g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
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RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Investimento, ribaltamento 

 

Seppellimento, 
sprofondamento 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica; 
4) Attrezzi manuali; 
5) Andatoie e Passerelle; 
6) Scala semplice. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Scavo di splateamento in terreni incoerenti (sottofase) 
Scavi di splateamento a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici in terreni incoerenti. 
 

LAVORATORI: 
Addetto allo scavo di splateamento in terreni incoerenti 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo di splateamento in terreni incoerenti; 

        
 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  
g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Investimento, ribaltamento 

 

Seppellimento, 
sprofondamento 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica; 
4) Attrezzi manuali; 
5) Andatoie e Passerelle; 
6) Scala semplice. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Scavo di splateamento in terreni coerenti (sottofase) 
Scavi di splateamento a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici in terreni coerenti. 
 

LAVORATORI: 
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Addetto allo scavo di splateamento in terreni coerenti 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo di splateamento in terreni coerenti; 

        
 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  
g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Investimento, ribaltamento 

 

Seppellimento, 
sprofondamento 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica; 
4) Attrezzi manuali; 
5) Andatoie e Passerelle; 
6) Scala semplice. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

LAVORI STRADALI 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Demolizioni e rimozioni 

Asportazione di strato di usura e collegamento 
Taglio di asfalto di carreggiata stradale 
Demolizione di fondazione stradale 
Demolizione di misto cemento 
Rimozione di segnaletica orizzontale 
Rimozione di segnaletica verticale 
Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte 
Rimozione di guard-rails 

Sede stradale 
Formazione di rilevato stradale 
Formazione di fondazione stradale 
Formazione di manto di usura e collegamento 
Formazione di manto di usura riciclato in sito 

Opere d'arte 
Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali 
Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali 
Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali 
Cordoli, zanelle e opere d'arte 

Opere complementari 
Montaggio di guard-rails 
Posa di barriere protettive in c.a. 
Montaggio di pannelli fonoassorbenti 
Montaggio di copertura integrata antirumore 
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Posa di segnaletica verticale 
Realizzazione di segnaletica orizzontale 
Pulizia di sede stradale 

Demolizioni e rimozioni (fase) 
 

Asportazione di strato di usura e collegamento (sottofase) 
Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 

        
 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, ribaltamento 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Scarificatrice; 
3) Attrezzi manuali. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Taglio di asfalto di carreggiata stradale (sottofase) 
Taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di attrezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale; 

        
 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  
g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

Investimento, ribaltamento Rumore Vibrazioni 
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[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa; 
3) Attrezzi manuali. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Demolizione di fondazione stradale (sottofase) 
Demolizione di fondazione stradale mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla demolizione di fondazione stradale 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di fondazione stradale; 

        
 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, ribaltamento 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore con martello demolitore; 
3) Attrezzi manuali. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Demolizione di misto cemento (sottofase) 
Demolizione di misto cemento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla demolizione di misto cemento 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di misto cemento; 

        
 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  
g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, ribaltamento 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore con martello demolitore; 
3) Attrezzi manuali. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Rimozione di segnaletica orizzontale (sottofase) 
Rimozione di segnaletica orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico, eseguita con mezzo meccanico. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla rimozione di segnaletica orizzontale 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di segnaletica orizzontale; 

        
 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, ribaltamento 

 

Chimico 
 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Verniciatrice segnaletica stradale; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Compressore elettrico; 
4) Pistola per verniciatura a spruzzo. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Investimento, ribaltamento; Nebbie; Rumore; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Scoppio. 
 

Rimozione di segnaletica verticale (sottofase) 
Rimozione di segnaletica verticale. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla rimozione di segnaletica verticale 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di segnaletica verticale; 
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PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, ribaltamento 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Compressore con motore endotermico; 
4) Martello demolitore pneumatico. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Movimentazione manuale 
dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte (sottofase) 
Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte; 

        
 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, ribaltamento 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Compressore con motore endotermico; 
4) Martello demolitore pneumatico. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Movimentazione manuale 
dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

Rimozione di guard-rails (sottofase) 
Rimozione di guard-rails. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla rimozione di guard-rails 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di guard-rails; 

        
 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, ribaltamento 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Compressore con motore endotermico; 
4) Martello demolitore pneumatico. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Movimentazione manuale 
dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

Sede stradale (fase) 
 

Formazione di rilevato stradale (sottofase) 
Formazione per strati di rilevato stradale con materiale proveniente da cave, preparazione del piano di posa, compattazione 
eseguita con mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla formazione di rilevato stradale 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di rilevato stradale; 

        
 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  
g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, ribaltamento 

 

Rumore 
 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Pala meccanica; 
2) Rullo compressore; 
3) Attrezzi manuali. 
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute 
a livello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

Formazione di fondazione stradale (sottofase) 
Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, compattazione eseguita con 
mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla formazione di fondazione stradale 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale; 

        
 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  
g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, ribaltamento 

 

Rumore 
 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Pala meccanica; 
2) Rullo compressore; 
3) Attrezzi manuali. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute 
a livello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

Formazione di manto di usura e collegamento (sottofase) 
Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e 
compattati con mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

        
 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, ribaltamento 

 

Cancerogeno e mutageno 

 

Inalazione fumi, gas, vapori 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO 
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MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Finitrice; 
2) Rullo compressore; 
3) Autocarro dumper; 
4) Attrezzi manuali. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

Formazione di manto di usura riciclato in sito (sottofase) 
Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso, riciclato in sito, mediante esecuzione di strato di usura steso e 
compattato con mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla formazione di manto di usura riciclato in sito 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura riciclato in sito; 

        
 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, ribaltamento 

 

Cancerogeno e mutageno 

 

Inalazione fumi, gas, vapori 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Finitrice; 
2) Rullo compressore; 
3) Autocarro dumper; 
4) Riciclatrice di asfalto; 
5) Attrezzi manuali. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

Opere d'arte (fase) 
 

Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali (sottofase) 
Realizzazione della carpenteria di opere d'arte relative a lavori stradali e successivo disarmo. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali; 
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PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Chimico 

 

Rumore 

 

Punture, tagli, abrasioni 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E1]= MODERATO 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala semplice; 
4) Pompa a mano per disarmante; 
5) Sega circolare. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Movimentazione 
manuale dei carichi; Nebbie; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali (sottofase) 
Lavorazione (sagomatura, taglio) e posa nelle casserature di ferri di armature di opere d'arte relative a lavori stradali. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali; 

     
    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Punture, tagli, abrasioni 
 

 

 

 

[P3 x E1]= MODERATO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autogru; 
2) Andatoie e Passerelle; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Scala semplice; 
5) Trancia-piegaferri. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, 
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali (sottofase) 
Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere d'arte relative a lavori stradali. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; 

     
    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Chimico 

 

Getti, schizzi 
 

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls; 
3) Andatoie e Passerelle; 
4) Attrezzi manuali; 
5) Scala semplice; 
6) Vibratore elettrico per calcestruzzo. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Punture, tagli, 
abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 
 

Cordoli, zanelle e opere d'arte (sottofase) 
Posa in opera di cordoli, zanelle e opere d'arte stradali prefabbricate. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; 

       
  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto)  

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Dumper; 
2) Attrezzi manuali. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Punture, 
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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Opere complementari (fase) 
 

Montaggio di guard-rails (sottofase) 
Montaggio di guard-rails su fondazione in cls precedentemente realizzata. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al montaggio di guard-rails 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di guard-rails; 

     
    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi;  e) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, ribaltamento 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto)  

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Posa di barriere protettive in c.a. (sottofase) 
Posa di barriere protettive in c.a.. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di barriere protettive in c.a. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di barriere protettive in c.a.; 

     
    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi;  e) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Investimento, ribaltamento 
 

 

[P2 x E3]= MEDIO [P3 x E3]= RILEVANTE 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con gru; 
2) Attrezzi manuali. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; 
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Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
 

Montaggio di pannelli fonoassorbenti (sottofase) 
Montaggio di pannelli fonoassorbenti su fondazione in cls precedentemente realizzata. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al montaggio di pannelli fonoassorbenti 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di pannelli fonoassorbenti; 

     
    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi;  e) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, ribaltamento 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto)  

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Autogru; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Avvitatore elettrico. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Montaggio di copertura integrata antirumore (sottofase) 
Montaggio di copertura antirumore costituita da montanti verticali in acciaio, con colonne intermedie per sostenere i pannelli della 
barriera stradale, installati su cordolo di fondazione preventivamente predisposto, e da copertura a travatura metallica con sistema 
di baffles fonoassorbenti. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al montaggio di copertura integrata antirumore 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di copertura integrata antirumore; 

     
    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi;  e) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, ribaltamento 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto)  

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
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2) Autogru; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Avvitatore elettrico. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Posa di segnaletica verticale (sottofase) 
Posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di segnaletica verticale 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di segnaletica verticale; 

     
    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi;  e) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, ribaltamento 

 

Rumore 
 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Realizzazione di segnaletica orizzontale (sottofase) 
Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico, eseguita con mezzo 
meccanico. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale; 

        
 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

Investimento, ribaltamento Chimico   
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[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Verniciatrice segnaletica stradale; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Compressore elettrico; 
4) Pistola per verniciatura a spruzzo. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Investimento, ribaltamento; Nebbie; Rumore; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Scoppio. 
 

Pulizia di sede stradale (sottofase) 
Pulizia di sede stradale eseguita con mezzo meccanico. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla pulizia di sede stradale 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla pulizia di sede stradale; 

       
  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, ribaltamento 
 

 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale); 
2) Attrezzi manuali. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Vibrazioni. 
 

OPERE COMPLEMENTARI 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Posa di cavidotto 

Posa di cavidotto (fase) 
Posa di cavidotto in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali 
e attrezzature meccaniche. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di cavidotto 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di cavidotto; 
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PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con gru; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Andatoie e Passerelle; 
4) Scala semplice. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; 
Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione 
manuale dei carichi. 
 

SMONTAGGIO DEGLI APPRESTAMENTI DEL CANTIERE 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Disallestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Disallestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili 
Disallestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
Disallestimento di servizi sanitari del cantiere 
Smontaggio di parapetti provvisori 

Disallestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase) 
Disallestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di 
impianti fissi di cantiere. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al disallestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al disallestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

     
    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Autogru; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Scala semplice; 
5) Sega circolare; 
6) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
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7) Trapano elettrico. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta 
dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

Disallestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili (fase) 
Disallestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili (opportunamente impermeabilizzate e dotate di unità di 
depurazione delle acque di dilavamento), e posizionamento di cassoni per raccolta differenziata di materiali da avviare a riciclo 
(metalli, plastica, legno ecc..). 
 

LAVORATORI: 
Addetto al disallestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al disallestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili; 

     
    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica (minipala); 
3) Autogru; 
4) Attrezzi manuali; 
5) Scala semplice; 
6) Sega circolare; 
7) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
8) Trapano elettrico. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 
 

Disallestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase) 
Disallestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al disallestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al disallestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

     
    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello     
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[P2 x E3]= MEDIO   

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Autogru; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Scala semplice; 
5) Sega circolare; 
6) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
7) Trapano elettrico. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta 
dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

Disallestimento di servizi sanitari del cantiere (fase) 
Disallestimento di servizi sanitari costituiti dai locali necessari all'attività di primo soccorso in cantiere. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al disallestimento di servizi sanitari del cantiere 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al disallestimento di servizi sanitari del cantiere; 

     
    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Autogru; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Scala semplice; 
5) Sega circolare; 
6) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
7) Trapano elettrico. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta 
dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

Smontaggio di parapetti provvisori (fase) 
Smontaggio di parapetti provvisori. 
 

LAVORATORI: 
Addetto allo smontaggio di parapetti provvisori 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smontaggio di parapetti provvisori; 

    
     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Rumore 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Piattaforma sviluppabile; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Avvitatore elettrico; 
4) Trapano elettrico. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; Punture, 
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Disallestimento di cantiere temporaneo su strada 
Disallestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al disallestimento di cantiere temporaneo su strada 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al disallestimento di cantiere temporaneo su strada; 

       
  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, ribaltamento 
 

 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala semplice. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

SMOBILIZZO DEL CANTIERE 
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La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Pulizia generale dell'area di cantiere 
Smobilizzo del cantiere 

Pulizia generale dell'area di cantiere (fase) 
Pulizia generale dell'area di cantiere. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 

       
  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, ribaltamento 
 

 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

Smobilizzo del cantiere (fase) 
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere 
provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 
 

LAVORATORI: 
Addetto allo smobilizzo del cantiere 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

     
    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Autogru; 
3) Attrezzi manuali; 
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4) Scala doppia; 
5) Scala semplice; 
6) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
7) Trapano elettrico. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta 
dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 
 

MISURE PER CANTIERE 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Coordinamento generale 

Comitato di cantiere 
Ripresa dei lavori dopo l'emergenza COVID-19 
Organizzazione del lavoro 
Modalità d'ingresso dei lavoratori in cantiere 
Controllo della certificazione verde COVID-19 
Controllo della temperatura corporea obbligatorio 
Controllo della temperatura corporea facoltativo 
Modalità d'accesso dei fornitori esterni 
Pulizia giornaliera e sanificazione periodica 
Presidio sanitario di cantiere COVID-19 
Gestione di una persona sintomatica  
Caso di persona positiva a COVID-19 
Informazione e formazione 
Sorveglianza sanitaria 
Tecnologie per controllo 

Area di cantiere 
Cantiere interno ad altro insediamento produttivo 

Organizzazione del cantiere 
Accessi  
Locali per il presidio sanitario COVID-19 
Percorsi pedonali 
Servizi igienici 
Refettori 
Spogliatoi 
Uffici 
Mezzi d'opera 
Impianti di alimentazione 
Accesso dei mezzi di fornitura dei materiali 
Zone di carico e scarico 

Lavorazioni 
Lavorazioni in ambienti chiusi 
Lavoratori 
Macchine e operatori 

Coordinamento generale (fase) 
 

Comitato di cantiere (sottofase) 
Costituzione del Comitato di Cantiere o Territoriale - È costituito in cantiere un Comitato per l’applicazione e la verifica 
delle regole del protocollo di regolamentazione con la partecipazione delle rappresentanze sindacali aziendali e del RLS. 
Laddove, per la particolare tipologia di cantiere e per il sistema delle relazioni sindacali, non si desse luogo alla 
costituzione di comitati aziendali, verrà istituito, un Comitato Territoriale composto dagli Organismi Paritetici per la 
salute e la sicurezza, laddove costituiti, con il coinvolgimento degli RLST e dei rappresentanti delle parti sociali. 
Medico competente: collaborazione sulle misure anticontagio - Nell’integrare e proporre tutte le misure di 
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regolamentazione legate al COVID-19 il medico competente collabora con il datore di lavoro e le RLS/RLST nonché con 
il direttore di cantiere e il coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81. Il medico competente segnala al datore di lavoro situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o 
pregresse dei dipendenti e l’azienda provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy. Il medico competente 
applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie.  
 
 

Ripresa dei lavori dopo l'emergenza COVID-19 (sottofase) 
Pulizia e sanificazione per riapertura cantiere: E' prevista, alla riapertura del cantiere, una sanificazione straordinaria 
degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni, ai sensi della circolare 5443 del 22 febbraio 2020. 
Medico competente: identificazione dei soggetti fragili alla ripresa delle attività - Alla ripresa delle attività, è 
coinvolto il medico competente per le identificazioni dei soggetti con particolari situazioni di fragilità e per il 
reinserimento lavorativo di soggetti con pregressa infezione da COVID-19. 
 

Organizzazione del lavoro (sottofase) 
Avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e favorendo così le intese con le rappresentanze sindacali aziendali, o 
territoriali di categoria, si sono disposte la riorganizzazione del cantiere e del cronoprogramma delle lavorazioni anche 
attraverso la turnazione dei lavoratori con l’obiettivo di diminuire i contatti, di creare gruppi autonomi, distinti e 
riconoscibili e di consentire una diversa articolazione degli orari del cantiere sia per quanto attiene all’apertura, alla 
sosta e all’uscita. 
Gruppi di lavoro - E' assicurato un piano di turnazione dei dipendenti dedicati alla produzione, In ogni turno di lavoro i 
lavoratori sono organizzati in squadre in modo tale da diminuire al massimo i contatti e di creare gruppi autonomi, 
distinti e riconoscibili. Tali gruppi consentono di evitare l’interscambio di personale tra le squadre.  Il distanziamento 
degli operai in una squadra è attuato tramite la riorganizzazione delle mansioni in termini di compiti elementari 
compatibilmente con le attrezzature necessarie alla lavorazione. 
Orari di lavoro differenziati - L’articolazione del lavoro è ridefinita con orari differenziati che favoriscano il 
distanziamento sociale riducendo il numero di presenze in contemporanea nel luogo di lavoro e prevenendo 
assembramenti all’entrata e all’uscita con flessibilità di orari. 
Uso del lavoro agile - Negli uffici sono attuate al massimo le modalità di lavoro agile per le attività di supporto al 
cantiere che possono essere svolte dal proprio domicilio o in modalità a distanza. 
Svolgimento delle lavorazioni in tempi successivi - Sono sospese quelle lavorazioni che possono essere svolte 
attraverso una riorganizzazione delle fasi eseguite in tempi successivi senza compromettere le opere realizzate. 
 
 

Modalità d'ingresso dei lavoratori in cantiere (sottofase) 
Informazione ai lavoratori e a chiunque entri in cantiere - Anche con l’ausilio dell’Ente Unificato Bilaterale 
formazione/sicurezza delle costruzioni, quindi attraverso le modalità più idonee ed efficaci, sono informati tutti i 
lavoratori e chiunque entri nel cantiere circa le disposizioni delle Autorità, consegnando e/o affiggendo all’ingresso del 
cantiere e nei luoghi maggiormente frequentati appositi cartelli visibili che segnalino le corrette modalità di 
comportamento. In particolare le informazioni riguardano: 
 Il controllo della certificazione verde COVID-19 secondo le disposizioni previste; 
 Il controllo della temperatura corporea secondo le disposizioni previste; 
 la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in cantiere e di doverlo 

dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo 
(sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 
giorni precedenti, etc.) in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità 
sanitaria e di rimanere al proprio domicilio; 

 l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in cantiere (in 
particolare: mantenere la distanza di sicurezza, utilizzare gli strumenti di protezione individuale messi a disposizione 
durante le lavorazioni che non consentano di rispettare la distanza interpersonale di un metro e tenere 
comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 

 l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di qualsiasi sintomo 
influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle 
persone presenti; 
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 l’obbligo del datore di lavoro di informare preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso nel cantiere, 
della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al COVID-
19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS. 

 

Controllo della certificazione verde COVID-19 (sottofase) 
Il lavoratore, prima dell'accesso in cantiere deve munirsi di certificazione verde COVID-19 ed esibirla, su richiesta. Tale 
obbligo decade per i lavoratori esentati dalla campagna vaccinale, che posseggano ed esibiscano idonea certificazione 
medica. 
 

Controllo della temperatura corporea obbligatorio (sottofase) 
Il personale, prima dell’accesso al cantiere dovrà essere sottoposto al controllo della temperatura corporea. Se tale 
temperatura risulterà superiore ai 37,5°C, non sarà consentito l’accesso al cantiere. Le persone in tale condizione 
saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine, non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle 
infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue 
indicazioni o, comunque, l’autorità sanitaria. 
 

Controllo della temperatura corporea facoltativo (sottofase) 
Il personale, prima dell’accesso al cantiere potrà essere sottoposto al controllo della temperatura corporea. Se tale 
temperatura risulterà superiore ai 37,5°C, non sarà consentito l’accesso al cantiere. Le persone in tale condizione - nel 
rispetto delle indicazioni riportate in nota - saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine, non dovranno 
recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il 
proprio medico curante e seguire le sue indicazioni. 
 

Modalità d'accesso dei fornitori esterni (sottofase) 
L'autorizzazione all'accesso del mezzo in cantiere è consentita con l'applicazione delle procedure di ingresso, transito e 
uscita, che prevedono percorsi e tempistiche per ridurre le occasioni di contatto con il personale presente nel cantiere.   
Controllo della certificazione verde COVID-19 per il trasportatore - Il trasportatore, prima dell'accesso in cantiere 
deve munirsi di certificazione verde COVID-19 ed esibirla, su richiesta. Tale obbligo decade per il trasportatore, 
esentato dalla campagna vaccinale, dimostrabile con l'esibizione  di idonea certificazione medica. 
Informazione - All'accesso in cantiere si richiedono e impartiscono le necessarie informazioni al trasportatore sulle 
misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus COVID-19 nel cantiere ed in particolare: 
 si richiede al trasportatore la conferma di aver ricevuto dal proprio datore di lavoro le informazioni sulle disposizioni 

delle Autorità per il contenimento della diffusione del COVID-19; 
 si informa il trasportatore della preclusione dell’accesso se negli ultimi 14 giorni ha avuto contatti con soggetti 

risultati positivi al COVID-19 o proviene da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS; 
 si richiede al trasportatore di rimanere a bordo del proprio mezzo, di non accedere agli uffici di cantiere e di 

attenersi alla rigorosa distanza di un metro dalle altre persone presenti nelle necessarie attività di approntamento 
delle attività di carico e scarico e qualora ciò non sia possibile indossare la mascherina; 

 si informa il trasportatore sui percorsi e le zone di scarico dei materiali individuate nel cantiere al fine di ridurre le 
occasioni di contatto con il personale del cantiere, sulla disponibilità e collocazione in cantiere di servizi igienici 
dedicati e sul divieto di utilizzo di quelli del personale di cantiere. 

Il trasportatore è informato delle suddette indicazioni, attraverso le modalità più idonee ed efficaci a mantenere il 
distanziamento, consegnando al trasportatore e affiggendo all’accesso del cantiere appositi depliants informativi. 
 

Pulizia giornaliera e sanificazione periodica (sottofase) 
Periodicità della sanificazione - La periodicità della sanificazione è stabilita in relazione alle caratteristiche ed agli 
utilizzi dei locali e mezzi di trasporto, previa consultazione del medico competente aziendale e del Responsabile di 
servizio di prevenzione e protezione, dei Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente 
competente). 
Imprese addette alla pulizia e sanificazione - Per le operazioni di pulizia e sanificazione sono definiti i protocolli di 
intervento specifici in comune accordo con i Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente 
competente). 
Dispositivi per operatori addetti alla pulizia e sanificazione - Gli operatori che eseguono i lavori di pulizia e 
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sanificazione sono dotati di tutti gli indumenti e i dispositivi di protezione individuale. 
Prodotti per la sanificazione - Le azioni di sanificazione sono eseguite utilizzando prodotti aventi le caratteristiche 
indicate nella circolare n 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute. 
 

Presidio sanitario di cantiere COVID-19 (sottofase) 
Nell'ambito del servizio di gestione delle emergenze di cantiere gli addetti al primo soccorso delle imprese svolgono il 
presidio sanitario per le attività di contenimento della diffusione del virus COVID-19 tra cui la misurazione diretta e 
indiretta della temperatura del personale e la gestione di una persona sintomatica in cantiere collaborando con il 
datore di lavoro e il direttore di cantiere. 
Dispositivi per operatori addetti al presidio sanitario - Gli operatori addetti al presidio sanitario sono dotati di tutti gli 
indumenti e i dispositivi di protezione individuale (mascherine, guanti, tute,..). 
Informazione e formazione - Gli addetti suddetti sono adeguatamente formati con riferimento alle misure di 
contenimento della diffusione del virus COVID-19 e all'uso dei dispositivi di protezione individuale. 
 

Gestione di una persona sintomatica  (sottofase) 
Isolamento persona sintomatica presente in cantiere - Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre 
con temperatura superiore ai 37,5°C e sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare 
immediatamente al datore di lavoro o al direttore di cantiere che dovrà procedere al suo isolamento in base alle 
disposizioni dell’autorità sanitaria e del coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto 
legislativo 9 aprile 2008 , n. 81 e procedere immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di 
emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute. 
Allontanamento dei possibili contatti stretti dal cantiere - Si chiede agli eventuali possibili contatti stretti (es. colleghi 
squadra, colleghi di ufficio) di lasciare cautelativamente il cantiere. 
 

Caso di persona positiva a COVID-19 (sottofase) 
In caso un lavoratore che opera in cantiere risultasse positivo al tampone COVID-19 le principali attività necessarie 
sono di seguito riportate.  
Definizione dei contatti stretti - Il datore di lavoro collabora con le Autorità sanitarie per l’individuazione degli 
eventuali “contatti stretti” di una persona presente in cantiere che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. 
Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo 
dell’indagine, il datore di lavoro potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente il 
cantiere secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria.  Il coordinatore della sicurezza, i datori di lavoro delle imprese e i 
responsabili di cantiere forniscono tutte le informazioni necessarie al datore di lavoro, del lavoratore riscontrata 
positiva al tampone COVID-19, che collabora con le Autorità sanitarie. Il coordinatore della sicurezza sentiti il 
committente, il responsabile dei lavori, le imprese con i rispettivi rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza e il 
medico competente valutano la prosecuzione dei lavori nel periodo di indagine. 
Lavori in appalto - In caso di lavoratori dipendenti da aziende terze che operano nello stesso sito produttivo (es. altre 
imprese, manutentori, fornitori, addetti alle pulizie o vigilanza) che risultassero positivi al tampone COVID-19, 
l’appaltatore informa immediatamente il datore lavoro dell'impresa committente ed entrambi dovranno collaborare 
con l’autorità sanitaria fornendo elementi utili all’individuazione di eventuali contatti stretti. 
Pulizia e sanificazione - I lavori non possono riprendere prima della pulizia e sanificazione degli ambienti di lavoro 
secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché alla loro 
ventilazione.  
Procedura di reintegro - Per il reintegro progressivo di lavoratori dopo l’infezione da COVID-19, il medico competente, 
previa presentazione di certificazione di avvenuta negativizzazione del tampone secondo le modalità previste e 
rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza, effettua la visita medica precedente alla ripresa 
del lavoro, a seguito di assenza per motivi di salute di durata superiore ai sessanta giorni continuativi, al fine di 
verificare l’idoneità alla mansione”. (D.Lgs 81/08 e s.m.i, art. 41, c. 2 lett. e-ter), anche per valutare profili specifici di 
rischiosità e comunque indipendentemente dalla durata dell’assenza per malattia. 
 

Informazione e formazione (sottofase) 
Deroga al mancato aggiornamento della formazione - Il mancato completamento dell’aggiornamento della 
formazione professionale e/o abilitante entro i termini previsti per tutti i ruoli/funzioni aziendali in materia di salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro, dovuto all’emergenza in corso e quindi per causa di forza maggiore, non comporta 
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l’impossibilità a continuare lo svolgimento dello specifico ruolo/funzione (a titolo esemplificativo: l’addetto 
all’emergenza, sia antincendio, sia primo soccorso, può continuare ad intervenire in caso di necessità; il carrellista può 
continuare ad operare come carrellista). 
 
 

Sorveglianza sanitaria (sottofase) 
Prosecuzione della sorveglianza sanitaria - La sorveglianza sanitaria prosegue rispettando le misure igieniche 
contenute nelle indicazioni del Ministero della Salute. Sono privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite 
a richiesta e le visite da rientro da malattia. La sorveglianza sanitaria periodica non è interrotta, perché rappresenta 
una ulteriore misura di prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti 
del contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori per evitare la 
diffusione del contagio.  La sorveglianza sanitaria pone particolare attenzione ai soggetti fragili anche in relazione 
all’età. 
Coinvolgimento delle strutture territoriali pubbliche - Nella sorveglianza sanitaria possono essere coinvolte le 
strutture territoriali pubbliche (ad esempio, servizi prevenzionali territoriali, Inail, ecc.) che possano effettuare le visite 
mirate a individuare particolari fragilità. 
Richiesta di visite mediche per individuare fragilità - I lavoratori che ritengano di rientrare, per condizioni patologiche, 
nella condizione di ‘lavoratori fragili’, possono richiedere una visita medica 
 
 

Tecnologie per controllo (sottofase) 
Laddove il controllo diretto della corretta implementazione delle procedure e prassi per il contenimento del rischio di 
trasmissione del contagio potrebbe nell’attuazione rilevarsi contrario alle procedure e prassi stesse si adottano sistemi 
di sorveglianza in remoto attraverso tecnologie, eventualmente utili anche a tracciare le tipologie di contatto 
intercorse tra le persone, se necessario. In questo caso il monitoraggio è effettuato con metodi non invasivi, nella 
piena consapevolezza delle persone monitorate. 
 

Area di cantiere (fase) 
 

Cantiere interno ad altro insediamento produttivo (sottofase) 
L’azienda committente è tenuta a dare, all’impresa appaltatrice, completa informativa dei contenuti del Protocollo 
aziendale e deve vigilare affinché i lavoratori della stessa o delle aziende terze che operano a qualunque titolo nel 
perimetro aziendale, ne rispettino integralmente le disposizioni. 
 

Organizzazione del cantiere (fase) 
 

Accessi  (sottofase) 
Gestione degli spazi - Per evitare il più possibile i contatti i varchi pedonali degli accessi al cantiere, alle zone di lavoro 
e a quelle comuni sono contingentati utilizzando opportuna segnaletica, hanno, se possibile, una via di entrata e una di 
uscita delle persone, aree cuscinetto ove non devono sostare le persone e delimitazioni fisiche (ad esempio, catene, 
nastri, transenne fisse o estendibili). 
Informazione - Agli accessi sono affissi appositi depliants informativi e segnaletica circa le disposizioni delle Autorità e 
le regole adottate in cantiere per il contenimento della diffusione del COVID-19. E' predisposta opportuna modulistica 
raccolta firme per avvenuta ricezione e presa visione del materiale informativo. 
Misure igieniche - In prossimità degli accessi di cantiere e delle zone di lavoro e quelle comuni sono collocati dispenser 
con detergenti per le mani indicando le corrette modalità di frizione. 
SEGNALETICA: 

     

    

Vietato Evitare il Restare a casa Distanziarsi di Disinfettarsi le     
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l'accesso a 
persone con 
sintomi simil-

influenzali 

contatto se malati almeno un 
metro 

mani 

 
 

Locali per il presidio sanitario COVID-19 (sottofase) 
In prossimità dell'accesso del cantiere è disponibile un locale per l'eventuale isolamento di un caso sospetto, dotato di 
cassetta con mascherine di contenimento. Il locale è immediatamente sanificato dopo l'uscita della persona 
sintomatica. 
 
SEGNALETICA: 

   

      

Attenzione 
rischio biologico 

Indossare la 
mascherina 

Disinfettarsi le 
mani 

      

 
 

Percorsi pedonali (sottofase) 
Gestione degli spazi - I percorsi pedonali sono disposti e organizzati per limitare al massimo gli spostamenti nel 
cantiere e contingentare le zone di lavoro e quelle comuni, sono realizzati se possibile percorsi e passaggi obbligati.  
 

SEGNALETICA: 

   

      

Distanziarsi di 
almeno un 

metro 
Tossire o 

starnutire nella 
piega del 
gomito 

Disinfettarsi le 
mani 

      

 
 

Servizi igienici (sottofase) 
Gestione degli spazi - Il numero di servizi igienici dedicati ai lavoratori e il numero di quelli dedicati ai fornitori, 
trasportatori, visitatori e altro personale esterno garantiscono all’interno e nelle aree interessate un tempo ridotto di 
sosta e il mantenimento della distanza di sicurezza di un metro tra le persone che li occupano. E' fatto divieto al 
personale esterno al cantiere l'uso dei servizi igienici dedicati ai lavoratori. 
Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - Nei servizi igienici e/o nelle aree interessate sono collocati 
dispenser con detergenti per le mani indicando le corrette modalità di frizione. Nei servizi igienici è prevista una 
ventilazione continua, in caso di ventilazione forzata si esclude il ricircolo, è assicurata e verificata la pulizia giornaliera 
e la sanificazione periodica dei locali. 
SEGNALETICA: 

    

     

Distanziarsi di 
almeno un 

metro 
Tossire o 

starnutire nella 
piega del 
gomito 

Lavarsi spesso le 
mani 

Pulire 
adeguatamente 

le mani 
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Refettori (sottofase) 
Gestione degli spazi - Il numero e la dislocazione dei posti a sedere nei refettori garantisce la distanza di sicurezza di un 
metro tra le persone che li occupano. E' ridotto, compatibilmente con i tempi necessari di fruizione del refettorio, il 
tempo di sosta all’interno. Se possibile, i refettori hanno porte di entrata e di uscita distinte.  
Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - Nei locali e/o nelle aree interessate sono collocati dispenser con 
detergenti per le mani indicando le corrette modalità di frizione, sono collocati, inoltre, nel refettorio dispenser con 
detergenti per la pulizia dei tavoli. Nei refettori è prevista una ventilazione continua, in caso di ventilazione forzata si 
esclude il ricircolo, è garantita e verificata la pulizia giornaliera e la sanificazione giornaliera dei locali. E' assicurata la 
sanificazione periodica e la pulizia giornaliera con appositi detergenti anche delle tastiere dei distributori di bevande. 
Organizzazione del lavoro - Nel caso in cui i posti a sedere, disposti secondo l'indicazione precedente, non fossero 
sufficienti per tutti i lavoratori è organizzata una turnazione per la fruizione del servizio. 
SEGNALETICA: 

   

      

Distanziarsi di 
almeno un 

metro 
Tossire o 

starnutire nella 
piega del 
gomito 

Disinfettarsi le 
mani 

      

 
 

Spogliatoi (sottofase) 
Organizzazione degli spazi - Gli spazi e la sanificazione degli spogliatoi sono organizzati per lasciare nella disponibilità 
dei lavoratori luoghi per il deposito degli indumenti da lavoro e garantire loro idonee condizioni igieniche sanitarie. La 
dimensione degli spogliatoi garantisce la distanza di sicurezza di un metro tra le persone che li occupano. E' ridotto, 
compatibilmente con i tempi necessari di fruizione dello spogliatoio, il tempo di sosta all’interno. Se possibile, gli 
spogliatoi hanno porte di entrata e di uscita distinte. Nel caso di attività che non prevedono obbligatoriamente l'uso 
degli spogliatoi, non sono utilizzati gli stessi al fine di evitare il contatto tra i lavoratori. 
Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - Nei locali e/o nelle aree interessate sono collocati dispenser con 
detergenti per mani indicando le corrette modalità di frizione. Negli spogliatoi è prevista una ventilazione continua, in 
caso di ventilazione forzata si esclude il ricircolo, è assicurata e verificata la pulizia giornaliera e la sanificazione 
periodica dei locali.  
Organizzazione del lavoro - Nel caso in cui gli spazi degli spogliatoi non fossero sufficienti per tutti i lavoratori è 
organizzata una turnazione per la fruizione del servizio. 
SEGNALETICA: 

   

      

Distanziarsi di 
almeno un 

metro 
Tossire o 

starnutire nella 
piega del 
gomito 

Disinfettarsi le 
mani 

      

 
 

Uffici (sottofase) 
Gestione degli spazi - Le postazioni di lavoro sono riposizionate in modo tale da garantire la distanza di sicurezza.  
Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - Nei locali sono collocati dispenser con detergenti per mani 
indicando le corrette modalità di frizione.  Negli uffici è prevista una ventilazione continua, in caso di ventilazione 
forzata si esclude il ricircolo, è assicurata e verificata la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, 
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schermi touch, mouse con adeguati detergenti. 
SEGNALETICA: 

   

      

Distanziarsi di 
almeno un 

metro 
Tossire o 

starnutire nella 
piega del 
gomito 

Disinfettarsi le 
mani 

      

 
 

Mezzi d'opera (sottofase) 
Gestione degli spazi - E' vietata la presenza di più lavoratori nelle cabine di guida e pilotaggio dei mezzi d'opera. 
Dispositivi di protezione individuale - Qualora è necessaria la presenza di più lavoratori nelle cabine di guida e non 
siano possibili altre soluzioni organizzative sono usate le mascherine e altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, 
tute, cuffie, ecc...) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie.  
Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - E' assicurata la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei 
mezzi d’opera con le relative cabine di guida o di pilotaggio. Sono messi a disposizione dei lavoratori idonei mezzi 
detergenti per le mani, I lavoratori incaricati igienizzano le mani prima e dopo le manovre. 
SEGNALETICA: 

  

       

Disinfettarsi le 
mani 

Indossare la 
mascherina 

       

 
 

Impianti di alimentazione (sottofase) 
Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - E' assicurata e verificata la pulizia giornaliera e sanificazione 
periodica, con prodotti specifici e non pericolosi per il tipo di impianto di alimentazione, dei quadri, degli interruttori, 
delle saracinesche, degli organi di manovra in genere posizionati nell'area di cantiere e usati in modo promiscuo. Sono 
messi a disposizione dei lavoratori idonei mezzi detergenti per le mani. I lavoratori incaricati igienizzano le mani prima 
e dopo le manovre. 
SEGNALETICA: 

 

        

Disinfettarsi le 
mani 

        

 
 

Accesso dei mezzi di fornitura dei materiali (sottofase) 
Informazione - Agli accessi sono affissi appositi depliants informativi e segnaletica circa le disposizioni delle Autorità e 
le regole adottate in cantiere per il contenimento della diffusione del COVID-19 e le procedure a cui devono attenersi i 
trasportatori per l'accesso. E' predisposta opportuna modulistica raccolta firme per avvenuta ricezione e presa visione 
del materiale informativo. 



S.S. n. 434  TRANSPOLESANA 
Lavori di adeguamento funzionale degli svincoli e delle corsie di accelerazione/decelerazione dal km 2+500 al km 82+870 - I stralcio 

SVINCOLO DI CA' DEGLI OPPI 
Pag. 80 

SEGNALETICA: 

     

    

Vietato 
l'accesso a 

persone con 
sintomi simil-

influenzali 

Evitare il 
contatto 

Restare a casa 
se malati 

Distanziarsi di 
almeno un 

metro 
Disinfettarsi le 

mani 
    

 
 

Zone di carico e scarico (sottofase) 
Gestione degli spazi - Le zone di carico e scarico delle merci sono posizionate nelle aree periferiche del cantiere e in 
prossimità degli accessi carrabili al fine di ridurre le occasioni di contatto di fornitori esterni al cantiere con il personale 
interno. 
SEGNALETICA: 

  

       

Distanziarsi di 
almeno un 

metro 
Indossare la 
mascherina 

       

 
 

Lavorazioni (fase) 
 

Lavorazioni in ambienti chiusi (sottofase) 
Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - Nei locali chiusi dove si svolge la lavorazione è prevista una 
ventilazione continua, in caso di ventilazione forzata si esclude il ricircolo, è assicurata e verificata la pulizia giornaliera 
e la sanificazione periodica dei locali. 
 

Lavoratori (sottofase) 
Dispositivi di protezione individuale - Qualora la lavorazione da eseguire imponga di lavorare a distanza 
interpersonale minore di un metro e non siano possibili altre soluzioni organizzative sono usate le mascherine e altri 
dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc...) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e 
sanitarie. 
Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - I lavoratori adottano le precauzioni igieniche, in particolare 
eseguono frequentemente e minuziosamente il lavaggio delle mani, anche durante l’esecuzione delle lavorazioni. E' 
verificata la corretta pulizia degli strumenti individuali di lavoro impedendone l’uso promiscuo, fornendo anche 
specifico detergente e rendendolo disponibile in cantiere sia prima che durante che al termine della prestazione di 
lavoro. Sono messi a disposizione dei lavoratori idonei mezzi detergenti per le mani. 
Informazione e formazione - Ai lavoratori è fornita una informazione adeguata sulla base delle mansioni e dei contesti 
lavorativi, con particolare riferimento al complesso delle misure adottate cui il personale deve attenersi in particolare 
sul corretto utilizzo dei DPI per contribuire a prevenire ogni possibile forma di diffusione di contagio. 
 

Macchine e operatori (sottofase) 
Gestione degli spazi di lavoro - E' vietata la presenza di più lavoratori nelle cabine di guida e pilotaggio dei mezzi 
d'opera. 
Dispositivi di protezione individuale - Qualora è necessaria la presenza di più lavoratori nelle cabine di guida e non 
siano possibili altre soluzioni organizzative sono usate le mascherine e altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, 
tute, cuffie, ecc...) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie. 



S.S. n. 434  TRANSPOLESANA 
Lavori di adeguamento funzionale degli svincoli e delle corsie di accelerazione/decelerazione dal km 2+500 al km 82+870 - I stralcio 

SVINCOLO DI CA' DEGLI OPPI 
Pag. 81 

Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - E' assicurata la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica delle 
macchine con le relative cabine di guida o di pilotaggio. Sono messi a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani, 
I lavoratori incaricati igienizzano le mani prima e dopo le manovre. 
SEGNALETICA: 

  

       

Disinfettarsi le 
mani 

Indossare la 
mascherina 

       

 
 

MISURE DEL PROTOCOLLO CANTIERI 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Generale 

Svolgimento delle lavorazioni in tempi successivi 
Gruppi di lavoratori autonomi 
Uso degli ammortizzatori sociali 
Incentivare ferie e congedi 
Sospensione delle trasferte 
Limitazione degli spostamenti in cantiere 
Rimodulazione dei locali di lavoro 
Orari di lavoro differenziati 
Spostamenti per raggiungere il posto di lavoro 

Informazione 
Informazione ai lavoratori e a chiunque entri in cantiere 
Contenuto dell'informazione ai lavoratori e a chiunque entri in cantiere 

Modalità di accesso dei fornitori esterni ai cantieri 
Controllo della certificazione verde COVID-19 per visitatori e fornitori esterni 
Procedure di ingresso, transito e uscita fornitori 
Regole comportamentali autisti dei mezzi di trasporto 
Servizi igienici dedicati 
Servizio di trasporto aziendale 

Pulizia e sanificazione 
Pulizia giornaliera e sanificazione periodica dei locali 
Verifica pulizia strumenti individuali di lavoro 
Verifica avvenuta sanificazione dei locali 
Persona positiva a COVID-19: pulizia e sanificazione 
Periodicità della sanificazione 
Imprese addette alla pulizia e sanificazione 
Dispositivi per operatori addetti alla pulizia e sanificazione 
Prodotti per la sanificazione 

Precauzioni igieniche personali 
Obbligo precauzioni igieniche personali 
Messa a disposizione detergenti per mani 

Dispositivi di protezione individuale 
Obbligo dei dispositivi di protezione individuale 
Preparazione detergenti 
Sospensione lavorazione 
Rinnovo indumenti da lavoro 
CSE: integrazione Piano di Sicurezza e Stima dei Costi 
CSP: coinvolgimento del RLS o RLST 
Presidio sanitario 
Presidio sanitario nel cantiere superiore a 250 unità 



S.S. n. 434  TRANSPOLESANA 
Lavori di adeguamento funzionale degli svincoli e delle corsie di accelerazione/decelerazione dal km 2+500 al km 82+870 - I stralcio 

SVINCOLO DI CA' DEGLI OPPI 
Pag. 82 

Gestione spazi comuni 
Spazi comuni contingentati 
Attività con uso degli spogliatoi obbligatorio 
Attività con uso degli spogliatoi non obbligatorio 
Organizzazione mense e spogliatoi 
Pulizia giornaliera e sanificazione periodica delle tastiere dei distributori  

Organizzazione del cantiere 
Rimodulazione del cronoprogramma delle lavorazioni 

Gestione di una persona sintomatica 
Isolamento persona sintomatica presente in cantiere 
Persona positiva a COVID-19: definizione dei contatti stretti 

Sorveglianza sanitaria-Medico competente-RLS 
Prosecuzione della sorveglianza sanitaria 
Medico competente: collaborazione sulle misure anticontagio 

Aggiornamento del protocollo di regolamentazione 
Protocollo di regolamentazione: costituzione del Comitato di Cantiere 
Protocollo di regolamentazione: costituzione del Comitato Territoriale 

Generale (fase) 
 

Svolgimento delle lavorazioni in tempi successivi (sottofase) 
Sono sospese quelle lavorazioni che possono essere svolte attraverso una riorganizzazione delle fasi eseguite in tempi 
successivi senza compromettere le opere realizzate. 
 

Gruppi di lavoratori autonomi (sottofase) 
E' assicurato un piano di turnazione dei dipendenti dedicati alla produzione con l’obiettivo di diminuire al massimo i 
contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili. 
 

Uso degli ammortizzatori sociali (sottofase) 
Sono usati in via prioritaria gli ammortizzatori sociali disponibili nel rispetto degli istituti contrattuali generalmente 
finalizzati a consentire l’astensione dal lavoro senza perdita della retribuzione.  
 

Incentivare ferie e congedi (sottofase) 
Sono incentivate le ferie maturate e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri strumenti previsti dalla 
normativa vigente e dalla contrattazione collettiva per le attività di supporto al cantiere. 
 

Sospensione delle trasferte (sottofase) 
Sono sospese e annullate tutte le trasferte/viaggi di lavoro nazionali e internazionali, anche se già concordate o 
organizzate. 
 

Limitazione degli spostamenti in cantiere (sottofase) 
Gli spostamenti all’interno e all’esterno del cantiere sono limitati al massimo, contingentando l’accesso agli spazi 
comuni anche attraverso la riorganizzazione delle lavorazioni e degli orari del cantiere. 
 

Rimodulazione dei locali di lavoro (sottofase) 
Nel caso di lavoratori che non necessitano di particolari strumenti e/o attrezzature di lavoro e che possono lavorare da 
soli, gli stessi sono, per il periodo transitorio, posizionati in spazi ricavati. 
 

Orari di lavoro differenziati (sottofase) 
L’articolazione del lavoro è ridefinita con orari differenziati che favoriscano il distanziamento sociale riducendo il 
numero di presenze in contemporanea nel cantiere e prevenendo assembramenti all’entrata e all’uscita con flessibilità 
di orari. 
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Spostamenti per raggiungere il posto di lavoro (sottofase) 
Sono incentivate forme di trasporto verso il cantiere con adeguato distanziamento fra i viaggiatori e favorendo l’uso 
del mezzo privato o di navette. 
 

Informazione (fase) 
 

Informazione ai lavoratori e a chiunque entri in cantiere (sottofase) 
Anche con l’ausilio dell’Ente Unificato Bilaterale formazione/sicurezza delle costruzioni, quindi attraverso le modalità 
più idonee ed efficaci, sono informati tutti i lavoratori e chiunque entri nel cantiere circa le disposizioni delle Autorità, 
consegnando e/o affiggendo all’ingresso del cantiere e nei luoghi maggiormente frequentati appositi cartelli visibili che 
segnalino le corrette modalità di comportamento. 
 
 

Contenuto dell'informazione ai lavoratori e a chiunque entri in cantiere (sottofase) 
Le informazioni ai lavoratori e chiunque entri in cantiere sulle disposizioni delle Autorità per il contenimento della 
diffusione del COVID-19 riguardano: 
 il personale, prima dell'accesso al cantiere deve munirsi di certificazione verde COVID-19 ed esibirla, su richiesta. 

Tale obbligo decade per i lavoratori esentati dalla campagna vaccinale, che posseggano ed esibiscano idonea 
certificazione medica. 

 il personale, prima dell’accesso al cantiere dovrà essere sottoposto al controllo della temperatura corporea. Se tale 
temperatura risulterà superiore ai 37,5°C, non sarà consentito l’accesso al cantiere. Le persone in tale condizione 
saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine, non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle 
infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue 
indicazioni o, comunque, l’autorità sanitaria; 

 la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in cantiere e di doverlo 
dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo 
(sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 
giorni precedenti, etc) in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità 
sanitaria e di rimanere al proprio domicilio; 

 l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in cantiere (in 
particolare: mantenere la distanza di sicurezza, utilizzare gli strumenti di protezione individuale messi a disposizione 
durante le lavorazioni che non consentano di rispettare la distanza interpersonale di un metro e tenere 
comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 

 l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di qualsiasi sintomo 
influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle 
persone presenti; 

 l’obbligo del datore di lavoro di informare preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso nel cantiere, 
della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al COVID-
19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS. 

 

Modalità di accesso dei fornitori esterni ai cantieri (fase) 
 

Controllo della certificazione verde COVID-19 per visitatori e fornitori esterni (sottofase) 
I fornitori esterni, prima dell'accesso in cantiere devono munirsi di certificazione verde COVID-19 ed esibirla, su 
richiesta. Tale obbligo decade per i fornitori esterni, esentati dalla campagna vaccinale, dimostrabile con l'esibizione  di 
idonea certificazione medica. 
 

Procedure di ingresso, transito e uscita fornitori (sottofase) 
Per l’accesso di fornitori esterni sono individuate procedure di ingresso, transito e uscita, mediante modalità, percorsi e 
tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto con il personale presente nel cantiere, con 
integrazione in appendice nel Piano di sicurezza e coordinamento. 
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Regole comportamentali autisti dei mezzi di trasporto (sottofase) 
Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto rimangono a bordo dei propri mezzi: non è consentito l’accesso ai locali 
chiusi comuni del cantiere per nessun motivo. Per le necessarie attività di approntamento delle attività di carico e 
scarico, il trasportatore si attiene alla rigorosa distanza minima di un metro. 
 

Servizi igienici dedicati (sottofase) 
Per fornitori, trasportatori e/o altro personale esterno sono individuati o installati servizi igienici dedicati, è vietato 
l'utilizzo di quelli del personale dipendente e garantita una adeguata pulizia giornaliera. 
 

Servizio di trasporto aziendale (sottofase) 
Nel servizio di trasporto organizzato dal datore di lavoro per raggiungere il cantiere, è garantita e rispettata la sicurezza 
dei lavoratori lungo ogni spostamento, se del caso facendo ricorso a un numero maggiore di mezzi e/o prevedendo 
ingressi ed uscite dal cantiere con orari flessibili e scaglionati oppure riconoscendo aumenti temporanei delle 
indennità specifiche, come da contrattazione collettiva, per l’uso del mezzo proprio. In ogni caso, occorre assicurare la 
pulizia con specifici detergenti delle maniglie di portiere e finestrini, volante, cambio, etc. mantenendo una corretta 
areazione all’interno del veicolo. 
 

Pulizia e sanificazione (fase) 
 

Pulizia giornaliera e sanificazione periodica dei locali (sottofase) 
E' assicurata la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica degli spogliatoi e delle aree comuni limitando l’accesso 
contemporaneo a tali luoghi; ai fini della sanificazione e della igienizzazione sono inclusi anche i mezzi d’opera con le 
relative cabine di guida o di pilotaggio. Lo stesso dicasi per le auto di servizio e le auto a noleggio e per i mezzi di lavoro 
quali gru e mezzi operanti in cantiere. 
 

Verifica pulizia strumenti individuali di lavoro (sottofase) 
E' verificata la corretta pulizia degli strumenti individuali di lavoro impedendone l’uso promiscuo, fornendo anche 
specifico detergente e rendendolo disponibile in cantiere sia prima che durante che al termine della prestazione di 
lavoro. 
 

Verifica avvenuta sanificazione dei locali (sottofase) 
E' verificata l'avvenuta sanificazione di tutti gli alloggiamenti e di tutti i locali, compresi quelli all’esterno del cantiere 
ma utilizzati per tale finalità, nonché dei mezzi d’opera dopo ciascun utilizzo, presenti nel cantiere e nelle strutture 
esterne private utilizzate sempre per le finalità del cantiere. 
 

Persona positiva a COVID-19: pulizia e sanificazione (sottofase) 
Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno del cantiere, si procede alla pulizia e sanificazione dei 
suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute, nonché alla loro 
ventilazione. 
 

Periodicità della sanificazione (sottofase) 
La periodicità della sanificazione è stabilita in relazione alle caratteristiche ed agli utilizzi dei locali e mezzi di trasporto, 
previa consultazione del medico competente aziendale e del Responsabile di servizio di prevenzione e protezione, dei 
Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente competente). 
 

Imprese addette alla pulizia e sanificazione (sottofase) 
Per le operazioni di pulizia e sanificazione sono definiti i protocolli di intervento specifici in comune accordo con i 
Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente competente). 
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Dispositivi per operatori addetti alla pulizia e sanificazione (sottofase) 
Gli operatori che eseguono i lavori di pulizia e sanificazione sono dotati di tutti gli indumenti e i dispositivi di 
protezione individuale. 
 

Prodotti per la sanificazione (sottofase) 
Le azioni di sanificazione sono eseguite utilizzando prodotti aventi le caratteristiche indicate nella circolare n 5443 del 
22 febbraio 2020 del Ministero della Salute. 
 

Precauzioni igieniche personali (fase) 
 

Obbligo precauzioni igieniche personali (sottofase) 
Le persone presenti in azienda adottano le precauzioni igieniche, in particolare eseguono frequentemente e 
minuziosamente il lavaggio delle mani, anche durante l’esecuzione delle lavorazioni. 
 

Messa a disposizione detergenti per mani (sottofase) 
Sono messi a disposizione dei lavoratori idonei mezzi detergenti per le mani. 
 

Dispositivi di protezione individuale (fase) 
 

Obbligo dei dispositivi di protezione individuale (sottofase) 
Qualora la lavorazione da eseguire in cantiere imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non 
siano possibili altre soluzioni organizzative sono usate le mascherine e altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, 
tute, cuffie, ecc...) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie. 
 

Preparazione detergenti (sottofase) 
La preparazione da parte dell’azienda del liquido detergente è favorita secondo le indicazioni dell’OMS 
(https://www.who.int/gpsc/5may/Guide_to_Local_Production.pdf). 
 

Sospensione lavorazione (sottofase) 
In mancanza di idonei DPI qualora la lavorazione da eseguire in cantiere imponga di lavorare a distanza interpersonale 
minore di un metro e non siano possibili altre soluzioni organizzative la lavorazione è sospesa, le lavorazioni dovranno 
essere sospese con il ricorso se necessario alla Cassa Integrazione Ordinaria (CIGO) ai sensi del Decreto Legge n. 18 del 
17 marzo 2020, per il tempo strettamente necessario al reperimento degli idonei DPI. 
 

Rinnovo indumenti da lavoro (sottofase) 
Sono rinnovati a tutti i lavoratori gli indumenti da lavoro prevedendo la distribuzione a tutte le maestranze impegnate 
nelle lavorazioni di tutti i dispositivi individuale di protezione anche con tute usa e getta. 
 

CSE: integrazione Piano di Sicurezza e Stima dei Costi (sottofase) 
Il coordinatore per l'esecuzione dei lavori nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 provvede ad 
integrare il Piano di sicurezza e di coordinamento e la relativa stima dei costi con tutti i dispositivi ritenuti necessari. 
 

CSP: coinvolgimento del RLS o RLST (sottofase) 
Il coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione, con il coinvolgimento del RLS o, ove non presente, del RLST, 
adegua la progettazione del cantiere alle misure contenute nel presente protocollo, assicurandone la concreta 
attuazione. 
 

Presidio sanitario (sottofase) 
Il presidio sanitario è svolto dagli addetti al primo soccorso, già nominati, previa adeguata formazione e fornitura delle 
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dotazioni necessarie con riferimento alle misure di contenimento della diffusione del virus COVID-19. 
 

Presidio sanitario nel cantiere superiore a 250 unità (sottofase) 
 

Gestione spazi comuni (fase) 
 

Spazi comuni contingentati (sottofase) 
L’accesso agli spazi comuni, comprese le mense e gli spogliatoi è contingentato, con la previsione di una ventilazione 
continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza 
di 1 metro tra le persone che li occupano. 
 

Attività con uso degli spogliatoi obbligatorio (sottofase) 
Nel caso sia obbligatorio l'uso degli spogliatoi il coordinatore per l'esecuzione dei lavori, nominato ai sensi del Decreto 
legislativo 9 aprile 2008 , n. 81, provvede al riguardo ad integrare il Piano di sicurezza e di coordinamento anche 
attraverso una turnazione dei lavoratori compatibilmente con le lavorazioni previste in cantiere. 
 

Attività con uso degli spogliatoi non obbligatorio (sottofase) 
Nel caso di attività che non prevedono obbligatoriamente l'uso degli spogliatoi, questi non sono utilizzati al fine di 
evitare il contatto tra i lavoratori. 
 

Organizzazione mense e spogliatoi (sottofase) 
E' attuata la sanificazione almeno giornaliera e l'organizzazione degli spazi per la mensa e degli spogliatoi per lasciare 
nella disponibilità dei lavoratori luoghi per il deposito degli indumenti da lavoro e garantire loro idonee condizioni 
igieniche sanitarie. 
 

Pulizia giornaliera e sanificazione periodica delle tastiere dei distributori  (sottofase) 
E' garantita la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera con appositi detergenti anche delle tastiere dei distributori 
di bevande. 
 

Organizzazione del cantiere (fase) 
 

Rimodulazione del cronoprogramma delle lavorazioni (sottofase) 
Avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e favorendo così le intese con le rappresentanze sindacali aziendali, o 
territoriali di categoria, si sono disposte la riorganizzazione del cantiere e del cronoprogramma delle lavorazioni anche 
attraverso la turnazione dei lavoratori con l’obiettivo di diminuire i contatti, di creare gruppi autonomi, distinti e 
riconoscibili e di consentire una diversa articolazione degli orari del cantiere sia per quanto attiene all’apertura, alla 
sosta e all’uscita. 
 

Gestione di una persona sintomatica (fase) 
 

Isolamento persona sintomatica presente in cantiere (sottofase) 
Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre con temperatura superiore ai 37,5°C e sintomi di 
infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al datore di lavoro o al direttore di cantiere 
che dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e del coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008 , n. 81 e procedere immediatamente 
ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal 
Ministero della Salute. 
 

Persona positiva a COVID-19: definizione dei contatti stretti (sottofase) 
Il datore di lavoro collabora con le Autorità sanitarie per l’individuazione degli eventuali “contatti stretti” di una 
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persona presente in cantiere che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di permettere alle 
autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo dell’indagine, il datore di lavoro 
potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente il cantiere secondo le indicazioni 
dell’Autorità sanitaria. 
 

Sorveglianza sanitaria-Medico competente-RLS (fase) 
 

Prosecuzione della sorveglianza sanitaria (sottofase) 
La sorveglianza sanitaria prosegue rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del Ministero della 
Salute. Sono privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro da malattia. La 
sorveglianza sanitaria periodica non è interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di prevenzione di carattere 
generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del contagio, sia per l’informazione e la 
formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del contagio.  La sorveglianza 
sanitaria pone particolare attenzione ai soggetti fragili anche in relazione all’età. 
 

Medico competente: collaborazione sulle misure anticontagio (sottofase) 
Nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico competente collabora con il 
datore di lavoro e le RLS/RLST nonché con il direttore di cantiere e il coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove 
nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. Il medico competente segnala al datore di lavoro 
situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o pregresse dei dipendenti e l’azienda provvede alla loro tutela nel 
rispetto della privacy. Il medico competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie.  
 

Aggiornamento del protocollo di regolamentazione (fase) 
 

Protocollo di regolamentazione: costituzione del Comitato di Cantiere (sottofase) 
È costituito in cantiere un Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del protocollo di regolamentazione con 
la partecipazione delle rappresentanze sindacali aziendali e del RLS. 
 

Protocollo di regolamentazione: costituzione del Comitato Territoriale (sottofase) 
Laddove, per la particolare tipologia di cantiere e per il sistema delle relazioni sindacali, non si desse luogo alla 
costituzione di comitati aziendali, verrà istituito, un Comitato Territoriale composto dagli Organismi Paritetici per la 
salute e la sicurezza, laddove costituiti, con il coinvolgimento degli RLST e dei rappresentanti delle parti sociali. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE 
PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 
 

     
Caduta dall'alto Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 
Cancerogeno e 

mutageno 
Chimico Elettrocuzione 

     
Getti, schizzi Inalazione fumi, gas, 

vapori 
Incendi, esplosioni Investimento, 

ribaltamento 
M.M.C. (sollevamento e 

trasporto) 

     
Punture, tagli, abrasioni R.O.A. (operazioni di 

saldatura) 
Rumore Seppellimento, 

sprofondamento 
Vibrazioni 

 
 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Localizzazione e bonifica profonda di eventuali ordigni bellici; Scavo 

eseguito a macchina di avvicinamento ad ordigni bellici; Scavo eseguito a mano di 
avvicinamento ad ordigni bellici; Scavo a sezione obbligata; Scavo a sezione obbligata in 
terreni incoerenti; Scavo a sezione obbligata in terreni coerenti; Scavo a sezione ristretta; 
Scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti; Scavo a sezione ristretta in terreni coerenti; 
Scavo di sbancamento; Scavo di sbancamento in terreni incoerenti; Scavo di 
sbancamento in terreni coerenti; Scavo di splateamento; Scavo di splateamento in 
terreni incoerenti; Scavo di splateamento in terreni coerenti; Posa di cavidotto; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi 
percorsi (scale a mano, scale ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si utilizzino scale a mano, devono sporgere a 
sufficienza oltre il piano di accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o sbandamenti. 
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con rampe di scale, anche 
verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli di riposo posti a distanza non superiore a 4 metri l'uno dall'altro. 
Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro posto a 
quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o del rilevato devono essere protetti con appositi 
parapetti di trattenuta. 
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle pedonali o piastre veicolari 
provviste da ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede. 
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente segnalata e 
delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato. 
b) Nelle lavorazioni: Montaggio di parapetti provvisori; Smontaggio di parapetti provvisori; 
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PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Requisiti degli addetti. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi deve essere in possesso di 
formazione adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato di manutenzione. 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi, ogni qual volta non siano 
attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In 
particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore 
quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 
 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 

impianti fissi; Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di 
servizi sanitari del cantiere ; Posa di barriere protettive in c.a.; Disallestimento di depositi, 
zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Disallestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; Disallestimento di servizi sanitari del cantiere; 
Smobilizzo del cantiere; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) 
verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il 
carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente 
presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del 
carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi 
della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali 
durante la manovra di richiamo. 
b) Nelle lavorazioni: Posa di cavidotto; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Parapetti arretrati. I parapetti del ciglio superiore degli scavi devono risultare convenientemente arretrati e/o provvisti di tavola 
fermapiede anche al fine di evitare la caduta di materiali a ridosso dei posti di lavoro a fondo scavo. 
 

RISCHIO: Cancerogeno e mutageno 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; Formazione di manto 

di usura riciclato in sito; 
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad agenti 
cancerogeni e/o mutageni devono essere adottate le seguenti misure:  a) i metodi e le 
procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in modo che nelle 
varie operazioni lavorative siano impiegati quantitativi di agenti cancerogeni o mutageni non 
superiori alle necessità della lavorazione;  b) i metodi e le procedure di lavoro devono essere 
progettate in maniera adeguata, ovvero in modo che nelle varie operazioni lavorative gli agenti 
cancerogeni e mutageni in attesa di impiego, in forma fisica tale da causare rischio di 
introduzione, non siano accumulati sul luogo di lavoro in quantità superiori alle necessità della lavorazione stessa;  c) il numero di 
lavoratori presenti durante l'attività specifica, o che possono essere esposti ad agenti cancerogeni o mutageni, deve essere quello 
minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni 
devono essere effettuate in aree predeterminate, isolate e accessibili soltanto dai lavoratori che devono recarsi per motivi connessi 
alla loro mansione o con la loro funzione;  e) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni effettuate in aree 
predeterminate devono essere indicate con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza;  f) le lavorazioni che possono esporre ad 
agenti cancerogeni o mutageni, per cui sono previsti mezzi per evitarne o limitarne la dispersione nell'aria, devono essere soggette 
a misurazioni per la verifica dell'efficacia delle misure adottate e per individuare precocemente le esposizioni anomale causate da 
un evento non prevedibile o da un incidente, con metodi di campionatura e di misurazione conformi alle indicazioni dell'allegato XLI 
del D.Lgs. 81/2008;  g) i locali, le attrezzature e gli impianti destinati o utilizzati in lavorazioni che possono esporre ad agenti 
cancerogeni o mutageni devono essere regolarmente e sistematicamente puliti;  h) l'attività lavorativa specifica deve essere 
progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la gestione della conservazione, della manipolazione 
del trasporto sul luogo di lavoro di agenti cancerogeni o mutageni;  i) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e 
organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la gestione della raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei 
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residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o mutageni;  j) i contenitori per la raccolta e l'immagazzinamento degli scarti 
e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o mutageni devono essere a chiusura ermetica e etichettati in modo 
chiaro, netto e visibile. 
Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i lavoratori devono disporre di servizi sanitari adeguati, 
provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle;  b) i lavoratori devono avere in 
dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono essere riposti in posti separati dagli abiti civili;  c) i dispositivi di 
protezione individuali devono essere custoditi in luoghi ben determinati e devono essere controllati, disinfettati e ben puliti dopo 
ogni utilizzazione;  d) nelle lavorazioni, che possono esporre ad agenti biologici, devono essere indicati con adeguati segnali di 
avvertimento e di sicurezza i divieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di utilizzare pipette a bocca e applicare cosmetici. 
 

RISCHIO: Chimico 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Rimozione di segnaletica orizzontale; Realizzazione della carpenteria 

per opere d'arte in lavori stradali; Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; 
Realizzazione di segnaletica orizzontale; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al 
minimo, i rischi derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure 
generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e l'organizzazione dei sistemi di 
lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e 
sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività 
specifica e mantenute adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività 
specifica deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti 
chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare 
per il mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono 
essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati 
comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di 
lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti. 
 

RISCHIO: "Elettrocuzione" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione 

di impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di impianto di protezione da scariche 
atmosferiche del cantiere; Realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta 
efficienza; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati 
solo da imprese singole o associate (elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della 
messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 
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RISCHIO: "Getti, schizzi" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Operazioni di getto. Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o del tubo di getto 
(nel caso di getto con pompa) deve essere ridotta al minimo. 
 
 
 
 
 
 
 

RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; Formazione di manto 

di usura riciclato in sito; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Posizione dei lavoratori. Durante le operazioni di stesura del conglomerato bituminoso i 
lavoratori devono posizionarsi sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 
 
 
 
 
 

RISCHIO: "Incendi, esplosioni" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Taglio di arbusti e vegetazione in genere per opere di bonifica da 

ordigni bellici; Localizzazione e bonifica profonda di eventuali ordigni bellici; 
Localizzazione e bonifica superficiale di eventuali ordigni bellici; Scavo eseguito a 
macchina di avvicinamento ad ordigni bellici; Scavo eseguito a mano di avvicinamento 
ad ordigni bellici; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Misure e precauzioni preliminari. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni:  a) Le attività di bonifica da ordigni bellici possono essere 
svolte solo da imprese specializzate;  b) Le imprese specializzate dovranno operare dietro  
parere dell'autorità militare (Direzione Militare sezione B.C.M) competente per territorio in 
merito alle specifiche regole tecniche da osservare in considerazione della collocazione geografica e della tipologia dei terreni 
interessati, nonché mediante misure di sorveglianza dei competenti organismi del Ministero della difesa, Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali e del Ministero della salute;  c) Nel caso di ritrovamento di un ordigno bellico inesploso l'impresa specializzata dovrà 
effettuare tempestiva comunicazione alla più vicina compagnia dei carabinieri e alla direzione lavori e dovrà porre in atto tutti gli 
accorgimenti necessari per evitare che estranei possano avvicinarsi ai reperti bellici;  d) Le attività di estrazione, rimozione e di 
disinnesco saranno di esclusiva competenza dell'autorità militare;  e) Nel cantiere deve essere operante per l'intero orario lavorativo 
giornaliero, secondo le norme per la prevenzione degli infortuni e l'igiene del lavoro, un posto di pronto soccorso attrezzato con 
cassetta di medicazione, barella portaferiti ed automezzo idoneo al trasporto di un infortunato al più vicino ospedale;  f)  Ogni altra 
attività in cantiere non potrà avere inizio che dopo il termine dei lavori di bonifica, ovvero, solo dopo il rilascio da parte dell'impresa 
specializzata dell'apposita dichiarazione di avvenuta bonifica da ordigni bellici. 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Frazionamento delle zone da bonificare. Le zona da bonificare dovranno essere frazionate in parti dette "campi" (di norma di 
dimensione 50 m per 50 m) che dovranno essere numerati secondo un ordine stabilito o una progressione razionale. Gli stessi 
dovranno essere indicati su idonea planimetria e individuati materialmente con apposite tabelle. I "campi" dovranno essere 
ulteriormente frazionati in "strisce" (di norma di dimensione di 1 m) da delimitare - a mano a mano - con fettucce, nastri, cordelle, 
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ecc. al fine di permettere la razionale, progressiva e sicura esplorazione con gli apparati rilevatori. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 91; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 104; Capitolato Direzione Genio Militare (Bonifica Ordigni Bellici ed.1984). 
b) Nelle lavorazioni: Taglio di arbusti e vegetazione in genere per opere di bonifica da ordigni bellici; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Taglio di arbusti e vegetazione. Gli addetti devono attenersi alle seguenti istruzioni:  a) Il taglio della vegetazione dovrà essere 
eseguito per "campo" o "strisce" di bonifica, come è stabilito per l'esplorazione con l'apparato rilevatore, agendo con operai 
qualificati sotto controllo di un rastrellatore;  b) Il materiale tagliato dovrà essere portato fuori da ogni "striscia" prima di procedere 
al taglio di quella successiva e periodicamente ed opportunamente eliminato fuori dai "campi" di lavoro;  c) nel tagliare la 
vegetazione dovranno essere rispettate tutte le  cautele atte ad evitare il fortuito contatto - sia del personale che dei mezzi di lavoro 
- con eventuali ordigni affioranti; comunque in terreni presumibilmente infestati da ordigni particolarmente pericolosi, il taglio della 
vegetazione deve procedere di pari passo con la bonifica superficiale;  d) durante le operazioni di taglio - nel rispetto delle vigenti 
disposizioni emanate dall'autorità forestale - dovranno essere salvaguardate le piante ad alto fusto e le matricine esistenti. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
Capitolato Direzione Genio Militare (Bonifica Ordigni Bellici ed.1984). 
c) Nelle lavorazioni: Localizzazione e bonifica profonda di eventuali ordigni bellici; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Localizzazione e bonifica profonda. Gli addetti devono attenersi alle seguenti istruzioni:  a) la zona da esplorare dovrà essere 
preventivamente bonificata fino alla profondità di 1,00 metro;  b) la zona dovrà essere suddivisa in quadrati aventi lato di 2,80 metri;  
c) al centro dei quadrati indicati, a mezzo di trivella non a percussione, dovrà essere eseguito un foro di profondità di un metro e 
capace di contenere la sonda dell'apparato rilevatore di profondità;  d) la sonda di profondità deve garantire la rilevazione di masse 
interrate entro un raggio di 2 metri dal fondo del foro;  e) l'esplorazione di profondità maggiori dovrà essere effettuata per 
trivellazioni progressive di 2 metri per volta come in precedenza descritto;  e) le mine, gli ordigni e gli altri manufatti bellici 
localizzati debbono essere scoperti, quale che sia la loro profondità di interramento e debbono essere rimossi - se sicuramente 
rimovibili - ed allocati in luoghi idonei e non accessibili ad estranei, in modo tale da non possano arrecare danni a persone e cose; 
quelli non perfettamente riconosciuti o che presentassero caratteristiche di pericolosità debbono essere lasciati in sito con apposita 
segnaletica. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
Capitolato Direzione Genio Militare (Bonifica Ordigni Bellici ed.1984). 
d) Nelle lavorazioni: Localizzazione e bonifica superficiale di eventuali ordigni bellici; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Localizzazione e bonifica superficiale. Gli addetti devono attenersi alle seguenti istruzioni:  a) l'esplorazione dovrà essere effettuata 
per "strisce" successive, di tutta la zona d'interesse, con apposito apparecchio rilevatore di profondità;  b) le mine, gli ordigni e gli 
altri manufatti bellici localizzati debbono essere scoperti, quale che sia la loro profondità di interramento e debbono essere rimossi - 
se sicuramente rimovibili - ed allocati in luoghi idonei e non accessibili ad estranei, in modo tale da non possano arrecare danni a 
persone e cose; quelli non perfettamente riconosciuti o che presentassero caratteristiche di pericolosità debbono essere lasciati in 
sito con apposita segnaletica. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
Capitolato Direzione Genio Militare (Bonifica Ordigni Bellici ed.1984). 
e) Nelle lavorazioni: Scavo eseguito a macchina di avvicinamento ad ordigni bellici; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Scavo eseguito a macchina. Gli addetti devono attenersi alle seguenti istruzioni:  a) le mine, gli ordigni e gli altri manufatti bellici 
localizzati debbono essere scoperti, quale che sia la loro profondità di interramento e debbono essere rimossi - se sicuramente 
rimovibili - ed allocati in luoghi idonei e non accessibili ad estranei, in modo tale da non arrecare danni a persone e cose; quelli non 
perfettamente riconosciuti o che presentassero caratteristiche di pericolosità debbono essere lasciati in sito con apposita 
segnaletica;  b) rimuovere dallo scavo ogni materiale compreso ceppi, radici, massi, murature, oggetti, ecc.;  c) avanzare a strati non 
superiori alla sicura e provata ricettività dell'apparato in luogo, esplorando il fondo di ogni strato, prima del successivo scavo, con 
metal detector di profondità e provvedendo alle eventuali bonifiche; tale esplorazione e bonifica dovrà essere eseguita anche sul 
fondo definitivo dello scavo;  d) dare alle pareti degli scavi l'inclinazione necessaria per impedire scoscendimenti o franamenti per 
consentire il lavoro del rastrellatore e l'efficace impiego degli apparati rilevatori;  e) le attività di estrazione, rimozione e di 
disinnesco saranno di esclusiva competenza dell'autorità militare. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
Capitolato Direzione Genio Militare (Bonifica Ordigni Bellici ed.1984). 
f) Nelle lavorazioni: Scavo eseguito a mano di avvicinamento ad ordigni bellici; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Scavo eseguito a mano. Gli addetti devono attenersi alle seguenti istruzioni:  a) le mine, gli ordigni e gli altri manufatti bellici 
localizzati debbono essere scoperti, quale che sia la loro profondità di interramento e debbono essere rimossi - se sicuramente 
rimovibili - ed allocati in luoghi idonei e non accessibili ad estranei, in modo tale da non arrecare danni a persone e cose; quelli non 
perfettamente riconosciuti o che presentassero caratteristiche di pericolosità debbono essere lasciati in sito con apposita 
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segnaletica;  b) rimuovere dallo scavo ogni materiale compreso ceppi, radici, massi, murature, oggetti, ecc.;  c) avanzare a strati non 
superiori alla sicura e provata ricettività dell'apparato in luogo, esplorando il fondo di ogni strato, prima del successivo scavo, con 
metal detector di profondità e provvedendo alle eventuali bonifiche; tale esplorazione e bonifica dovrà essere eseguita anche sul 
fondo definitivo dello scavo;  d) le attività di estrazione, rimozione e di disinnesco saranno di esclusiva competenza dell'autorità 
militare. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
Capitolato Direzione Genio Militare (Bonifica Ordigni Bellici ed.1984). 
 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada; Asportazione di strato 

di usura e collegamento; Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Demolizione di 
fondazione stradale; Demolizione di misto cemento; Rimozione di segnaletica 
orizzontale; Rimozione di segnaletica verticale; Rimozione di cordoli, zanelle e opere 
d'arte; Rimozione di guard-rails; Formazione di manto di usura e collegamento; 
Formazione di manto di usura riciclato in sito; Montaggio di guard-rails; Posa di barriere 
protettive in c.a.; Montaggio di pannelli fonoassorbenti; Montaggio di copertura 
integrata antirumore; Posa di segnaletica verticale; Realizzazione di segnaletica 
orizzontale; Pulizia di sede stradale; Disallestimento di cantiere temporaneo su strada; 
Pulizia generale dell'area di cantiere; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere rispettate le 
seguenti precauzioni:  a) le operazioni di posa e di rimozione dei coni e dei delineatori flessibili, e il tracciamento della segnaletica 
orizzontale,le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono precedute e supportate da addetti, 
muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza la presenza di uomini e veicoli sulla carreggiata;  b) la 
composizione minima delle squadre deve essere determinata in funzione della tipologia di intervento, della categoria di strada, del 
sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibilità. La squadra dovrà essere composta da operatori che 
abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare nella categoria di strada 
interessata dagli interventi. Tutti gli operatori devono aver completato il percorso formativo previsto dalla normativa vigente. Nel 
caso di squadra composta da due persone, un operatore deve avere esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in 
presenza di traffico veicolare, nella categoria di strada interessata dagli interventi. Tutti gli operatori impiegati in interventi su strade 
di categoria A, B, C, e D, devono obbligatoriamente usare indumenti ad alta visibilità in classe 3;  c) in caso di nebbia, di 
precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibilità o le caratteristiche di aderenza della 
pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino l'esposizione al traffico di operatori e di veicoli nonché 
l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative dovessero 
sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e 
qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione della 
segnaletica non costituisca un pericolo più grave per i lavoratori e l'utenza stradale). Nei casi di interventi di emergenza e di lavori 
aventi carattere di indifferibilità (incidenti, calamità, attuazione dei piani per la gestione delle operazioni invernali, ecc.), nonostante 
le condizioni avverse, vanno comunque effettuate operazioni che comportino l'esposizione al traffico di operatori, ma con l'obbligo 
di utilizzo di un moviere;  d) la gestione operativa degli interventi, consistente nella guida e nel controllo dell'esecuzione delle 
operazioni, deve essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione operativa può anche essere effettuata da un 
responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala operativa. 
Presegnalazione di inizio intervento. L'inizio dell'intervento deve essere sempre opportunamente presegnalato. In relazione al tipo 
di intervento ed alla categoria di strada, deve essere individuata la tipologia di presegnalazione più adeguata (ad esempio, 
sbandieramento con uno o più operatori, moviere meccanico, pannelli a messaggio variabile, pittogrammi, strumenti diretti di 
segnalazione all'utenza tramite tecnologia innovativa oppure una combinazione di questi), al fine di: preavvisare l'utenza della 
presenza di lavoratori; indurre una maggiore prudenza; consentire una regolare manovra di rallentamento della velocità dei veicoli 
sopraggiungenti. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere rispettate le seguenti 
precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i tratti in rettilineo e devono 
essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una galleria quando lo 
sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al fine di consentire un graduale 
rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia l'interferenza con il normale transito 
veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga in caso di pericolo;  c) nel caso le 
attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, gli sbandieratori devono essere 
avvicendati nei compiti da altri operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori 
impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei 
sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari caratteristiche planimetriche della tratta 
interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere anche più di un operatore. 
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati sistemi semaforici 
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temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i movieri si devono posizionare in posizione anticipata rispetto 
al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il segnale di "strettoia", avendo costantemente 
cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel tempo, per evitare 
pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  c) tutte le volte 
che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati come movieri si tengono in contatto tra di loro o con il 
preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  d) le fermate dei veicoli in transito con 
movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i rischi conseguenti al formarsi di code. 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono:  a) scendere dal veicolo 
dal lato non esposto al traffico veicolare;  b) iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo oscillare lentamente la 
bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre 
rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed effettuare una regolare e non 
improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in posizione 
sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli utenti un ottimale rallentamento;  d) 
segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la presegnalazione deve durare il 
minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o 
comunque al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare;  f) utilizzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se 
l'attività viene svolta in ore notturne. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.I. 22 gennaio 2019, Allegato I; D.I. 22 gennaio 2019, Allegato II. 
b) Nelle lavorazioni: Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere; Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere; Rinterro di 

scavo eseguito a macchina; Rinfianco con sabbia eseguito a macchina; Scavo a sezione obbligata; Scavo a sezione obbligata in 
terreni incoerenti; Scavo a sezione obbligata in terreni coerenti; Scavo a sezione ristretta; Scavo a sezione ristretta in terreni 
incoerenti; Scavo a sezione ristretta in terreni coerenti; Scavo di sbancamento; Scavo di sbancamento in terreni incoerenti; 
Scavo di sbancamento in terreni coerenti; Scavo di splateamento; Scavo di splateamento in terreni incoerenti; Scavo di 
splateamento in terreni coerenti; Formazione di rilevato stradale; Formazione di fondazione stradale; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che comportano la 
presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 
c) Nelle lavorazioni: Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie; Trasporto a recupero di legna e frascame; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Individuazione della zona di abbattimento. Al fine di stabilire l'ampiezza della zona di abbattimento (cioè la zona di caduta della 
pianta e/o dei rami) e della zona di pericolo, l'addetto all'abbattimento prima di effettuare il taglio valuta le caratteristiche 
costitutive della pianta in relazione alle caratteristiche del terreno (pendenza, ostacoli, copertura vegetale). 
Segnalazione della zona di abbattimento. Tutti i lavoratori che lavorano nelle vicinanze sono avvisati a voce, o con altri sistemi, in 
modo che questi sospendano le operazioni fino a che la pianta non sia caduta a terra e non sia cessato il pericolo. La zona di 
pericolo e di abbattimento è sorvegliata o segnalata in modo tale da evitare che qualcuno si trovi in dette aree. 
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RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Scavo eseguito a mano di avvicinamento ad ordigni bellici; Scavo di 

pulizia generale dell'area del cantiere; Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere; Realizzazione di schermatura 
di cantiere antirumore e antipolvere; Montaggio di parapetti provvisori; Rinterro di scavo 
eseguito a mano; Cordoli, zanelle e opere d'arte; Montaggio di guard-rails; Montaggio di 
pannelli fonoassorbenti; Montaggio di copertura integrata antirumore; Smontaggio di 
parapetti provvisori; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve 
presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il 
sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere 
estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci 
adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 
 

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali; 

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali; 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Ferri d'attesa. I ferri d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti contro il contatto 
accidentale; la protezione può essere ottenuta attraverso la conformazione dei ferri o con 
l'apposizione di una copertura in materiale resistente. 
Disarmo. Prima di permettere l'accesso alle zone in cui è stato effettuato il disarmo delle 
strutture si deve provvedere alla rimozione di tutti i chiodi e di tutte le punte. 
 

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e 

sanitari del cantiere; Realizzazione di impianto idrico del cantiere; 
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni 
ottiche artificiali devono essere adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di 
saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una minore esposizione 
alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre 
l'emissione delle radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, 
schermatura o analoghi meccanismi di protezione della salute;  c) devono essere predisposti 
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, dei 
luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre 
l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere 
ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle 
radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del 
fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si effettuano operazioni di saldatura devono 
essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato. 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico. 
 

RISCHIO: Rumore 
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Taglio di arbusti e vegetazione in genere per opere di bonifica da 

ordigni bellici; Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie; Taglio di arbusti e 
vegetazione in genere; Trasporto a recupero di legna e frascame; Rinfianco con sabbia 
eseguito a macchina; Rinfianco con sabbia eseguito a mano; Asportazione di strato di 
usura e collegamento; Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Demolizione di fondazione 
stradale; Demolizione di misto cemento; Rimozione di segnaletica verticale; Rimozione 
di cordoli, zanelle e opere d'arte; Rimozione di guard-rails; Realizzazione della 
carpenteria per opere d'arte in lavori stradali; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 
dB(A) e 137 dB(C)". 
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi 
di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro 
attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 
periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro 
e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al 
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, 
involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità 
ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 
b) Nelle lavorazioni: Montaggio di parapetti provvisori; Formazione di rilevato stradale; Formazione di fondazione stradale; 

Cordoli, zanelle e opere d'arte; Posa di segnaletica verticale; Smontaggio di parapetti provvisori; 
 Nelle macchine: Autocarro; Escavatore; Pala meccanica; Autocarro con gru; Pala meccanica (minipala); Autogru; Terna; Pala 

meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa; Autocarro dumper; Autobetoniera; Autopompa per cls; 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi 
di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro 
attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 
periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro 
e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al 
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, 
involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità 
ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
c) Nelle macchine: Trivellatrice; 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)". 
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi 
di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro 
attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 
periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro 
e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al 
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, 
involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità 
ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 
d) Nelle macchine: Dumper; Scarificatrice; Escavatore con martello demolitore; Verniciatrice segnaletica stradale; Rullo 

compressore; Finitrice; Riciclatrice di asfalto; Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale); 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
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MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi 
di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro 
attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 
periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro 
e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al 
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, 
involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità 
ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, con 
appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove ciò 
è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un 
rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 
 

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Localizzazione e bonifica profonda di eventuali ordigni bellici; Scavo 

eseguito a macchina di avvicinamento ad ordigni bellici; Scavo eseguito a mano di 
avvicinamento ad ordigni bellici; Scavo a sezione obbligata; Scavo a sezione obbligata in 
terreni incoerenti; Scavo a sezione obbligata in terreni coerenti; Scavo a sezione ristretta; 
Scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti; Scavo a sezione ristretta in terreni coerenti; 
Scavo di sbancamento; Scavo di sbancamento in terreni incoerenti; Scavo di 
sbancamento in terreni coerenti; Scavo di splateamento; Scavo di splateamento in 
terreni incoerenti; Scavo di splateamento in terreni coerenti; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di 
infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al 
consolidamento del terreno. 
Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano necessari 
per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120. 
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RISCHIO: Vibrazioni 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Taglio di arbusti e vegetazione in genere per opere di bonifica da 

ordigni bellici; Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie; Taglio di arbusti e 
vegetazione in genere; Trasporto a recupero di legna e frascame; Rinfianco con sabbia 
eseguito a macchina; Rinfianco con sabbia eseguito a mano; Asportazione di strato di 
usura e collegamento; Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Demolizione di fondazione 
stradale; Demolizione di misto cemento; Rimozione di segnaletica verticale; Rimozione 
di cordoli, zanelle e opere d'arte; Rimozione di guard-rails; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero 
(WBV): "Non presente". 
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 
b) Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; Autogru; Verniciatrice segnaletica stradale; Autocarro dumper; Autobetoniera; 

Autopompa per cls; Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale); 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
c) Nelle macchine: Trivellatrice; Escavatore; Pala meccanica; Pala meccanica (minipala); Dumper; Terna; Scarificatrice; Pala 

meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa; Escavatore con martello demolitore; Rullo compressore; Finitrice; Riciclatrice 
di asfalto; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi di 
lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 
dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della 
lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere 
previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da 
svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 
d) Nelle macchine: Pala meccanica (minipala); 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi di 
lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensit?? 
dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della 
lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere 
previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da 
svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
 

     
Andatoie e Passerelle Apparato rilevatore Attrezzi manuali Avvitatore elettrico Cannello per saldatura 

ossiacetilenica 

     
Compattatore a piatto 

vibrante 
Compressore con 

motore endotermico 
Compressore elettrico Decespugliatore a 

motore 
Martello demolitore 

pneumatico 

     
Motosega Pistola per verniciatura a 

spruzzo 
Pompa a mano per 

disarmante 
Ponteggio mobile o 

trabattello 
Scala doppia 

     
Scala semplice Sega circolare Smerigliatrice angolare 

(flessibile) 
Trancia-piegaferri Trapano elettrico 

 

    

Vibratore elettrico per 
calcestruzzo 
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ANDATOIE E PASSERELLE 
 

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento 
di posti di lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in 
trincea o ponteggi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle; 

   
      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 
 

APPARATO RILEVATORE 
 

L'apparato rilevatore (metal-detector) è uno strumento in grado di individuare con chiari 
segnali acustici e strumentali la presenza di masse metalliche, di mine, ordigni, bombe, 
proiettili, residuati bellici di ogni tipo, interi o loro parti nel sottosuolo. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Incendi, esplosioni; 
 
 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore apparato rilevatore; 

     
    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) schermo facciale;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
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ATTREZZI MANUALI 
 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una 
parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione 
svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

    
     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
 

AVVITATORE ELETTRICO 
 

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 

  
       

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza. 
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CANNELLO PER SALDATURA OSSIACETILENICA 
 

Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di 
saldatura o taglio di parti metalliche. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Radiazioni non ionizzanti; 
4) Rumore; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; 

       
  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi. 
 

COMPATTATORE A PIATTO VIBRANTE 
 

Il compattatore a piatto vibrante è un'attrezzatura destinata al costipamento di rinterri di non 
eccessiva entità, come quelli eseguiti successivamente a scavi per posa di sottoservizi, ecc. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Rumore; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
6) Vibrazioni; 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore compattatore a piatto vibrante; 

     
    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) copricapo;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
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COMPRESSORE CON MOTORE ENDOTERMICO 
 

Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione 
di attrezzature di lavoro pneumatiche (martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, 
intonacatrici, pistole a spruzzo ecc). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Rumore; 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico; 

    
     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
 

COMPRESSORE ELETTRICO 
 

Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione 
di attrezzature di lavoro pneumatiche (martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, 
intonacatrici, pistole a spruzzo ecc). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Scoppio; 
 
 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore compressore elettrico; 

    
     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
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DECESPUGLIATORE A MOTORE 
 

Il decespugliatore è un'attrezzatura a motore per operazioni di pulizia di aree incolte 
(insediamento di cantiere, pulizia di declivi, pulizia di cunette o scarpa di rilevati stradali ecc). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore decespugliatore a motore; 

       
  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
 

MARTELLO DEMOLITORE PNEUMATICO 
 

Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si 
presenti l'esigenza di un elevato numero di colpi ed una battuta potente. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
7) Vibrazioni; 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico; 

       
  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
 

  



S.S. n. 434  TRANSPOLESANA 
Lavori di adeguamento funzionale degli svincoli e delle corsie di accelerazione/decelerazione dal km 2+500 al km 82+870 - I stralcio 

SVINCOLO DI CA' DEGLI OPPI 
Pag. 105 

 

MOTOSEGA 
 

La motosega è una sega meccanica con motore endotermico, automatica e portatile, atta a 
tagliare legno o altri materiali. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore motosega; 

      
   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti antivibrazioni;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 
 

PISTOLA PER VERNICIATURA A SPRUZZO 
 

La pistola per verniciatura a spruzzo è un'attrezzatura per la verniciatura a spruzzo di superfici 
verticali od orizzontali. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Nebbie; 
 
 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore pistola per verniciatura a spruzzo; 

     
    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 
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POMPA A MANO PER DISARMANTE 
 

La pompa a mano è utilizzata per l'applicazione a spruzzo di disarmante. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Nebbie; 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore pompa a mano per disarmante; 

    
     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
 

PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO 
 

Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire 
lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze 
superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 

   
      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 
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SCALA DOPPIA 
 

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di 
carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono 
quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) 
le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due 
pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l'altezza 
di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite 
prestabilito di sicurezza. 
2) DPI: utilizzatore scala doppia; 

   
      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 

SCALA SEMPLICE 
 

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di 
carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono 
quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) 
le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due 
pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste 
di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle 
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estremità superiori. 
2) DPI: utilizzatore scala semplice; 

   
      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 

SEGA CIRCOLARE 
 

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname 
da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore sega circolare; 

     
    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza. 
 

SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE) 
 

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile 
portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare 
superfici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

       
  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
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TRANCIA-PIEGAFERRI 
 

La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative 
staffe, dei getti di conglomerato cementizio armato. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri; 

     
    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
 

TRAPANO ELETTRICO 
 

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che 
in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

    
     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
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VIBRATORE ELETTRICO PER CALCESTRUZZO 
 

Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del conglomerato 
cementizio a getto avvenuto. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Rumore; 
3) Vibrazioni; 
 
 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo; 

     
    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
 

     
Autobetoniera Autocarro Autocarro con gru Autocarro dumper Autogru 

     
Autopompa per cls Dumper Escavatore Escavatore con martello 

demolitore 
Finitrice 

     
Pala meccanica 

(minipala) 
Pala meccanica 
(minipala) con 

tagliasfalto con fresa 

Pala meccanica Piattaforma sviluppabile Riciclatrice di asfalto 

     
Rullo compressore Scarificatrice Spazzolatrice-aspiratrice 

(pulizia stradale) 
Terna Trattore 

  

   

Trivellatrice Verniciatrice segnaletica 
stradale 
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AUTOBETONIERA 
 

L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di 
betonaggio fino al luogo della posa in opera. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autobetoniera; 

       
  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) occhiali protettivi 
(all'esterno della cabina);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta 
visibilità (all'esterno della cabina). 
 

AUTOCARRO 
 

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, 
materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro; 

      
   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c) guanti 
(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
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AUTOCARRO CON GRU 
 

L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e 
il carico e lo scarico degli stessi mediante gru. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro con gru; 

      
   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno della 
cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

AUTOCARRO DUMPER 
 

L'autocarro dumper è un mezzo d'opera utilizzato prevalentemente nei lavori stradali ed in 
galleria per il trasporto di materiali di risulta degli scavi. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Vibrazioni; 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro dumper; 

       
  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) maschera antipolvere (in  
presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) 
indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
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AUTOGRU 
 

L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il 
sollevamento e il posizionamento di materiali, di componenti di macchine, di attrezzature, di 
parti d'opera, ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autogru; 

      
   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti (all'esterno della 
cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

AUTOPOMPA PER CLS 
 

L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per il 
sollevamento del calcestruzzo per getti in quota. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autopompa per cls; 

      
   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) occhiali protettivi (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno della 
cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
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DUMPER 
 

Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, 
pietrisco). 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore dumper; 

       
  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) maschera antipolvere (in 
presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) 
indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

ESCAVATORE 
 

L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, 
riporto e movimento di materiali. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore escavatore; 

       
  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera antipolvere 
(in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti 
ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
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ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE 
 

L'escavatore con martello demolitore è una macchina operatrice dotata di un martello 
demolitore alla fine del braccio meccanico e impiegata per lavori di demolizione. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore escavatore con martello demolitore; 

       
  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera antipolvere 
(in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti 
ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

FINITRICE 
 

La finitrice (o rifinitrice stradale) è un mezzo d'opera utilizzato nella realizzazione del manto 
stradale in conglomerato bituminoso e nella posa in opera del tappetino di usura. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione fumi, gas, vapori; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Vibrazioni; 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore finitrice; 

       
  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti (all'esterno della 
cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
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PALA MECCANICA (MINIPALA) 
 

La minipala è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per modeste 
operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri materiali 
incoerenti. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore pala meccanica (minipala); 

       
  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti (all'esterno della 
cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

PALA MECCANICA (MINIPALA) CON TAGLIASFALTO CON FRESA 
 

La minipala con tagliasfalto con fresa è una macchina operatrice impiegata per modesti lavori 
stradali per la rimozione del manto bituminoso esistente. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Inalazione polveri, fibre; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Investimento, ribaltamento; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa; 

       
  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti (all'esterno della 
cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
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PALA MECCANICA 
 

La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per 
operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri materiali 
incoerenti. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore pala meccanica; 

       
  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera antipolvere 
(in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti 
ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

PIATTAFORMA SVILUPPABILE 
 

La piattaforma sviluppabile a mezzo braccio telescopico o a pantografo è una macchina 
operatrice impiegata per lavori in elevazione. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Incendi, esplosioni; 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore piattaforma sviluppabile; 

     
    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza; d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi. 
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RICICLATRICE DI ASFALTO 
 

La riciclatrice di asfalto è un mezzo d'opera utilizzato nel riciclaggio in sito del manto stradale 
in conglomerato bituminoso e nella posa in opera del tappetino di usura. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione fumi, gas, vapori; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Vibrazioni; 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore riciclatrice di asfalto; 

       
  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) copricapo;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) 
indumenti ad alta visibilità. 
 

RULLO COMPRESSORE 
 

Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori stradali 
per la compattazione del terreno o del manto bituminoso. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore rullo compressore; 

       
  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti (all'esterno della 
cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
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SCARIFICATRICE 
 

La scarificatrice è una macchina operatrice utilizzata nei lavori stradali per la rimozione del 
manto bituminoso esistente. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Vibrazioni; 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore scarificatrice; 

       
  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  d) guanti 
(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

SPAZZOLATRICE-ASPIRATRICE (PULIZIA STRADALE) 
 

La spazzolatrice-aspiratrice è un mezzo d'opera impiegato per la pulizia delle strade. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Punture, tagli, abrasioni; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale); 

       
  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) maschera antipolvere (in 
caso di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta 
visibilità (all'esterno della cabina). 
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TERNA 
 

La terna è una macchina operatrice, dotata sia di pala sull'anteriore che di braccio escavatore 
sul lato posteriore, utilizzata per operazioni di scavo, riporto e movimento di terra o altri 
materiali. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Inalazione polveri, fibre; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 
8) Scivolamenti, cadute a livello; 
9) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore terna; 

       
  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) maschera antipolvere 
(all'esterno della cabina);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta 
visibilità (all'esterno della cabina). 
 

TRATTORE 
 

Il trattore è una macchina operatrice adibita al traino (di altri automezzi, di carrelli ecc.) e/o al 
funzionamento di altre macchine fornendo, a questo scopo, anche una presa di forza. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore trattore; 

      
   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) copricapo;  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) maschera antipolvere (in caso di cabina aperta);  
d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
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TRIVELLATRICE 
 

La trivellatrice è un mezzo d'opera utilizzato per perforare (trivellare) del materiale solido per 
mezzo di un'elicoide che ruota sul suo asse. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 
8) Scivolamenti, cadute a livello; 
9) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
10) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore trivellatrice; 

       
  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) attrezzatura 
anticaduta;  g) indumenti protettivi. 
 

VERNICIATRICE SEGNALETICA STRADALE 
 

La verniciatrice stradale è una macchina operatrice utilizzata per la segnatura della segnaletica 
stradale orizzontale. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Nebbie; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore verniciatrice segnaletica stradale; 

        
 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) copricapo;  c) otoprotettori;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  
g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza Sonora 

dB(A) Scheda 
Avvitatore elettrico Montaggio di parapetti provvisori; Realizzazione di 

impianto di messa a terra del cantiere; Montaggio di 
pannelli fonoassorbenti; Montaggio di copertura integrata 
antirumore; Smontaggio di parapetti provvisori. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

Compattatore a piatto vibrante Rinfianco con sabbia eseguito a macchina; Rinfianco con 
sabbia eseguito a mano. 112.0 939-(IEC-57)-RPO-01 

Martello demolitore pneumatico Rimozione di segnaletica verticale; Rimozione di cordoli, 
zanelle e opere d'arte; Rimozione di guard-rails. 117.0 918-(IEC-33)-RPO-01 

Motosega Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie; Trasporto a 
recupero di legna e frascame. 113.0 921-(IEC-38)-RPO-01 

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e 
antipolvere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali 
recuperabili; Allestimento di servizi igienico-assistenziali 
del cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; 
Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori 
stradali; Disallestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Disallestimento di aree di deposito provvisorie per 
materiali recuperabili; Disallestimento di servizi igienico-
assistenziali del cantiere; Disallestimento di servizi sanitari 
del cantiere. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare (flessibile) Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e 
antipolvere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali 
recuperabili; Allestimento di servizi igienico-assistenziali 
del cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; 
Disallestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Disallestimento di aree di 
deposito provvisorie per materiali recuperabili; 
Disallestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Disallestimento di servizi sanitari del cantiere; 
Smobilizzo del cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e 
antipolvere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali 
recuperabili; Allestimento di servizi igienico-assistenziali 
del cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; 
Montaggio di parapetti provvisori; Realizzazione di 
impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di impianto 
idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del 
cantiere; Realizzazione di impianto idrico del cantiere; 
Realizzazione di impianto di protezione da scariche 
atmosferiche del cantiere; Realizzazione di impianto 
d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza; 
Disallestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Disallestimento di aree di 
deposito provvisorie per materiali recuperabili; 
Disallestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Disallestimento di servizi sanitari del cantiere; 
Smontaggio di parapetti provvisori; Smobilizzo del 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 
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cantiere. 
 

MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A) Scheda 

Autobetoniera Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01 
Autocarro con gru Trasporto a recupero di legna e frascame; Posa di barriere 

protettive in c.a.; Posa di cavidotto. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 
Autocarro dumper Formazione di manto di usura e collegamento; 

Formazione di manto di usura riciclato in sito. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 
Autocarro Allestimento di cantiere temporaneo su strada; Scavo 

eseguito a macchina di avvicinamento ad ordigni bellici; 
Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere; 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere; 
Realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e 
antipolvere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali 
recuperabili; Allestimento di servizi igienico-assistenziali 
del cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; 
Rinfianco con sabbia eseguito a macchina; Rinfianco con 
sabbia eseguito a mano; Scavo a sezione obbligata; Scavo 
a sezione obbligata in terreni incoerenti; Scavo a sezione 
obbligata in terreni coerenti; Scavo a sezione ristretta; 
Scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti; Scavo a 
sezione ristretta in terreni coerenti; Scavo di 
sbancamento; Scavo di sbancamento in terreni incoerenti; 
Scavo di sbancamento in terreni coerenti; Scavo di 
splateamento; Scavo di splateamento in terreni 
incoerenti; Scavo di splateamento in terreni coerenti; 
Asportazione di strato di usura e collegamento; Taglio di 
asfalto di carreggiata stradale; Demolizione di fondazione 
stradale; Demolizione di misto cemento; Rimozione di 
segnaletica verticale; Rimozione di cordoli, zanelle e 
opere d'arte; Rimozione di guard-rails; Montaggio di 
guard-rails; Montaggio di pannelli fonoassorbenti; 
Montaggio di copertura integrata antirumore; Posa di 
segnaletica verticale; Disallestimento di depositi, zone per 
lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Disallestimento di aree di deposito provvisorie per 
materiali recuperabili; Disallestimento di servizi igienico-
assistenziali del cantiere; Disallestimento di servizi sanitari 
del cantiere; Disallestimento di cantiere temporaneo su 
strada; Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autogru Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali 
recuperabili; Lavorazione e posa ferri di armatura per 
opere d'arte in lavori stradali; Montaggio di pannelli 
fonoassorbenti; Montaggio di copertura integrata 
antirumore; Disallestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Disallestimento di aree di deposito provvisorie per 
materiali recuperabili; Disallestimento di servizi igienico-
assistenziali del cantiere; Disallestimento di servizi sanitari 
del cantiere; Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autopompa per cls Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 
Dumper Rinterro di scavo eseguito a macchina; Cordoli, zanelle e 

opere d'arte. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 
Escavatore con martello demolitore Demolizione di fondazione stradale; Demolizione di misto 

cemento. 108.0 952-(IEC-76)-RPO-01 
Escavatore Scavo eseguito a macchina di avvicinamento ad ordigni 

bellici; Scavo a sezione obbligata; Scavo a sezione 
obbligata in terreni incoerenti; Scavo a sezione obbligata 
in terreni coerenti; Scavo a sezione ristretta; Scavo a 
sezione ristretta in terreni incoerenti; Scavo a sezione 
ristretta in terreni coerenti; Scavo di sbancamento; Scavo 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01 
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di sbancamento in terreni incoerenti; Scavo di 
sbancamento in terreni coerenti; Scavo di splateamento; 
Scavo di splateamento in terreni incoerenti; Scavo di 
splateamento in terreni coerenti. 

Finitrice Formazione di manto di usura e collegamento; 
Formazione di manto di usura riciclato in sito. 107.0 955-(IEC-65)-RPO-01 

Pala meccanica (minipala) con 
tagliasfalto con fresa Taglio di asfalto di carreggiata stradale. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 
Pala meccanica (minipala) Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali 

recuperabili; Disallestimento di aree di deposito 
provvisorie per materiali recuperabili. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 

Pala meccanica Scavo eseguito a macchina di avvicinamento ad ordigni 
bellici; Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere; 
Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere; Rinterro 
di scavo eseguito a macchina; Scavo a sezione obbligata; 
Scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti; Scavo a 
sezione obbligata in terreni coerenti; Scavo a sezione 
ristretta; Scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti; 
Scavo a sezione ristretta in terreni coerenti; Scavo di 
sbancamento; Scavo di sbancamento in terreni incoerenti; 
Scavo di sbancamento in terreni coerenti; Scavo di 
splateamento; Scavo di splateamento in terreni 
incoerenti; Scavo di splateamento in terreni coerenti; 
Formazione di rilevato stradale; Formazione di fondazione 
stradale. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 

Riciclatrice di asfalto Formazione di manto di usura riciclato in sito. 107.0 955-(IEC-65)-RPO-01 
Rullo compressore Formazione di rilevato stradale; Formazione di fondazione 

stradale; Formazione di manto di usura e collegamento; 
Formazione di manto di usura riciclato in sito. 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01 

Scarificatrice Asportazione di strato di usura e collegamento. 93.2  

Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia 
stradale) Pulizia di sede stradale. 109.0 969-(IEC-59)-RPO-01 
Terna Rinfianco con sabbia eseguito a macchina. 80.9  

Trivellatrice Localizzazione e bonifica profonda di eventuali ordigni 
bellici. 110.0 966-(IEC-97)-RPO-01 

Verniciatrice segnaletica stradale Rimozione di segnaletica orizzontale; Realizzazione di 
segnaletica orizzontale. 77.9  
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MODALITÀ ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL 
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE 

IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 Riunione di coordinamento 
 Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi 
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DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS 
 Evidenza della consultazione 
 Riunione di coordinamento tra RLS e CSE 

 
 
  



S.S. n. 434  TRANSPOLESANA 
Lavori di adeguamento funzionale degli svincoli e delle corsie di accelerazione/decelerazione dal km 2+500 al km 82+870 - I stralcio 

SVINCOLO DI CA' DEGLI OPPI 
Pag. 128 

 

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, 
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Pronto soccorso: 

 gestione comune tra le imprese 
 
 

Numeri di telefono delle emergenze: 
Comando Vvf – pronto intervento: tel. 115 
Distaccamento Vvf volontari di Bovolone tel. 045/690139 
 
Pronto Soccorso tel. 118 
- Ospedale di Bovolone tel. 045/6999311 
 
Carabinieri – pronto intervento                                        tel. 112 
Stazione Carabinieri di Oppeano                                     tel. 045/7135013 
 
Polizia – pronto intervento                                              tel. 113 
Distaccamento Polizia Stradale di Legnago                     tel. 0442/634511 
 
Polizia Locale di Bovolone                                              tel. 045/6995150 
 
S.P.I.S.A.L. ULSS 9 - Sede di Bovolone                         tel. 045/6999471 
 
Ispettorato Territoriale del Lavoro - Verona                   tel. 045/8092711 
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ALLEGATI 
   
Costituiscono parte integrante del presente Piano di Sicurezza e Coordinamento i seguenti elaborati: 
- V00-SI00-SIC-RE03 Analisi e valutazione dei rischi; 
- V00-SI00-SIC-ES01 Computo metrico estimativo oneri della sicurezza; 
- V00-SI00-CAN-CR01 Cronoprogramma dei lavori. 
 
si allegano, altresì: 
 - Schemi di segnalamento temporaneo (D.M. 10/07/2002); 
 - Modelli per la gestione della sicurezza in cantiere. 
 
 



TAVOLE RAPPRESENTATIVE DEGLI 

SCHEMI SEGNALETICI TEMPORANEI 

 

 

Le seguenti tavole rappresentative degli schemi segnaletici temporanei sono stata redatte ai sensi della normativa italiana vigente: 

 - D.M. 10 luglio 2002, "Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada, da adottare per 

il segnalamento temporaneo". 

 

 

Premessa 

Gli schemi di segnalamento appresso riportati sono organizzati secondo i criteri generali descritti dal succitato decreto ministeriale. 

Per la migliore leggibilità degli schemi, la rappresentazione grafica a volte non è in scala, ed il collocamento dei segnali deve 

comunque intendersi rispettoso dei principi generali di posizionamento e installazione (senza mai invadere le corsie o la parte di 

carreggiata residua destinata alla circolazione). 

Nelle tavole non è mai riportata la "tabella lavori" obbligatoria, in prossimità delle testate dei cantieri, se gli stessi hanno durata 

superiore a 7 giorni lavorativi. 

 

ELENCO SCHEMI DI SEGNALAMENTO: 

- Tavola 2b 

- Tavola 16 

- Tavola 41 



Tavola 2b 

Testata per la chiusura della corsia di marcia su carreggiata a due corsie (ipotesi alternativa alla tavola 2a per cantieri superiori ai 

due giorni). 

 
 



Tavola 16 

Chiusura della corsia di marcia su carreggiata a due corsie. 

 
 



Tavola 41 

Segnaletica mobile a protezione di veicoli speciali impiegati per lavori, controlli, sondaggi e verifiche di rapida esecuzione su 

carreggiata a due corsie, chiusura della corsia di destra. 

 
 

 



MODELLI PER LA GESTIONE 

DELLA SICUREZZA IN CANTIERE 
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Mod CSE_CaDegliOppi.00.00.docx 
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FRIULI-VENEZIA GIULIA 
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ELENCO MODULI 

 

N° identificativo Titolo 

Data 

emissione 
N° rev. Data rev. Nome file 

Mod CSE_ 

CaDegliOppi.00.00 
Elenco moduli  00  Mod CSE_ CaDegliOppi.00.00.doc 

Mod CSE_ 

CaDegliOppi.01.00 

Dichiarazione di cui all’art. 101 c. 2 

del D.Lgs. 81/2008 e ss.mm. 
 00  Mod CSE_ CaDegliOppi.01.00.doc 

Mod CSE_ 

CaDegliOppi.02.00 

Dichiarazione di cui all’art. 100 c. 4 

e art. 102 del D.Lgs. 81/2008 e 

ss.mm. 

 00  Mod CSE_ CaDegliOppi.02.00.doc 

Mod CSE_ 

CaDegliOppi.03.00 

Dichiarazione di cui all’art. 97 c. 2 e 

c. 3 e all’Allegato XVII del D.Lgs. 

81/2008 e ss.mm. 

 00  Mod CSE_ CaDegliOppi.03.00.doc 

Mod CSE_ 

CaDegliOppi.04.00 
Programma settimanale dei lavori  00  Mod CSE_ CaDegliOppi.04.00.xls 

Mod CSE_ 

CaDegliOppi.05.00 

Verifica dei contenuti del piano 

operativo di sicurezza (P.O.S.) 
 00  Mod CSE_ CaDegliOppi.05.00.doc 

Mod CSE_ 

CaDegliOppi.06.01 

Verbale di sopralluogo visita in 

cantiere 
 00  Mod CSE_ CaDegliOppi.06.00.doc 

Mod CSE_ 

CaDegliOppi.07.00 

Modulo per l’accesso in cantiere di 

visitatori 
 00  Mod CSE_ CaDegliOppi.07.00.doc 
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Mod CSE_ 

CaDegliOppi.08.00 

Dichiarazione di verifica 

dell’idoneità tecnico-professionale 

di Impresa Subappaltatrice o di 

Lavoratore Autonomo di cui all’art. 

97 c. 2 e all’Allegato XVII c. 3 del 

D.Lgs. 81/2008 e ss.mm. 

 00  Mod CSE_ CaDegliOppi.08.00.doc 

Mod CSE_ 

CaDegliOppi.09.00 

Modulo per l’accesso in cantiere di 

ditta/impresa esterna 
 00  Mod CSE_ CaDegliOppi.09.00.doc 

Mod CSE_ 

CaDegliOppi.10.00 

Scheda informativa: informazioni 

fornite dall’impresa fornitrice di 

calcestruzzo preconfezionato 

 00  Mod CSE_ CaDegliOppi.10.00.doc 

Mod CSE_ 

CaDegliOppi.11.00 

Scheda informativa: informazioni 

fornite dall’impresa esecutrice 

(affidataria o subaffidataria) 

 00  Mod CSE_ CaDegliOppi.11.00.doc 

Mod CSE_ 

CaDegliOppi.12.00 

Nota informativa per il CSE: a cura 

dell’impresa esecutrice (affidataria 

o subaffidataria) 

 00  Mod CSE_ CaDegliOppi.12.00.doc 

Mod CSE_ 

CaDegliOppi.13.00 

Comunicazione di nolo a caldo 

macchinari/attrezzature 
 00  Mod CSE_ CaDegliOppi.13.00.doc 

Mod CSE_ 

CaDegliOppi.14.00 

Comunicazione ingresso in cantiere 

impresa subaffidataria 
 00  Mod CSE_ CaDegliOppi.14.00.doc 

Mod CSE_ 

CaDegliOppi.15.00 

Modulo per l’accesso in cantiere di 

fornitori 
 00  Mod CSE_ CaDegliOppi.15.00.doc 

Mod CSE_ 

CaDegliOppi.16.00 

Comunicazione dell’organigramma 

d’impresa per le funzioni inerenti la 

sicurezza 

 00  Mod CSE_ CaDegliOppi.16.00.doc 

Mod CSE_ 

CaDegliOppi.17.00 

Comunicazione del personale 

autorizzato ad accedere al cantiere 
 00  Mod CSE_ CaDegliOppi.17.00.doc 

Mod CSE_ 

CaDegliOppi.18.00 

Comunicazione dei mezzi e delle 

attrezzature impiegati in cantiere 
 00  Mod CSE_ CaDegliOppi.18.00.doc 

Mod CSE_ 

CaDegliOppi.19.00 

Verbale di riunione di 

coordinamento 
 00  Mod CSE_ CaDegliOppi.19.00.doc 

 

Il Coordinatore per la Sicurezza 

in fase di esecuzione 
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Mod CSE_CaDegliOppi.01.00.docx 
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Spett.le 

Coordinatore per l’esecuzione dei lavori 
e p.c. Spett.le 

RUP/Responsabile dei Lavori 

 

Dichiarazione di cui all’art. 101 c. 2 del D.Lgs. 81/2008 e ss.mm. 
 

Il sottofirmato datore di lavoro /delegato del datore di lavoro dell’Impresa                                             , con 

sede in                                                                 , Affidataria dell’appalto in oggetto, dichiara di aver 

provveduto alla trasmissione del PSC: 

 all’Impresa esecutrice ______________________________________ 

 al/ai lavoratore/i autonomo/i _______________________________ 

in data ___/___/______, secondo quanto previsto dall’art. 101 c. 2 del D.Lgs. 81/2008. 
 

________________________ lì ____/____/____ 

  

 Il Datore di Lavoro Impresa esecutrice o lavoratore autonomo 

 dell’Impresa Affidataria che riceve il PSC 

 

 _____________________________ _____________________________ 
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Mod CSE_CaDegliOppi.02.00.docx 
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Spett.le 

Coordinatore per l’esecuzione dei lavori 
e p.c. Spett.le 

RUP/Responsabile dei Lavori 

 

 

Dichiarazione di cui all’art. 100 c. 4 e art. 102 del D.Lgs. 81/2008 e ss.mm. 
 

 

Il sottoscritto _____________________ datore di lavoro /delegato del datore di lavoro dell’Impresa 
Esecutrice ____________________, con sede in _________________________________, 

 

DICHIARA 

 

 di aver messo a disposizione del RLS copia del PSC e del POS almeno 10 giorni prima dell’inizio 
dei lavori (art. 100 c. 4 del D.Lgs. 81/2008); 

 

 di aver consultato il RLS e di avergli fornito i chiarimenti richiesti sul contenuto del PSC e sulle 

eventuali modifiche significative apportate allo stesso (art. 102 del D.Lgs. 81/2008); 
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 che il RLS non ha formulato proposte al riguardo; 

 

 (in alternativa) che il RLS ha formulato le seguenti proposte: 

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

 

 

 

 

________________________ lì ____/____/____ 

 

 

 

 

 Letto e confermato Il datore di lavoro 

 Il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza dell’Impresa Esecutrice 

 

 _____________________________ _____________________________ 
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Progetto Esecutivo: Nuove opere di regolazione per la messa in sicurezza del lago d’Idro
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COMMITTENTE 

 

 

ANAS S.p.A. 

STRUTTURA TERRITORIALE VENETO E FRIULI-
VENEZIA GIULIA 

Via Elia Millosevich, 49 - 30173 Mestre (VE) 

APPALTO 

S.S. n. 434 “TRANSPOLESANA” 

Lavori di adeguamento funzionale degli svincoli e delle corsie di 

accelerazione/decelerazione dal km 2+500 al km 82+870 – I stralcio 

SVINCOLO DI CA' DEGLI OPPI 

APPALTATORE  

CONTRATTO  

 

Spett.le 

Coordinatore per l’esecuzione dei lavori 
e p.c. Spett.le 

RUP/Responsabile dei Lavori 

 

Dichiarazione di cui all’art. 97 c. 2 e c. 3 e all’Allegato XVII del D.Lgs. 81/2008 e ss.mm. 
 

Il sottofirmato datore di lavoro /delegato del datore di lavoro dell’Impresa ______________________                         

con sede in___________________________ , Affidataria dell’appalto in oggetto 

DICHIARA 

 di aver verificato l’idoneità tecnico-professionale dell’impresa subappaltatrice 
___________________________, secondo quanto previsto dall’art. 97 c. 2 e dall’Allegato XVII 
del D.Lgs. 81/2008; 

 di aver verificato la congruenza del POS dell’impresa subappaltatrice 
___________________________ rispetto al proprio, secondo quanto previsto dall’art. 97 c. 3 

del D.Lgs. 81/2008. 

________________________ lì ____/____/____ 

 Il Datore di Lavoro 

 dell’Impresa Affidataria 

 

 _____________________________   
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Lavori di adeguamento funzionale degli svincoli e delle corsie di

accelerazione/decelerazione

Al Coordinatore per l'esecuzione dei lavori
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data: Firma:

SVINCOLO DI CA' DEGLI OPPI
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PROGRAMMA SETTIMANALE DEI LAVORI

_
_

_
/_

_
_

/2
0

1
_

_

_
_

_
/_
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_
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_
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OPERA E PARTE D'OPERA IMPRESA ESECUTRICE
PRINCIPALI 

MACCHINE/ATTREZZATURE
NOTE

Mod CSE_CaDegliOrti.04.00
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COMMITTENTE 

 

 

ANAS S.p.A. 

STRUTTURA TERRITORIALE VENETO E 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 

Via Elia Millosevich, 49 - 30173 Mestre (VE) 

APPALTO 

S.S. n. 434 “TRANSPOLESANA” 

Lavori di adeguamento funzionale degli svincoli e delle corsie di 

accelerazione/decelerazione dal km 2+500 al km 82+870 – I stralcio 

SVINCOLO DI CA' DEGLI OPPI 

APPALTATORE  

CONTRATTO  

 

VERIFICA DEI CONTENUTI DEL PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA (P.O.S.) 

(di cui all’art. 89, comma 1, lettera h e Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

dell’Impresa  

(DENOMINAZIONE) 

(indirizzo) 

- Documento di data __.__.20__ rev. __ trasmesso al C.S.E. in data __.__.20__ - 

La verifica di idoneità del POS è stata effettuata ai sensi dell’art. 92, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 81/2008 
e ss.mm. 

  prima dell’inizio delle lavorazioni   durante l’esecuzione delle lavorazioni 

In caso di impresa esecutrice diversa dall’impresa affidataria, il datore di lavoro di quest’ultima ha 
rilasciato una dichiarazione attestante l’avvenuta verifica di congruenza ai sensi dell’art. 97 c. 3 del 
D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.? 

  sì   no 

 

CONTENUTI 
PRESENTI 

RICHIESTA DI 

INTEGRAZIONI / 

MODIFICHE 

NOTE 

SI NO   

1. E' stato inserito il nominativo del 

datore di lavoro? 
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2. Sono riportati gli indirizzi e i 

riferimenti telefonici della sede 

legale dell'Impresa?  

  
  

3. Sono riportati gli indirizzi e i 

riferimenti telefonici del cantiere? 
    

4. Sono indicate le specifiche attività 

e le singole lavorazioni svolte in 

cantiere dall'impresa esecutrice? 

  
  

5. Sono indicate la specifica attività e 

le singole lavorazioni svolte in 

cantiere dai lavoratori autonomi o 

subaffidatari?  

  

  

6. Sono indicati i nominativi degli 

addetti al pronto soccorso, 

antincendio ed evacuazione dei 

lavoratori e, comunque, alla 

gestione delle emergenze in 

cantiere? 

  

  

7. Sono indicati i nominativi del 

rappresentante dei lavoratori per 

la sicurezza, ove eletto o 

designato (RLS)? 

  

  

8. E' stato inserito il nominativo del 

responsabile del servizio 

prevenzione e protezione dai 

rischi (RSPP)? 

  

  

9. E' stato inserito il nominativo del 

medico competente? 
    

10. Sono presenti i nominativi del 

direttore tecnico di cantiere e del 

capocantiere? 

  
  

11. Sono indicati il numero e le 

relative qualifiche dei lavoratori 

dipendenti dell'impresa 

esecutrice? 

  

  

12. Sono indicati il numero e le 

relative qualifiche dei lavoratori 

autonomi operanti in cantiere per 

conto della stessa impresa?  

  

  

13. Sono indicate le specifiche 

mansioni, inerenti la sicurezza, 

svolte in cantiere da ogni figura 

nominata allo scopo dall'impresa 

esecutrice? 
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14. Sono descritte le attività che si 

svolgeranno in cantiere? 
    

15. Sono indicate le modalità 

organizzative delle attività 

lavorative? 

   
 

16. Sono indicati gli eventuali turni di 

lavoro? 
    

17. Sono elencati i ponteggi, i ponti su 

ruote a torre e le altre opere 

provvisionali di notevole 

importanza, impiegati in cantiere?  

   

 

18. Sono indicate le macchine e gli 

impianti utilizzati in cantiere? 
    

19. Sono elencate le sostanze e i 

preparati pericolosi utilizzati nel 

cantiere con le relative schede di 

sicurezza? 

   

 

20. E' riportato l’esito della 
valutazione del rumore? 

    

21. E' riportato il documento di 

valutazione alle vibrazioni 

meccaniche? 

  
  

22. Sono definite le misure preventive 

e protettive, integrative rispetto a 

quelle contenute nel PSC quando 

previsto, adottate in relazione ai 

rischi connessi alle proprie 

lavorazioni in cantiere? 

  

  

23. Se richieste dal PSC, sono definite 

le procedure complementari e di 

dettaglio? 

  
  

24. Sono elencati i DPI forniti ai 

lavoratori occupati in cantiere?  
    

25. E' presente la documentazione in 

merito all'informazione ed alla 

formazione fornite ai lavoratori 

occupati in cantiere con la 

specifica indicazione del 

nominativo? 

  

  

26. E' presente la firma per "presa 

visione" del POS da parte del RLS o 

del RLST (almeno 10 giorni prima 

dell'inizio dei lavori)? 
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NOTE AGGIUNTIVE: 

 ___________________________________________________________________________ 

 ___________________________________________________________________________ 

ESITO DELLA VERIFICA: 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

 

Il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori 

 

____________________________ 
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COMMITTENTE 

 

 

ANAS S.p.A. 
STRUTTURA TERRITORIALE VENETO E FRIULI-

VENEZIA GIULIA 
Via Elia Millosevich, 49 - 30173 Mestre (VE) 

APPALTO 

S.S. n. 434 “TRANSPOLESANA” 

Lavori di adeguamento funzionale degli svincoli e delle corsie di 

accelerazione/decelerazione dal km 2+500 al km 82+870 – I stralcio 

SVINCOLO DI CA' DEGLI OPPI 

APPALTATORE  

CONTRATTO  

 

VERBALE DI SOPRALLUGO IN CANTIERE N.__ /____ DEL GIORNO __/__/____ 

(Art. 92, comma 1, lettera a), D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 

Il sottoscritto _______________________________________, in qualità di ________ dei Lavori indicati in 

oggetto, in data ______________ è convenuto presso il cantiere per verificare, ai sensi dell’art. 92, comma 
1, lettera a), del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., il rispetto delle norme in materia di sicurezza nonché 

l’applicazione delle disposizioni contenute nel Piano di Sicurezza e di Coordinamento e le relative procedure 

di lavoro. 

Al sopralluogo hanno partecipato: 

a) UFFICIO DIREZIONE LAVORI E COORDINAMENTO SICUREZZA 

NOMINATIVO ENTE/SOCIETÀ FUNZIONE 

   

   

   

b) IMPRESA 

NOMINATIVO IMPRESA FUNZIONE 
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Le Imprese e i lavoratori autonomi presenti in cantiere durante il sopralluogo erano: 

IMPRESA      

NOMINATIVO 

A
.T

.I
. 

A
p

p
al

ta
tr

ic
e 

Su
b

ap
p

al
to

 

Fo
rn

it
u

ra
 

e 
p

o
sa

 
N

o
lo

 

a 
ca

ld
o

 
Se

rv
iz

io
 

o
 

al
tr

o
 

C
o

n
tr

at
to

 
M

ae
st

ra
n

ze
 

N
° 

       

       

       

       

       

       

 

LAVORATORE AUTONOMO 

NOMINATIVO MANSIONE 

  

  

  

Al momento del sopralluogo erano in corso le seguenti fasi di lavoro/attività: 
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I principali mezzi presenti in cantiere erano: 

  Tipologia di Mezzo  Matr./Targa  Tipo/Modello  Impresa  

           

           

           

           

           

           

           

           

           

           

           

           

           

           

           

           

           

           

           

           

           

           

           

           

           

           

           

           

 



 

S.S. n. 434 “TRANSPOLESANA” 

Lavori di adeguamento funzionale degli svincoli e delle corsie di accelerazione/decelerazione dal km 2+500 al km 

82+870 – I stralcio 

SVINCOLO DI CA' DEGLI OPPI 

 

 

 

S.S. n. 434 “TRANSPOLESANA” 
Lavori di adeguamento funzionale degli svincoli e delle corsie di accelerazione/decelerazione dal km 2+500 al km 82+870 - I stralcio 

SVINCOLO DI CA' DEGLI OPPI 

 Pag. 4 

Durante il sopralluogo si è potuto accertare che: 

 sono state violate delle disposizioni contenute nel PSC, da parte delle Imprese presenti 

in cantiere; 
SI  

NO  

   
 vi è la necessità di adeguare il PSC e il Fascicolo dell’opera in quanto sono intervenute 

modifiche alle fasi di lavoro; 
SI  

NO  

   

 vige in cantiere un regime di cooperazione e coordinamento delle attività; 
SI  

NO  

   

 vi sono manifeste situazioni di pericolo grave e imminente. 
SI  

NO  

Durante il sopralluogo si sono potute rilevare difformità e/o situazioni critiche: 

    

   N0 

    

   SI  

  

 
In caso affermativo descrivere di seguito le difformità e/o situazioni critiche ed annotare le 

eventuali prescrizioni 
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Pertanto, si ordina ai soggetti interessati (Imprese e lavoratori autonomi) di predisporre i relativi correttivi, 

tenendo conto delle disposizioni contenute nel Piano di Sicurezza e di Coordinamento e le relative procedure 

di lavoro, entro il giorno ______________ 

Si fa presente che, trattandosi di inosservanze: 

    

   
alle disposizioni di cui all’art. 94, D. Lgs. 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i. (obblighi dei lavoratori 
autonomi); 

    

   alle disposizioni di cui all’art. 95, D. Lgs. 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i. (misure generali di tutela); 

    

   
alle disposizioni di cui all’art. 96, D. Lgs. 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i. (obblighi del datore di lavoro, 
dei 

   dirigenti, dei preposti); 

    

   
alle prescrizioni del piano di cui all’art. 100, D. Lgs. 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i. (piano di sicurezza e 

di  

   coordinamento); 

La mancata attuazione degli interventi correttivi prescritti implicherà, ai sensi dell’art. 92, l’obbligo di 
segnalazione al Committente (o al Responsabile dei Lavori) con proposta di sospensione dei lavori, 

allontanamento dal cantiere o risoluzione del contratto per i soggetti (Imprese e lavoratori autonomi) 

inadempienti. 

Durante il sopralluogo si sono riscontrate, direttamente, situazioni di pericolo grave ed imminente che 

riguardano alcune lavorazioni: 

   NO 

    

   SI  

    

   In caso affermativo descrivere di seguito le situazioni di pericolo grave ed imminente  

    

    

    

    

    

    

    

Pertanto, si ordina ai soggetti interessati (Imprese e lavoratori autonomi) ai sensi e per effetto dell’art. 92, 
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comma 1, lettera f), D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., di sospendere le lavorazioni sopra elencate fino alla 

verifica degli avvenuti adeguamenti. Gli stessi devono essere effettuati tenendo conto delle disposizioni 

contenute nel Piano di Sicurezza e di Coordinamento e le relative procedure di lavoro. I soggetti interessati 

(Imprese e lavoratori autonomi) sono obbligati a comunicare al sottoscritto l’avvenuto adeguamento, al fine 
di predisporre il relativo sopralluogo di verifica. 

 

Ulteriori osservazioni/prescrizioni e/o disposizioni: 

 

 

 

 

 

 

 

Si è inoltre verificato che sono state ottemperate le prescrizioni/disposizioni riportate nel precedente 

verbale di visita in cantiere; in particolare: 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il sopralluogo, iniziato alle ore ____________, è terminato alle ore ____________. 

 Il Coordinatore per la Sicurezza in fase di 

Esecuzione o suo Sostituto 

 

 

 

 

 Per ricevuta e presa visione 

L’Impresa Affidataria 

 

      

 

 



 

S.S. n. 434 “TRANSPOLESANA” 

Lavori di adeguamento funzionale degli svincoli e delle corsie di accelerazione/decelerazione dal km 2+500 al km 

82+870 – I stralcio 

SVINCOLO DI CA' DEGLI OPPI 

 

 

 

S.S. n. 434 “TRANSPOLESANA” 
Lavori di adeguamento funzionale degli svincoli e delle corsie di accelerazione/decelerazione dal km 2+500 al km 82+870 - I stralcio 

SVINCOLO DI CA' DEGLI OPPI 

 Pag. 7 

Il presente verbale è formato da n° ____  (__________) pagine. 

   

Allegati  documentazione fotografica (formato da n° ___ fogli) 

   

  altro:    

 

 Visto 

Il R.U.P./Responsabile dei lavori 

 

   

 

Il presente verbale costituisce aggiornamento ed integrazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO AL VERBALE DI SOPRALLUOGO IN CANTIERE N. ___/_____DEL GIORNO __/__/____
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COMMITTENTE 

 

 

ANAS S.p.A. 

STRUTTURA TERRITORIALE VENETO E FRIULI-
VENEZIA GIULIA 

Via Elia Millosevich, 49 - 30173 Mestre (VE) 

APPALTO 
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Lavori di adeguamento funzionale degli svincoli e delle corsie di 

accelerazione/decelerazione dal km 2+500 al km 82+870 – I stralcio 

SVINCOLO DI CA' DEGLI OPPI 

APPALTATORE  

CONTRATTO  

 

Spett.le 

Coordinatore per l’esecuzione dei lavori 
 

e p.c. Spett.le 

RUP/Responsabile dei Lavori 

 

Modulo per l’accesso in cantiere di visitatori 
Nominativo visitatore/i: _________________________________________________________________ 

Il sottoscritto Datore di lavoro e Direttore Tecnico/Direttore di Cantiere e Dirigente per la sicurezza 

dell’Impresa_________________, con sede in ___________________, Affidataria dell’appalto in 
oggetto, 

 

DICHIARA 

 

 

 di aver verificato l’idoneità dei DPI in uso del/i visitatore/i, in relazione alle aree di lavoro oggetto 

della visita, o in alternativa di aver consegnato al/i medesimo/i i seguenti DPI: 

__________________________________________________________________________; 
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 di aver consegnato il cartellino identificativo con riportata la dicitura “VISITATORE” che dovrà 
essere tenuto in vista per tutta la durata della visita; 

 

 di aver informato sui principali rischi presenti e sui comportamenti da tenere per tutta la durata 

della visita; 

 

 di aver informato sui percorsi e le vie d’esodo da seguire in caso di emergenza; 
 

 che il visitatore sarà accompagnato per tutta la durata della visita da un preposto dell’Impresa. 

 

 

__________________, lì ____/____/____ 

  

 

 

 

Il Datore di Lavoro/Direttore di Cantiere Il Visitatore 

 dell’Impresa Affidataria  

 _____________________________ _____________________________ 
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APPALTATORE  

CONTRATTO  

 

Spett.le 

Coordinatore per l’esecuzione dei lavori 
 

e p.c. Spett.le 

RUP/Responsabile dei Lavori 

Dichiarazione di verifica dell’idoneità tecnico-professionale 

di Impresa Subappaltatrice o di Lavoratore Autonomo 

 di cui all’art. 97 c. 2 e all’Allegato XVII c. 3 del D.Lgs. 81/2008 e ss.mm. 
 

Il sottofirmato datore di lavoro /delegato del datore di lavoro dell’Impresa_____________________, 

con sede in____________________________ , Affidataria dell’appalto in oggetto, dichiara di aver 

verificato l’idoneità tecnico-professionale dell’Impresa Subappaltatrice/Lavoratore Autonomo 

___________________________, secondo quanto previsto dall’art. 97 c. 2 e dall’Allegato XVII c. 3 del 

D.Lgs. 81/2008. 

 

________________________ lì ____/____/____ 

 Il Datore di Lavoro 

 dell’Impresa Affidataria 

 _____________________________ 
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APPALTATORE  

CONTRATTO  

 

Spett.le 

Coordinatore per l’esecuzione dei lavori 
 

e p.c. Spett.le 

Impresa 

 

Modulo per l’accesso in cantiere di Ditta/Impresa esterna 

 

 

ai sensi dell’art. 76 del D.P.R 28 dicembre 2000 n°445, consapevole della responsabilità che assume e 
delle sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, con la presente 

Il sottoscritto   nato a 
 

il 
 

nella sua qualità di legale rappresentante dell’Impresa 
 

  

con sede legale in   

via  

recapiti telefonici  
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DICHIARA 

1. Di essere a conoscenza della vigente normativa riguardante la sicurezza sul lavoro, che osserverà e 

si curerà di far osservare ai propri dipendenti durante l’esecuzione delle attività/lavorazioni in 
oggetto, unitamente a tutte le altre cautele e/o misure che dovessero rendersi necessarie a 

prevenire infortuni o eventi comunque dannosi. 

2. Che si è attivato uno scambio di informazioni con l’Impresa affidataria/esecutrice, secondo le 
disposizioni di cui agli artt. 26 e 97 del D. Lgs. 81/2008, affinché l’ingresso in cantiere e le 
attività/lavorazioni avvengano in condizioni di sicurezza per i lavoratori di entrambe le parti. 

3. Di aver ricevuto dall’Impresa affidataria/esecutrice copia del PSC e tutte le informazioni relative ai 
principali rischi connessi alle lavorazioni in atto nel cantiere, nonché di quelli intrinsecamente 

correlati all’ambiente di lavoro, oltre a quelli eventualmente derivanti dall’ambiente esterno. 
4. Di essere stato informato sulle procedure da adottare in caso di emergenza. 

5. Di adottare e rispettare, in particolare, le seguenti norme di sicurezza: 

 È vietato entrare sulle aree di cantiere senza preventiva autorizzazione. 

 Non è consentito a nessun operatore sostare o camminare sulle carreggiate stradali se non 
all’interno di cantieri o zone di lavoro debitamente segnalate, delimitate e/o comunque 
protette. 

 Non è consentita la sosta di veicoli, di qualsiasi tipo, sulla viabilità in esercizio. 

 Il Preposto impartirà le opportune disposizioni, effettuando i dovuti controlli, affinché 
operatori e conducenti di veicoli e macchine operatrici: 

- effettuino gli spostamenti dei mezzi d’opera all’interno delle zone di lavoro, moderando 
la velocità e comunque adeguandosi a quella indicata dal costruttore del mezzo stesso; 

- richiedano l’assistenza di personale addetto alla segnalazione per eseguire manovre in 
spazi ristretti, in retromarcia o quando la visibilità è limitata; 

- posizionino in modo adeguato le attrezzature e le macchine operatrici durante il loro 
stazionamento; 

- non effettuino carichi di materiale sfuso oltre l’altezza delle sponde degli autocarri e si 
assicurino della stabilità del carico da trasportare nonché della corretta chiusura delle 
sponde; 

- escano dalle zone di lavoro dando sempre la precedenza al traffico sulla viabilità 
ordinaria; 

 Gli automezzi devono rispettare la segnaletica presente e devono altresì osservare la 
massima cautela in tutte le operazioni d’ingresso/uscita dall’area di cantiere. 

 Tutti i lavoratori dovranno rispettare la segnaletica presente, i cartelli monitori di norme di 
divieto e di obbligo nonché le indicazioni fornite dai responsabili di cantiere. 

 Porre attenzione alle vie di transito e di passaggio al fine di evitare urti o inciampi. 

 E’ vietato operare su impianti elettrici o su macchinari senza preventivamente aver 
consultato il responsabile di cantiere  e aver concordato con lo stesso le modalità operative. 

 E’ vietato permanere o recarsi in luoghi diversi da quelli in cui deve essere svolto il lavoro 
concordato. 

 E’ vietato sostare o passare sotto o in prossimità di carichi sospesi. 
 E’ vietato compiere, di propria iniziativa, manovre ed operazioni che non siano di propria 

competenza o all'insaputa del responsabile di cantiere dell’appalto che potrebbero 
compromettere la sicurezza o l’incolumità propria o di terzi. 

 E’ vietato compiere qualsiasi operazione (pulizia, lubrificazione, riparazione, registrazione, 
ecc.) su organi in moto o passibili di avviamento automatico o a distanza senza aver 



 

S.S. n. 434 “TRANSPOLESANA” 

Lavori di adeguamento funzionale degli svincoli e delle corsie di accelerazione/decelerazione dal km 2+500 al km 

82+870 – I stralcio 

SVINCOLO DI CA' DEGLI OPPI 

 

 

 

S.S. n. 434 “TRANSPOLESANA” 
Lavori di adeguamento funzionale degli svincoli e delle corsie di accelerazione/decelerazione dal km 2+500 al km 82+870 - I stralcio 

SVINCOLO DI CA' DEGLI OPPI 

 Pag. 3 

 

preventivamente messo in sicurezza attuando i dispositivi di blocco della macchina o 
dell'impianto. 

 Il personale delle Imprese non dovrà fumare o accendere apparecchi a fiamma libera nei 
luoghi ove questo è espressamente vietato. Eventuali operazioni con impiego di fiamme 
libere o con sostanze che comportano rischi specifici particolari (es. sostanze tossiche, 
corrosive, infiammabili, ecc.) devono essere preventivamente autorizzate dal responsabile di 
cantiere dell’appalto; è vietato lasciare potenziali inneschi di incendio quali ad esempio 
scorie di saldatura in temperatura. 

 E’ vietato usare le attrezzature antincendio se non per prevenire o spegnere incendi. 

 E’ vietato disperdere materiali infiammabili e/o combustibili. 
 In caso di allarme antincendio il personale non addetto al primo soccorso o alla gestione 

emergenze deve allontanarsi rapidamente e lasciare sgombre le vie di transito. 

 Tutto il personale impiegato nelle attività deve essere dotato di idonei DPI e informato sul 
corretto utilizzo e gestione degli stessi; oltre ai DPI specifici. 

 Provvedere, a lavori ultimati, a lasciare completamente sgombra l’area di intervento da 
materiali di qualsiasi genere o da eventuali impedimenti che possano intralciare lo 
svolgimento delle normali attività lavorative del personale dell’Impresa esecutrice 
dell’appalto o che possano creare condizioni di pericolo. 

 Provvedere ad isolare e/o segnalare con idonei mezzi eventuali aperture o buche realizzate 
nella zona in cui si svolgono le attività. 

 Pendere le opportune precauzioni atte ad evitare la caduta di persone, materiali o utensili, 
qualora si eseguano lavori in quota. 

 Il personale dovrà avere adeguata informazione e formazione in merito all’attività da 
svolgere ed eventualmente essere in possesso di particolari requisiti tecnico professionali 
qualora siano richiesti da specifiche legislazioni e/o normative (es. patentini, attestazioni, 
ecc.). 

 Per particolari operazioni in prossimità di zone buie o scarsamente illuminate la Ditta dovrà 
provvedere a rifornirsi di adeguati apparecchi di illuminazione. 

 I dipendenti delle Ditte/Imprese esterne devono osservare, in ogni caso, le prescrizioni 
disposte dal personale dell’Impresa esecutrice al fine di prevenire eventuali infortuni e 
rendere edotti gli addetti dei rischi specifici esistenti nell'ambiente di lavoro in cui sono 
chiamati a prestare la loro opera. 

6. Che i lavori di______________________________________________________________________  

si svolgeranno dal giorno ______________ al giorno ____________ nei seguenti orari ________ ÷ 

________ nell’area _________________________________________________. 

7. Che per l’esecuzione dei lavori verranno inoltre coinvolte anche le seguenti Imprese/Lavoratori 

Autonomi: 
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8. Che complessivamente il personale utilizzato per i suddetti lavori sarà il seguente: 

Lavoratore Impresa/Lavoratore Autonomo 

  

  

  

  

  

9. Che per l’esecuzione dei lavori in oggetto verranno impiegati i seguenti automezzi e mezzi d’opera: 

Automezzi / Mezzi d’opera Targa 
Impresa/Lavoratore 

Autonomo 

   

   

   

   

10. Che tutti i mezzi, le macchine e le attrezzature che verranno impiegate presso il cantiere sono 

conformi alle pertinenti norme e in regolare stato manutentivo. 

11. Che in caso di Imprese/Lavoratori Autonomi in regime di subappalto e/o di fornitura con posa in 

opera si è provveduto a fornire copia del PSC relativo al cantiere di cui all’oggetto. 
12. Che in caso di Imprese/Lavoratori Autonomi in regime di subappalto e/o di fornitura con posa in 

opera sono stati verificati tutti i requisiti di cui ai precedenti punti anche in riferimento ai suddetti 

soggetti. 

13. Che, per le attività di cui sopra, il responsabile di cantiere/referente per la sicurezza è il 

____________________________________________________________, con recapito telefonico 

___________________________________.  
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Il sottoscritto, ai sensi dell’art. 38, D.P.R. 28 Dicembre 2000 n°445, allega copia del proprio documento di 
identità in corso di validità. 

 

ALLEGATI:   Planimetria/e dell’area interessata dai lavori 
    Copia del documento di identità del dichiarante 

 

 

________________________ lì ____/____/____ 

 

 Il legale rappresentante 

 della Ditta/Impresa esterna 

 

 _____________________________ 
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APPALTATORE  

CONTRATTO  

 

Scheda informativa: informazioni fornite dall’Impresa fornitrice di calcestruzzo 
preconfezionato 

 

Il sottoscritto  
 

nato a  il  

in qualità di legale rappresentante della Ditta  

con sede in   via  

telefono  fax  

e-mail  

fornitrice di calcestruzzo preconfezionato per il cantiere in oggetto, specifica di seguito la tipologia delle 

attrezzature e dei mezzi utilizzati per la fornitura e le relative caratteristiche tecniche, il referente, gli 

operatori impiegati ed i rischi connessi all’attività svolta: 

Mezzo/ 

attrezzatura 

Estensione 

braccio (m) 

Lunghezza max 

(m) 

Larghezza max 

(m) 

Altezza max (m) 

Raggio 

di 

sterzat

a 

(m) 

Carico su 

singolo 

pneumatic

o 

(t) 

Peso 

max a 

pieno 

carico 

(t) 

Livelli 

di 

rumor

e 

(db(A)

) 

Pendenz

a 
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Referente: 

Nome   Cognome  

telefono  fax  

e-mail  

 

 

Operatori addetti al trasporto e/o pompaggio del calcestruzzo 

 

 

 

 

Rischi connessi all’attività svolta (circolazione, stazionamento ed uso delle attrezzature): 

Attività Rischi connessi 
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DICHIARA 

 

di aver preso visione dell’allegato modello Mod CSE.11 “Scheda informativa: informazioni fornite 

dall’Impresa esecutrice (affidataria o subaffidataria)” e di adottare le procedure di sicurezza in esso 

contenute. 

 

 

________________________ lì ____/____/____ 

 

 Il Datore di lavoro 

 dell’Impresa fornitrice di calcestruzzo 

 

 _____________________________ 
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APPALTATORE  

CONTRATTO  

 

 

Scheda informativa: informazioni fornite dall’Impresa esecutrice (affidataria o subaffidataria) 

Impresa 
 

Lavorazioni in corso 
 

 

Tipo di contratto  Impresa affidataria  Impresa subappaltatrice 

 

Identificazione e recapiti dell’Impresa, del responsabile di cantiere e del tipo di cantierizzazione adottata: 

Responsabile di cantiere 
 

 

tel. 
 

fax 
 

Personale in cantiere 

(indicare n. max. operai) 
 

Localizzazione cantiere 
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Tipologia di cantierizzazione 

(accessi di cantiere, viabilità, 

ecc.) 

 
 

 

Identificazione della postazione di getto 

Manovre operative per lo 
scarico del calcestruzzo 

  

  Manovra in avanti e/o in retromarcia sicura e di facile operatività  

  

  Manovra in avanti complessa per presenza di  

    

  

  Manovra in retromarcia complessa per presenza di  

    

  

 

 

In prossimità della zona di 
scarico sono presenti: 

 

  Scavi  

  

  Zone di deposito attrezzature e stoccaggio materiali  

  

  
Zone di deposito di materiali con pericolo di incendio o di 
esplosione  

  

  
Sostanze pericolose, rifiuti, 
altro:   

 

 

 

Lavaggio del mezzo 
dell’Impresa fornitrice 

 

  Presenza di sito predisposto  

  

  Mancanza di sito apposito  
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ALLEGATI:   Procedura di sicurezza per la fornitura di calcestruzzo; 

   Planimetria cantiere; 

 

________________________ lì ____/____/____ 

 

 Il Datore di Lavoro 

 dell’Impresa esecutrice 

 

 _____________________________ 
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ALLEGATO 1: Procedura di sicurezza per la fornitura di calcestruzzo; 

A1.1 Accesso e transito dei mezzi in cantiere 

FASE RISCHI 
PROCEDURE DI SICUREZZA PER IMPRESA 

FORNITRICE 

PROCEDURE DI SICUREZZA PER 

IMPRESA ESECUTRICE 

A
cc

e
ss

o
 e

 t
ra

n
si

to
 d

e
i 

m
e

zz
i 

in
 c

a
n

ti
e

re
 

Investimento di 

persone 

Schiacciamento o 

intrappolamento 

per ribaltamento 

del mezzo 

Il lavoratore dell'Impresa fornitrice deve: 

- Fermare il mezzo davanti all’ingresso 
e presentarsi al responsabile 

dell'Impresa esecutrice, il cui 

nominativo è stato indicato nel 

modello n.11, per chiedere 

istruzioni.  

- Ottenere informazioni circa la 

viabilità del cantiere, le modalità di 

accesso, le vie di circolazione, i 

luoghi più idonei dove far passare e 

dove posizionare il mezzo per 

effettuare la consegna, evitando 

aree non compatibili con le 

caratteristiche del mezzo. 

- Segnalare l’operatività del mezzo 
mediante il girofaro. 

- Stare a distanza di sicurezza dagli 

scavi, seguendo le indicazioni 

ricevute. 

- Verificare costantemente la visibilità 

dei percorsi di transito e della 

cartellonistica. 

- Segnalare acusticamente la propria 

presenza ad eventuali altri mezzi o 

persone.   

- Non accedere al cantiere quando c’è 
pericolo di ingorgo ed anche quando 

la manovra richiesta è pericolosa. 

- Adeguare la velocità del mezzo ai 

limiti stabiliti in cantiere e transitare 

a passo d’uomo in prossimità dei 
posti di lavoro. 

- Prestare attenzione a non sostare ed 

operare con i propri mezzi in modo 

tale da arrecare intralcio alla viabilità 

di cantiere e/o alla viabilità 

ordinaria. 

Il dirigente/preposto /responsabile o 

un lavoratore incaricato dell’Impresa 
esecutrice deve: 

- assistere il lavoratore 

dell'Impresa fornitrice nelle sue 

attività, indirizzando il mezzo, 

con segnali manuali 

convenzionali, fino al termine 

delle manovre necessarie al 

posizionamento nel punto dello 

scarico o nella piazzola 

appositamente predisposta. 

- assicurare la viabilità del 

cantiere, intesa come 

adeguatezza delle vie di transito 

e delle sue aree di manovra a 

sostenere il peso dei mezzi in 

transito al fine di evitare 

cedimenti. Particolare 

attenzione deve essere posta 

all’eventuale presenza di terreni 
di riporto che possono inficiare 

la stabilità del terreno ed alla 

eventuale non transitabilità 

sopra tubazioni sotterranee e a 

linee elettriche interrate.  

- mantenere le vie di transito 

pulite e sgombre da residui o 

materiali che possono costituire 

un pericolo 

- Impedire l’ingresso del mezzo 
quando c’è pericolo di ingorgo. 

- Indossare gli idonei DPI. 
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FASE RISCHI 
PROCEDURE DI SICUREZZA PER IMPRESA 

FORNITRICE 

PROCEDURE DI SICUREZZA PER 

IMPRESA ESECUTRICE 

Urti e 

schiacciamenti 

connessi con la 

caduta di materiale 

dall’alto 

Il lavoratore dell'Impresa fornitrice non 

deve scendere dal mezzo fino all’arrivo 
nel punto di scarico del calcestruzzo. Nel 

caso in cui, per motivi organizzativi, sia 

necessaria la discesa dal mezzo, i 

lavoratori dell’Impresa fornitrice devono 
utilizzare i seguenti DPI: calzature di 

sicurezza, casco, gilet ad alta visibilità. 

Il dirigente/preposto /responsabile o 

un lavoratore incaricato dell’Impresa 
esecutrice deve indossare i DPI 

necessari: calzature di sicurezza, 

casco, gilet ad alta visibilità. 

Caduta dall’alto 

Il lavoratore dell'Impresa fornitrice non 

deve ammettere a bordo del mezzo 

persone non autorizzate. Non deve 

trasportare persone posizionate 

all’esterno della cabina di guida o su 
parti della macchina non attrezzate. 

Il dirigente/preposto /responsabile o 

il lavoratore incaricato dell'Impresa 

esecutrice non deve salire sul mezzo 

di consegna del CLS 

Elettrocuzione 

Il lavoratore dell'Impresa fornitrice deve: 

- rispettare le indicazioni fornite dal 

dirigente/preposto/responsabile o dal 

lavoratore incaricato dell’Impresa 
esecutrice sulla collocazione del mezzo 

tale da assicurare l’assenza di contatto 
con le linee elettriche in tensione.  

- riscontrare la presenza di eventuali 

linee elettriche aeree nelle aree in cui si 

opera. 

Il dirigente/preposto /responsabile o 

il lavoratore incaricato dell'Impresa 

esecutrice deve rispettare almeno 

una delle seguenti precauzioni (art. 

117 del D. Lgs. 81/08 e s.m.i.):  

a) mettere fuori tensione ed in 

sicurezza le parti attive per tutta la 

durata dei lavori; 

b) posizionare ostacoli rigidi che 

impediscano l’avvicinamento alle 
parti attive; 

c) tenere in permanenza lavoratori, 

macchine operatrici, apparecchi di 

sollevamento, ponteggi ed ogni altra 

attrezzatura a distanza di sicurezza. 

La distanza di sicurezza deve essere 

tale che non possano avvenire 

contatti diretti o scariche pericolose 

per le persone tenendo conto del 

tipo di lavoro, delle attrezzature 

usate e delle tensioni presenti e 

comunque non deve essere inferiore 

ai limiti di cui all’Allegato IX del 
D.Lgs. 81/08 e s.m.i. o a quelli delle 

pertinenti norme tecniche. 
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FASE RISCHI 
PROCEDURE DI SICUREZZA PER IMPRESA 

FORNITRICE 

PROCEDURE DI SICUREZZA PER 

IMPRESA ESECUTRICE 

Esposizione a 

polvere 

Il lavoratore dell'Impresa fornitrice deve 

utilizzare gli idonei DPI (ad esempio 

maschere protettive). 

Il dirigente/preposto /responsabile o 

il lavoratore incaricato dell'Impresa 

esecutrice deve:  

- adottare misure organizzative atte 

a ridurre l'emissione di polvere (ad 

esempio bagnare l'area di lavoro) 

- utilizzare idonei DPI (ad esempio 

maschere protettive). 

 

A1.2 Operazioni preliminari allo scarico 

FASE RISCHI 
PROCEDURE DI SICUREZZA PER IMPRESA 

FORNITRICE 

PROCEDURE DI SICUREZZA PER 

IMPRESA ESECUTRICE 

O
p

e
ra

zi
o

n
i 

p
re
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m
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a

ri
 a

ll
o

 s
ca

ri
co

 

Schiacciamento o 

intrappolamento 

per ribaltamento 

del mezzo o 

cedimento del 

terreno 

Il lavoratore dell’Impresa fornitrice deve: 
- posizionare la macchina su aree non 

cedevoli e sicure; azionare il freno di 

stazionamento ed applicare i cunei alle 

ruote. In fase di pompaggio il mezzo 

deve essere stabilizzato sul terreno e 

messo in piano perfettamente 

utilizzando gli stabilizzatori, tenendo 

presente che, presso i punti di 

staffatura, il carico è di tipo concentrato 

e può arrivare (ad esempio) anche a 

1000 kN/mq.  

- Richiedere l’intervento di 
dirigente/preposto /responsabile o 

lavoratore incaricato dell'Impresa 

esecutrice per eseguire le manovre in 

spazi ristretti o quando la visibilità è 

incompleta.  

Il dirigente/preposto /responsabile o 

il lavoratore incaricato dell'Impresa 

esecutrice deve: 

- scegliere come luogo deputato allo 

scarico un’area che abbia pendenza 
adeguata alle caratteristiche del 

mezzo. 

- predisporre la piazzola per lo 

scarico sgombra da materiali che 

possano costituire ostacolo o 

disturbo alla visibilità ed alla 

manovra di posizionamento del 

mezzo. 

Scivolamento 

Il lavoratore dell’Impresa fornitrice deve 
indossare idonei DPI (ad esempio 

calzature di sicurezza) prima di scendere 

dal mezzo. 

Il dirigente/preposto /responsabile o 

il lavoratore incaricato dell'Impresa 

esecutrice deve indossare idonei DPI 

(ad esempio calzature di sicurezza). 

Urti e 

schiacciamenti 

connessi con la 

caduta di materiale 

dall’alto 

Il lavoratore dell’Impresa fornitrice deve 
indossare idonei DPI (ad esempio casco 

di sicurezza) prima di scendere dal 

mezzo. 

Il dirigente/preposto /responsabile o 

il lavoratore incaricato dell'Impresa 

esecutrice deve indossare idonei DPI 

(ad esempio casco di sicurezza). 
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FASE RISCHI 
PROCEDURE DI SICUREZZA PER IMPRESA 

FORNITRICE 

PROCEDURE DI SICUREZZA PER 

IMPRESA ESECUTRICE 

Elettrocuzione 

Il lavoratore dell'Impresa fornitrice deve: 

- rispettare le indicazioni fornite dal 

dirigente/preposto /responsabile o dal 

lavoratore incaricato dell’Impresa 
esecutrice sulla collocazione del mezzo 

tale da assicurare l’assenza di contatto 
con le linee elettriche in tensione.  

Il dirigente/preposto /responsabile o 

il lavoratore incaricato dell'Impresa 

esecutrice deve rispettare almeno 

una delle seguenti precauzioni (art. 

117 del D. Lgs. 81/08 e s.m.i.):  

a) mettere fuori tensione ed in 

sicurezza le parti attive per tutta la 

durata dei lavori; 

b) posizionare ostacoli rigidi che 

impediscano l’avvicinamento alle 
parti attive; 

c) tenere in permanenza, lavoratori, 

macchine operatrici, apparecchi di 

sollevamento, ponteggi ed ogni altra 

attrezzatura a distanza di sicurezza. 

La distanza di sicurezza deve essere 

tale che non possano avvenire 

contatti diretti o scariche pericolose 

per le persone tenendo conto del 

tipo di lavoro, delle attrezzature 

usate e delle tensioni presenti e 

comunque non deve essere inferiore 

ai limiti di cui all’Allegato IX del 
D.Lgs. 81/08 e s.m.i. o a quelli delle 

pertinenti norme tecniche. 

Esposizione a 

polvere 

Il lavoratore dell’Impresa fornitrice deve 
utilizzare gli idonei DPI (ad esempio 

maschere protettive). 

Il dirigente/preposto /responsabile o 

il lavoratore incaricato dell'Impresa 

esecutrice deve:  

- adottare misure organizzative atte 

a ridurre l'emissione di polvere (ad 

esempio bagnare l'area di lavoro) 

- utilizzare idonei DPI (ad esempio 

maschere protettive). 

Esposizione a 

rumore 

Il lavoratore dell’Impresa fornitrice deve 
rispettare le misure di prevenzione e 

protezione previste dalle vigenti leggi in 

materia. 

Il dirigente/preposto /responsabile o 

il lavoratore incaricato dell'Impresa 

esecutrice deve rispettare le misure 

di prevenzione e protezione previste 

dalle vigenti leggi in materia. 

Caduta dall’alto 
Il lavoratore dell’Impresa fornitrice deve 
prestare attenzione nelle fasi di salita e 

Il dirigente/preposto /responsabile o 

il lavoratore incaricato dell'Impresa 
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FASE RISCHI 
PROCEDURE DI SICUREZZA PER IMPRESA 

FORNITRICE 

PROCEDURE DI SICUREZZA PER 

IMPRESA ESECUTRICE 

di discesa dalla macchina, utilizzando le 

apposite maniglie. 

esecutrice deve impedire la salita dei 

lavoratori dell’Impresa esecutrice sul 
mezzo di consegna del calcestruzzo. 
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A1.3 Operazioni di scarico con autobetonpompa 

FASE RISCHI 
PROCEDURE DI SICUREZZA PER IMPRESA 

FORNITRICE 

PROCEDURE DI SICUREZZA PER 

IMPRESA ESECUTRICE 

O
p
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n
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sc
a

ri
co

  
(A

T
B

) 

Urti e 

schiacciamenti 

connessi con la 

caduta di 

materiale dall’alto  
Schiacciamento, 

seppellimento o 

intrappolamento 

per ribaltamento 

del mezzo o 

cedimento del 

terreno 

Il lavoratore dell’Impresa fornitrice 
deve: 

- seguire le indicazioni fornite dal 

dirigente/preposto /responsabile o dal 

lavoratore incaricato dell'Impresa 

esecutrice attuando le misure di 

sicurezza evidenziategli e verificando 

direttamente l’assenza di intralci 
(persone/cose). 

- Nello scarico in vicinanza di scavi, a 

causa delle vibrazioni trasmesse dalla 

macchina al terreno, deve posizionare il 

mezzo a distanza di sicurezza adeguata 

dal ciglio dello scavo, seguendo le 

indicazioni fornite dal 

dirigente/preposto/responsabile o del 

lavoratore incaricato dall’Impresa 
esecutrice. 

Il dirigente/preposto /responsabile o 

il lavoratore incaricato dell’Imprese 
esecutrice deve: 

- Evitare che i lavoratori dell’Impresa 
esecutrice stazionino vicino al 

mezzo, assicurandosi che i 

lavoratori non addetti alle manovre 

rimangano a distanza di sicurezza.  

- Indicare all’Impresa fornitrice le 
procedure di sicurezza da seguire 

durante l’operazione di scarico. 
- Far posizionare il mezzo lontano dal 

ciglio dello scavo. 

Lesioni corneo-

congiuntivali 

dovute a getti e 

schizzi di boiacca 

Il lavoratore dell’Impresa fornitrice 
deve: 

- Indossare gli idonei DPI (ad esempio 

occhiali).  

- Durante il getto deve evitare manovre 

brusche ed improvvise che possono 

provocare la caduta di calcestruzzo.  

Il lavoratore dell’Impresa fornitrice non 
deve transitare al di sotto della canala. 

Il dirigente/preposto /responsabile o 

il lavoratore incaricato dell’Impresa 
esecutrice deve vietare il passaggio 

al di sotto della canala. 

Urto del capo  
Il lavoratore dell’Impresa fornitrice non 
deve transitare al di sotto della canala. 

Il dirigente/preposto /responsabile 

o il lavoratore incaricato 

dell’Impresa esecutrice deve vietare 
il passaggio al di sotto della canala. 

Cesoiamento delle 

dita durante 

l’azionamento 
della canala 

Il lavoratore dell’Impresa fornitrice 
deve: 

- indossare i guanti e preparare la canala 

facendo attenzione durante l’apertura 
del ribaltino o l'apertura/chiusura della 

canala telescopica. 

- verificare l’integrità del maniglione 
anticesoiamento. 

Il dirigente/preposto /responsabile 

o il lavoratore incaricato 

dell’Impresa esecutrice deve vietare 

la partecipazione dei lavoratori 

dell'Impresa esecutrice 

all’azionamento della canala. 

Elettrocuzione 
Il lavoratore dell'Impresa fornitrice deve: 

- rispettare le indicazioni fornite dal 

Il dirigente/preposto /responsabile o 

il lavoratore incaricato dell'Impresa 
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FASE RISCHI 
PROCEDURE DI SICUREZZA PER IMPRESA 

FORNITRICE 

PROCEDURE DI SICUREZZA PER 

IMPRESA ESECUTRICE 

dirigente/preposto /responsabile o dal 

lavoratore incaricato dell’Impresa 
esecutrice sulla collocazione del mezzo 

tale da assicurare l’assenza di contatto 
con le linee elettriche in tensione.  

esecutrice deve rispettare almeno 

una delle seguenti precauzioni (art. 

117 del D. Lgs. 81/08 e s.m.i.):  

a) mettere fuori tensione ed in 

sicurezza le parti attive per tutta la 

durata dei lavori; 

b) posizionare ostacoli rigidi che 

impediscano l’avvicinamento alle 
parti attive; 

c) tenere in permanenza, lavoratori, 

macchine operatrici, apparecchi di 

sollevamento, ponteggi ed ogni altra 

attrezzatura a distanza di sicurezza. 

La distanza di sicurezza deve essere 

tale che non possano avvenire 

contatti diretti o scariche pericolose 

per le persone tenendo conto del 

tipo di lavoro, delle attrezzature 

usate e delle tensioni presenti e 

comunque non deve essere inferiore 

ai limiti di cui all’Allegato IX del 
D.Lgs. 81/08 e s.m.i. o a quelli delle 

pertinenti norme tecniche. 

Scivolamento 

Il lavoratore dell'Impresa fornitrice deve 

indossare gli idonei DPI (ad esempio 

calzature di sicurezza). 

Il dirigente/preposto /responsabile 

o il lavoratore incaricato 

dell'Impresa esecutrice deve far 

indossare gli idonei ad esempio 

(calzature di sicurezza). 

Esposizione a 

polvere  

Il lavoratore dell'Impresa fornitrice deve 

utilizzare gli idonei DPI (ad esempio 

maschere protettive).  

Il dirigente/preposto /responsabile o 

il lavoratore incaricato dell'Impresa 

esecutrice deve:  

- adottare misure organizzative atte 

a ridurre l'emissione di polvere (ad 

esempio bagnare l'area di lavoro) 

- utilizzare idonei DPI (ad esempio 

maschere protettive). 

Esposizione a 

rumore 

Il lavoratore dell’Impresa fornitrice deve 
rispettare le misure di prevenzione e 

protezione protezione previste dalle 

Il dirigente/preposto /responsabile o 

il lavoratore incaricato dell'Impresa 

esecutrice deve rispettare le misure 
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FASE RISCHI 
PROCEDURE DI SICUREZZA PER IMPRESA 

FORNITRICE 

PROCEDURE DI SICUREZZA PER 

IMPRESA ESECUTRICE 

vigenti leggi in materia. di prevenzione e protezione previste 

dalle vigenti leggi in materia. 

Caduta dall’alto 

Il lavoratore dell’Impresa fornitrice non 
deve ammettere a bordo del mezzo 

persone non autorizzate. Il lavoratore 

dell’Impresa fornitrice deve prestare 

attenzione nelle fasi di salita e di discesa 

dalla macchina, utilizzando le apposite 

maniglie. 

Il dirigente/preposto /responsabile 

o il lavoratore incaricato 

dell’Impresa esecutrice deve 
impedire ai lavoratori dell'Impresa 

esecutrice di salire sul mezzo di 

consegna del calcestruzzo. 

 

A1.4 Scarico in benna o secchione 

FASE RISCHI 
PROCEDURE DI SICUREZZA PER IMPRESA 

FORNITRICE 

PROCEDURE DI SICUREZZA PER 

IMPRESA ESECUTRICE 
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FASE RISCHI 
PROCEDURE DI SICUREZZA PER IMPRESA 

FORNITRICE 

PROCEDURE DI SICUREZZA PER 

IMPRESA ESECUTRICE 
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Urti dovuti alle 

oscillazioni del 

secchione 

Lesioni corneo-

congiuntivali 

dovute a getti e 

schizzi di boiacca 

Urto del capo 

Il lavoratore dell'Impresa fornitrice non 

deve partecipare in nessun modo alla 

posa in opera del calcestruzzo e non 

deve tenere e manovrare la benna o il 

secchione. 

Il lavoratore dell'Impresa fornitrice 

deve: 

- richiedere l’intervento di lavoratori del 
cantiere addetti alla movimentazione 

della benna o del secchione; 

-  seguire le indicazioni impartite dal 

dirigente/preposto /responsabile o 

lavoratore incaricato dell’Impresa 
esecutrice. 

- Controllare il corretto posizionamento 

della benna o “secchione” nel punto più 
idoneo al carico (sotto la canala) 

prestando attenzione alle eventuali 

oscillazioni conseguenti alle manovre di 

abbassamento, traslazione e 

sollevamento. 

- Evitare di caricare eccessivamente la 

benna in modo da non provocare 

caduta di calcestruzzo durante le 

manovre. 

- Non sostare sotto il raggio di 

movimento della benna. 

 

Il dirigente/preposto /responsabile o 

il lavoratore incaricato dell’Impresa 
esecutrice deve:  

- impartire le necessarie indicazioni 

al lavoratore dell'Impresa fornitrice 

per effettuare l'operazione di 

scarico in benna o secchione. 

- mettere a disposizione del 

lavoratore dell'Impresa fornitrice 

personale che collochi il secchione 

sotto la canala. 

Il dirigente/preposto /responsabile 

o il lavoratore incaricato 

dell’Impresa esecutrice deve: 
- far posizionare la benna o 

“secchione” nel punto più idoneo al 
carico (sotto la canala) prestando 

attenzione alle eventuali 

oscillazioni conseguenti alle 

manovre di abbassamento, 

traslazione e sollevamento. 

- Verificare che non venga caricata 

eccessivamente la benna in modo 

da non provocare caduta di 

calcestruzzo durante le manovre di 

cui sopra. 

- Assicurarsi che tutti i lavoratori non 

stazionino nelle vicinanze del 

mezzo durante lo scarico.  

- Impedire di sostare sotto il raggio di 

movimento della benna. 
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A1.5 Scarico diretto con canala 

FASE RISCHI 
PROCEDURE DI SICUREZZA PER IMPRESA 

FORNITRICE 

PROCEDURE DI SICUREZZA PER 

IMPRESA ESECUTRICE 
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 Urti e 

schiacciamenti 

connessi con la 

caduta di 

materiale dall’alto  
Schiacciamento, 

seppellimento o 

intrappolamento 

per ribaltamento 

del mezzo o 

cedimento del 

terreno 

Urto del capo 

Scivolamento 

Tutte le manovre devono avvenire 

seguendo le indicazioni impartite dal 

dirigente/preposto /responsabile o 

lavoratore incaricato dell’Impresa 
esecutrice. 

Il lavoratore dell'Impresa fornitrice 

deve: 

- prima di iniziare l’operazione di scarico, 
assicurarsi che nessun lavoratore 

stazioni nelle vicinanze. 

- Nello scarico in prossimità di scavi, a 

causa delle vibrazioni trasmesse dalla 

macchina al terreno, adottare la regola 

empirica del 1:1, indicata dall'Impresa 

esecutrice, mantenendosi ad una 

distanza dal ciglio di scavo almeno pari 

alla profondità dello stesso.  

- Controllare personalmente il punto in 

cui si dovrà effettuare lo scarico del 

calcestruzzo.  

- Porre cura nel maneggiare e 

nell’agganciare i tratti di canala 
aggiuntiva, non aggiungendo di norma 

più di due sezioni. 

- In caso di scarico con autobetoniera in 

movimento, non effettuare 

l'operazione in retromarcia e fissare la 

canala, nonché i tratti aggiuntivi. 

- In caso di controllo sul prodotto da 

parte del tecnologo far sospendere 

l'operazione di scarico dalla canala. 

Il dirigente/preposto /responsabile 

o il lavoratore incaricato 

dell’Impresa esecutrice deve: 
- Impartire le necessarie indicazioni 

al lavoratore dell'Impresa fornitrice 

per effettuare lo scarico.  

- Far posizionare il mezzo lontano dal 

ciglio dello scavo, tenendo in 

considerazione la natura del 

terreno e l'avvenuta compattazione 

dello stesso. 

- Vietare ai lavoratori non coinvolti 

direttamente nei lavori di 

stazionare nelle vicinanze del 

mezzo.  

- Vietare che i lavoratori dell'Impresa 

esecutrice operino sui comandi 

idraulici della canala 

dell’autobetoniera. 
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A1.6 Scarico in pompa 

FASE RISCHI 
PROCEDURE DI SICUREZZA PER IMPRESA 

FORNITRICE 

PROCEDURE DI SICUREZZA PER 

IMPRESA ESECUTRICE 

S
ca
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n

 p
o

m
p

a
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i 
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e
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Urti e 

schiacciamenti 

connessi con la 

caduta di 

materiale dall’alto  
Schiacciamento, 

seppellimento o 

intrappolamento 

per ribaltamento 

del mezzo o 

cedimento del 

terreno 

Urto del capo 

Tutte le manovre devono avvenire 

seguendo le indicazioni impartite dal 

dirigente/preposto /responsabile o 

lavoratore incaricato dell’Impresa 
esecutrice. 

Il lavoratore dell'Impresa fornitrice 

deve: 

- posizionare l’autobetoniera in modo da 
consentire lo scarico nella vaschetta 

della pompa e regolare il flusso 

coordinandosi con il pompista.  

- Nella manovra di avvicinamento in 

retromarcia agire con molta prudenza 

per non urtare eventuali persone o la 

pompa stessa. 

- Verificare visivamente il corretto 

posizionamento. 

- Per controllare il flusso di calcestruzzo 

nella tramoggia della pompa, in caso di 

ridotta visuale, posizionarsi in luoghi di 

lavoro espressamente indicati 

dall'Impresa esecutrice.  

- Non passare o sostare sotto il braccio 

della pompa. 

- Non passare o sostare sotto la canala di 

scarico. 

Il dirigente/preposto /responsabile 

o il lavoratore incaricato 

dell’Impresa esecutrice deve: 
- Impartire le necessarie indicazioni 

al lavoratore dell'Impresa fornitrice 

sulle manovre da effettuare. 

- Vietare di sostare nei pressi del 

canale di getto della pompa nella 

fase iniziale del getto stesso. 

- In caso di necessità di contattare il 

lavoratore dell'Impresa fornitrice 

durante le manovre, avvicinarsi alla 

cabina da posizione visibile e solo 

previo cenno di assenso. 

- Vietare di passare o sostare sotto il 

braccio della pompa. 

- Vietare di passare o sostare sotto la 

canala di scarico. 
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A1.7 Operazioni di pompaggio 

FASE RISCHI 
PROCEDURE DI SICUREZZA PER IMPRESA 

FORNITRICE 

PROCEDURE DI SICUREZZA PER 

IMPRESA ESECUTRICE 
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Urti e 

schiacciamenti 

connessi con la 

caduta di materiale 

dall’alto 

Urti del capo 

Il lavoratore dell'Impresa fornitrice non 

deve partecipare in nessun modo alla 

posa in opera del calcestruzzo, e non 

deve tenere e manovrare il terminale in 

gomma della pompa. 

In caso di controllo sul prodotto da 

parte del tecnologo durante le fasi di 

getto, far sospendere l'operazione di 

pompaggio. 

Il lavoratore dell'Impresa fornitrice 

durante il pompaggio deve: 

- collocarsi in luoghi di lavoro 

espressamente indicati dal 

dirigente/preposto /responsabile o 

lavoratore incaricato dell'Impresa 

esecutrice, tali da poter garantire il 

contatto visivo con i lavoratori 

dell'Impresa esecutrice addetti alla 

posa del calcestruzzo. 

- non sollevare pesi con il braccio 

dell'autobetonpompa e della pompa. 

- Durante l’operazione di estrazione del 
braccio e relativo avvicinamento al 

punto di scarico mediante 

radiocomando, prestare attenzione a 

non urtare le strutture presenti in 

cantiere. 

- Assicurarsi che nessun lavoratore passi 

sotto il braccio di distribuzione. 

Il dirigente/preposto /responsabile 

o il lavoratore incaricato 

dell’Impresa esecutrice deve:  

- impartire le necessarie indicazioni 

al lavoratore dell'Impresa fornitrice 

relativamente al corretto 

posizionamento del mezzo, tale da 

garantire il contatto visivo tra gli 

addetti. 

- vietare la sosta ed il transito nel 

raggio d’azione del braccio ai 

lavoratori che non partecipano alle 

operazioni di getto. 
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Schiacciamento, 

seppellimento o 

intrappolamento 

per ribaltamento 

del mezzo o 

cedimento del 

terreno 

Il lavoratore dell'Impresa fornitrice 

durante il pompaggio deve 

- collocarsi in luoghi di lavoro 

espressamente indicati dal 

dirigente/preposto /responsabile o 

lavoratore incaricato dall'Impresa 

esecutrice, tali da poter garantire il 

contatto visivo con i lavoratori 

dell'Impresa esecutrice addetti alla 

posa del calcestruzzo. 

- Evitare l’impiego della pompa in caso di 
velocità del vento superiore ai limiti 

imposti dal fabbricante nel manuale 

d’uso e manutenzione. 

Il dirigente/preposto /responsabile 

o il lavoratore incaricato 

dell’Impresa esecutrice deve:  
- mantenere i passaggi sempre 

sgombri e puliti da residui o 

materiali che possono costituire un 

pericolo per il passaggio. 
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Urti  

Il lavoratore dell'Impresa fornitrice non 

deve partecipare in nessun modo alla 

posa in opera del calcestruzzo, e non 

deve tenere e manovrare il terminale in 

gomma della pompa. Non deve sostare 

nei pressi del canale di getto della pompa 

nella fase del getto stesso. 

In caso di controllo sul prodotto da parte 

del tecnologo durante le fasi di getto, far 

sospendere l'operazione di pompaggio. 

Il lavoratore dell'Impresa fornitrice deve: 

- durante il pompaggio collocarsi in 

luoghi di lavoro espressamente indicati 

dall'Impresa esecutrice, tali da poter 

garantire il contatto visivo con gli 

addetti alla posa del calcestruzzo. 

- Attenersi alle indicazioni fornite 

dall’Impresa esecutrice in merito alla 
sosta nelle vicinanze delle tubazioni per 

le sovrappressioni che si possono 

creare. 

- Durante l’operazione di estrazione del 
braccio e relativo avvicinamento al 

punto di scarico, prestare attenzione a 

non urtare le strutture presenti in 

cantiere e assicurarsi che nessun 

lavoratore passi sotto il braccio di 

distribuzione. 

- Nell’eventualità di intasamento della 

tubazione di getto, effettuare la 

manovra di “disintasamento”, 
allontanando la parte terminale della 

tubazione dagli addetti alla posa, 

affinché non siano soggetti alle 

pericolose conseguenze derivanti da un 

eventuale “colpo di frusta” a cui può 
essere soggetta la tubazione in gomma 

a causa della pressione immessa. 

- Il dirigente/preposto /responsabile 

o il lavoratore incaricato 

dell’Impresa esecutrice deve 
impartire le necessarie indicazioni 

al lavoratore dell'Impresa 

fornitrice.  

- Impedire la sosta nei pressi del 

canale di getto della pompa nella 

fase iniziale del getto stesso. 

- Non consentire la sosta o il 

passaggio nelle immediate 

vicinanze delle tubazioni: la 

pressione di alimentazione può 

provocare forti oscillazioni e 

spostamenti con conseguente 

rischio di urti e colpi violenti. 

- Verificare che il lavoratore addetto 

alla tubazione flessibile non lasci 

incustodito il terminale in gomma 

per prevenire eventuali 

contraccolpi dovuti a variazioni 

interne nella pressione di 

erogazione del calcestruzzo.  

- Verificare che nel caso di 

interruzione del getto, non lasci la 

bocca della tubazione della pompa 

all'interno del getto stesso. 

- Nell’eventualità di intasamento 
della tubazione di getto, dovendo i 

lavoratori dell'Impresa fornitrice 

effettuare la manovra di 

“disintasamento”, allontaneranno 
la parte terminale della tubazione 

dai lavoratori dell'Impresa 

esecutrice addetti alla posa, 

affinché questi ultimi non siano 

soggetti alle pericolose 

conseguenze derivanti da un 

eventuale “colpo di frusta” a cui 
può essere soggetta la tubazione in 

gomma a causa della pressione 

immessa. 
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Elettrocuzione 

Il lavoratore dell'Impresa fornitrice deve: 

- rispettare le indicazioni fornite dal 

dirigente/preposto /responsabile o dal 

lavoratore incaricato dell’Impresa 
esecutrice sulla collocazione del mezzo 

tale da assicurare l’assenza di contatto 
con le linee elettriche in tensione.  

 

Il dirigente/preposto /responsabile o 

il lavoratore incaricato dell'Impresa 

esecutrice deve rispettare almeno 

una delle seguenti precauzioni (art. 

117 del D. Lgs. 81/08 e s.m.i.):  

a) mettere fuori tensione ed in 

sicurezza le parti attive per tutta la 

durata dei lavori; 

b) posizionare ostacoli rigidi che 

impediscano l’avvicinamento alle 
parti attive; 

c) tenere in permanenza, lavoratori, 

macchine operatrici, apparecchi di 

sollevamento, ponteggi ed ogni altra 

attrezzatura a distanza di sicurezza. 

La distanza di sicurezza deve essere 

tale che non possano avvenire 

contatti diretti o scariche pericolose 

per le persone tenendo conto del 

tipo di lavoro, delle attrezzature 

usate e delle tensioni presenti e 

comunque non deve essere inferiore 

ai limiti di cui all’Allegato IX del 

D.Lgs. 81/08 e s.m.i. o a quelli delle 

pertinenti norme tecniche. 

Caduta dall’alto 

Il lavoratore dell'Impresa fornitrice deve 

attenersi alle indicazioni fornite dal 

dirigente/preposto /responsabile o dal 

lavoratore incaricato dell'Impresa 

esecutrice circa le misure di sicurezza 

adottate. 

In caso di controllo sul prodotto da 

parte del tecnologo durante le fasi di 

getto, far sospendere l'operazione di 

pompaggio. 

Il dirigente/preposto /responsabile 

o il lavoratore incaricato 

dell’Impresa esecutrice: 

- fornisce le indicazioni circa 

l'utilizzo delle misure di sicurezza 

adottate. 

- non autorizza le operazioni di 

getto con la pompa quando la 

velocità del vento è superiore a 30 

km/h. 
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Movimentazione 

manuale dei 

carichi. 

Il lavoratore dell'Impresa fornitrice deve: 

- Evitare di sollevare il carico effettuando 

la torsione o inclinazione del tronco.  

- Effettuare il sollevamento a schiena 

dritta. 

- Evitare movimenti bruschi. 

- Mantenere il corpo in posizione stabile. 

- Prestare attenzione alle caratteristiche 

dell'ambiente di lavoro (spazi a 

disposizione, pavimentazione 

sconnessa o instabile, ecc.). 

Il dirigente/preposto /responsabile o 

il lavoratore incaricato dell’Impresa 
esecutrice dispone di: 

- non sollevare il carico effettuando 

la torsione o inclinazione del 

tronco. 

- Effettuare il sollevamento a schiena 

dritta. 

- Evitare movimenti bruschi. 

- Mantenere il corpo in posizione 

stabile. 

- Prestare attenzione alle 

caratteristiche dell'ambiente di 

lavoro (spazi a disposizione, 

pavimentazione sconnessa o 

instabile, ecc.). 

Esposizione a 

polvere 

Il lavoratore dell'Impresa fornitrice deve 

utilizzare gli idonei DPI (ad esempio 

maschere protettive). 

Il dirigente/preposto /responsabile o 

il lavoratore incaricato dell'Impresa 

esecutrice deve:  

- adottare misure organizzative atte 

a ridurre l'emissione di polvere (ad 

esempio bagnare l'area di lavoro) 

- utilizzare idonei DPI (ad esempio 

maschere protettive). 

Esposizione a 

rumore 

Il lavoratore dell’Impresa fornitrice deve 
rispettare le misure di prevenzione e 

protezione previste dalle leggi vigenti in 

materia. 

Il dirigente/preposto /responsabile o 

il lavoratore incaricato dell'Impresa 

esecutrice deve rispettare le misure 

di prevenzione e protezione previste 

dalle leggi vigenti in materia. 

Lesioni corneo-

congiuntivali 

dovute a getti e 

schizzi di boiacca 

Il lavoratore dell’Impresa fornitrice deve 
indossare idonei DPI (ad esempio 

occhiali). 

In caso di controllo sul prodotto da parte 

del tecnologo durante le fasi di getto, far 

sospendere l'operazione di pompaggio. 

Il dirigente/preposto /responsabile 

o il lavoratore incaricato 

dell'Impresa esecutrice deve far 

indossare gli idonei DPI (ad esempio 

occhiali). 

Cadute a livello; 

Inciampo 

Il lavoratore dell’Impresa fornitrice 
deve: 

- posizionare a terra in modo adeguato i 

tubi (in ferro e gomma).  

- Prestare attenzione alle tubazioni 

supplementari del braccio della pompa 

che vengono da lui agganciate prima 

del getto. 

Il dirigente/preposto /responsabile 

o il lavoratore incaricato 

dell’Impresa esecutrice: 
- verifica che nella zona di posa non 

ci siano intralci e vieta il transito ai 

lavoratori non direttamente 

coinvolti nelle operazioni di posa. 

- non autorizza le operazioni di getto 

con la pompa quando la velocità 

del vento è superiore a 30 km/h. 
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A1.8 Operazioni finali e uscita dal cantiere 

FASE RISCHI 
PROCEDURE DI SICUREZZA PER IMPRESA 

FORNITRICE 

PROCEDURE DI SICUREZZA PER 

IMPRESA ESECUTRICE 
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Lesioni corneo-

congiuntivali 

dovute a getti e 

schizzi di boiacca 

e di acqua in 

pressione; 

Urti e 

schiacciamenti 

connessi con la 

caduta di materiale 

dall’alto; 
Esposizione ad 

agenti chimici 

irritanti; 

Scivolamento; 

Cesoiamento 

Qualora si proceda alla pulizia del mezzo 

presso il cantiere di consegna, il 

lavoratore dell'Impresa fornitrice deve 

recarsi nella zona indicata dal 

dirigente/preposto /responsabile o dal 

lavoratore incaricato dell’Impresa 
esecutrice, al fine di provvedere alle 

operazioni di lavaggio del mezzo, 

seguendo le istruzioni ricevute in merito 

agli scarichi delle acque di lavaggio e ai 

residui. 

Il dirigente/preposto /responsabile o 

il lavoratore incaricato dell’Impresa 
esecutrice deve indicare la zona 

dove effettuare il lavaggio del mezzo 

a fine consegna. Tale zona dovrà 

essere munita di sistema di raccolta 

delle acque di lavaggio e dei residui. 

 

Attenersi alle misure di prevenzione e 

protezione e indossare gli idonei DPI. 

Il dirigente/preposto /responsabile o 

il lavoratore incaricato dell’Impresa 
esecutrice deve vietare l’accesso 
all’area di lavaggio a soggetti non 
autorizzati. 

Esposizione a 

polvere 

Il lavoratore dell'Impresa fornitrice deve 

utilizzare gli idonei DPI (ad esempio 

maschere protettive). 

Il dirigente/preposto /responsabile o 

il lavoratore incaricato dell'Impresa 

esecutrice deve:  

- adottare misure organizzative atte 

a ridurre l'emissione di polvere (ad 

esempio bagnare l'area di lavoro) 

- utilizzare idonei DPI (ad esempio 

maschere protettive). 

Esposizione a 

rumore 

Il lavoratore dell’Impresa fornitrice deve 
rispettare le misure di prevenzione e 

protezione previste dalle norme vigenti 

in materia. 

Il dirigente/preposto /responsabile o 

il lavoratore incaricato dell’Impresa 
esecutrice deve rispettare le misure 

di prevenzione e protezione previste 

dalle norme vigenti in materia. 

Elettrocuzione 

Il lavoratore dell’Impresa fornitrice non 
deve effettuare il lavaggio del mezzo in 

prossimità di linee elettriche aeree. 

Il dirigente/preposto /responsabile o 

il lavoratore incaricato dell’Impresa 
esecutrice deve collocare l'area di 

lavaggio dei mezzi a distanza di 

sicurezza dalle linee elettriche aeree. 



 

S.S. n. 434 “TRANSPOLESANA” 

Lavori di adeguamento funzionale degli svincoli e delle corsie di accelerazione/decelerazione dal km 2+500 al km 

82+870 – I stralcio 

SVINCOLO DI CA' DEGLI OPPI 

 

 

S.S. n. 434 “TRANSPOLESANA” 
Lavori di adeguamento funzionale degli svincoli e delle corsie di accelerazione/decelerazione dal km 2+500 al km 82+870 - I stralcio 

SVINCOLO DI CA' DEGLI OPPI 

 Pag. 21 

 

FASE RISCHI 
PROCEDURE DI SICUREZZA PER IMPRESA 

FORNITRICE 

PROCEDURE DI SICUREZZA PER 

IMPRESA ESECUTRICE 
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Vedi rischi della 

fase di accesso al 

cantiere. 

Il lavoratore dell'Impresa fornitrice deve 

utilizzare le informazioni ricevute dal 

dirigente/preposto /responsabile o da 

lavoratore incaricato dell'Impresa 

esecutrice per uscire dal cantiere. 

Il dirigente/preposto /responsabile o 

il lavoratore incaricato dell’Impresa 
esecutrice deve fornire le indicazioni 

per l'uscita del mezzo dal cantiere. 
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APPALTATORE  

CONTRATTO  

 

 

Spett.le 

Coordinatore per l’esecuzione dei lavori 
 

 

Nota informativa per il CSE: a cura dell’Impresa esecutrice (affidataria o subaffidataria) 

Impresa  

Lavorazioni in corso  

 

Identificazione e recapiti dell’Impresa, del responsabile di cantiere e del tipo di cantierizzazione 
adottata: 

Responsabile di cantiere  

 Tel.  fax  

 e-mail  

Personale in cantiere 
 

(Indicare n. max. operai)  

Localizzazione cantiere  

Tipologia di 

cantierizzazione 
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(accessi di cantiere, 

viabilità, ecc.) 
 

 

con la presente informa che, per la fornitura di calcestruzzo preconfezionato relativa ai lavori in oggetto, 

si avvarrà della Ditta fornitrice di seguito identificata: 

Ragione Sociale  

con sede in   via  

telefono  fax  

e-mail  

Che il referente della Ditta fornitrice sopra citata è individuato nel Sig.: 

Nome   Cognome  

telefono  fax  

e-mail  

 

Che la fornitura avverrà nel giorno  a partire dalle ore  

 

 

ALLEGATI: (indicare eventuali allegati integrativi) 

  Mod CSE.10 - “Scheda informativa: informazioni fornite dall’Impresa fornitrice di calcestruzzo 
preconfezionato” 

  Mod CSE.11 - “Scheda informativa: informazioni fornite dall’Impresa esecutrice (affidataria o 
subaffidataria)” 

 

________________________ lì ____/____/____ 

 

 

 Il Datore di lavoro 

 dell’Impresa esecutrice 

 

 _____________________________ 
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APPALTATORE  

CONTRATTO  

 

Spett.le 

Coordinatore per l’esecuzione dei lavori 
 

 

e p.c. Spett.le 

RUP/Responsabile dei Lavori 

 

 

Comunicazione di nolo a caldo macchinari/attrezzature 

Parte da compilare a cura dell’Impresa Esecutrice 

 

Il sottoscritto ____________________________________________________ nato a 

_________________ il ______________________ nella sua qualità di Datore di lavoro dell’Impresa (nel 
seguito indicata come “Impresa conduttrice”)  _________________________________________________  

con sede legale in  ________________________________________________________________________  

Via  ____________________________________________________________________________________  

recapiti telefonici  ________________________________________________________________________  
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COMUNICA 

 

che è stato formalizzato un contratto di nolo a caldo di macchinari/attrezzature per l’esecuzione delle 
lavorazioni sotto indicate: 

 _____________________________________________________________________________________  

 _____________________________________________________________________________________  

 _____________________________________________________________________________________  

 

con la Ditta (nel seguito indicata come “Ditta locatrice”): 

 _____________________________________________________________________________________  

I macchinari/attrezzature oggetto del nolo a caldo sono riportati nella tabella seguente, con 

l’indicazione dei rispettivi operatori: 

 

I macchinari/attrezzature oggetto del nolo a caldo saranno presenti in cantiere dal giorno 

__________________ al giorno __________________. 

 A tale riguardo, 

DICHIARA 

- che la Ditta locatrice non eserciterà alcuna ingerenza nella gestione dell’attività produttiva per la 
quale i propri mezzi saranno impiegati, né nell’organizzazione del cantiere, che saranno di esclusiva 
competenza dell’Impresa conduttrice. Pertanto, quest’ultima eserciterà potere direttivo ed 

organizzativo anche sugli operatori dei macchinari/attrezzature della Ditta locatrice; 

- di avere informato gli operatori della Ditta locatrice dei rischi specifici del cantiere e dell’attività nella 
quale saranno impiegati e di aver impartito la relativa formazione; 

- di aver verificato che gli operatori della Ditta locatrice siano stati adeguatamente formati ed 

addestrati all’uso dei macchinari/attrezzature oggetto del nolo; 

- di aver verificato che i macchinari/attrezzature sono conformi alla normativa; 

MACCHINARIO/ATTREZZATURA MODELLO E MATRICOLA 
OPERATORE/I 

(cognome e nome) 
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- di aver aggiornato il proprio POS con le indicazioni relative ai mezzi ed al personale della Ditta 

locatrice, ivi comprese le modalità organizzative delle attività nelle quali saranno impiegati, la 

valutazione dei rischi connessi, le misure di prevenzione e protezione ed i DPI da utilizzare; 

- che vigilerà, mediante un suo preposto, sull’applicazione delle misure di sicurezza preventive e 
protettive anche da parte degli operatori della Ditta locatrice. 

 

________________________ lì ____/____/____ 

 Il Datore di lavoro 

 dell’Impresa conduttrice 

 _____________________________ 
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Parte da compilare a cura della Ditta che noleggia i macchinari/attrezzature 

 

Il sottoscritto __________________________________________________ nato a 

___________________ il ______________________ nella sua qualità di Datore di lavoro della Ditta che 

noleggia i macchinari/attrezzature (nel seguito indicata come “Ditta locatrice”) _______________________  

 _______________________________________________________________________________________  

con sede legale in  ________________________________________________________________________  

Via  ____________________________________________________________________________________  

recapiti telefonici  ________________________________________________________________________  

 

DICHIARA 

 

- di avere adeguatamente formato gli operatori per l’utilizzo delle macchine/attrezzature che saranno 
impiegati nei lavori oggetto del contratto di nolo a caldo e di averli resi edotti sulle regole generali di 

comportamento e sulle responsabilità che rimangono in capo agli operatori stessi; 

- che i macchinari/attrezzature impiegati sono a norma, assoggettati a regolari controlli e verifiche 

periodiche e risultano in buono stato di manutenzione. 

 

 

 

________________________ lì ____/____/____ 

 

 Il Datore di lavoro 

 della Ditta locatrice 

 

 _____________________________ 
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SVINCOLO DI CA' DEGLI OPPI 

APPALTATORE  

CONTRATTO  

 

 

Spett.le 

Coordinatore per l’esecuzione dei lavori 
 

 

e p.c. Spett.le 

RUP/Responsabile dei Lavori 

 

 

 

Comunicazione ingresso in cantiere Impresa subaffidataria 

Il sottofirmato datore di lavoro /delegato del datore di lavoro dell’Impresa _____________________, 

con sede in  _________________________________ , Affidataria dell’appalto in oggetto, 

COMUNICA 

che l’Impresa subaffidataria 

Ragione sociale Indirizzo 
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con contratto di: 

 subappalto 

 fornitura e posa in opera 

 nolo a caldo 

 altro tipo di contratto 

sarà presente in cantiere dal giorno ___________________. 

 

 

e DICHIARA 

che il subaffidamento in oggetto 

 è stato autorizzato dalla Stazione Appaltante dell’art.118 c.8 del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm. (in 
caso di subappalto) 

 è stato comunicato alla Stazione Appaltante ai sensi dell’art.118 c.11 del D.Lgs. 163/2006 e 
ss.mm. (negli altri casi) 

________________________ lì ____/____/____ 

 Il Datore di Lavoro 

 dell’Impresa Affidataria 

 _____________________________ 
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APPALTATORE  

CONTRATTO  

 

Spett.le 

Coordinatore per l’esecuzione dei lavori 
 

 

Modulo per l’accesso in cantiere di fornitori 

Dati relativi al cantiere (da compilare a cura dell’affidataria/esecutrice) 

Referente per la sicurezza dell’Impresa Affidataria: ______________________________ 

- cell. _______________________ 

Lavori di fornitura (indicare il prodotto oggetto della fornitura)______________________________________ 

Possibili rischi nell’area interessata dalla fornitura: 
 viabilità di cantiere con fondo dissestato; 

 presenza di scavi; 

 presenza di linee elettriche interrate; 

 presenza di linee elettriche aeree; 

 presenza di sostanze pericolose/infiammabili; 

 presenza di carichi sospesi; 

 altro: 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 
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Dati relativi alla fornitura (da compilare a cura del fornitore) 

Il sottoscritto (cognome e nome)_____________________________________________________________ 

in qualità di datore di lavoro della società/Ditta fornitrice  _____________________________________ 

con sede in (città ed indirizzo)-_______________________________________________________________ 

numero di telefono della sede  _______________________ incaricata della fornitura di cui sopra, che 

verrà eseguita nel/i giorno/i  _____________________________________________________________ 

       direttamente dal fornitore (con mezzi propri) 

        mediante trasportatore per conto terzi (nome della Ditta di trasporto)_____________________________ 

 

Dati relativi al trasporto (da compilare a cura del fornitore, se il trasporto è effettuato con mezzi propri, o dal trasportatore conto 

terzi) 

mezzi utilizzati per il carico/trasporto/scarico: 

Macchina/attrezzatura Targa/matricola Proprietà Noleggio 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

 

personale selezionato per il carico/trasporto/scarico: 

Nominativo Mansione 

  

  

  

  

  

  

 

eventuali rischi specifici connessi ai mezzi/attrezzature utilizzati per la fornitura:  

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________
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_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________ 

 

da eseguirsi presso il cantiere per l’esecuzione dei lavori in oggetto 

 

DICHIARA 

 che gli automezzi utilizzati sono assicurati, in buono stato di manutenzione e che sono stati 

assoggettati a tutti i controlli, verifiche, revisioni previste dalla normativa vigente; 

 che il personale impiegato è regolarmente assunto, idoneo alla specifica mansione e dotato dei 

necessari Dispositivi di Protezione Individuale (DPI), i quali sono stati assoggettati a 

manutenzione periodica; 

 che le attrezzature utilizzate per la fornitura sono adeguate alle vigenti disposizioni legislative e 

regolamentari in materia di tutela della salute e della sicurezza ad esse applicabili e sono 

oggetto di manutenzione periodica. 

 

DICHIARA INOLTRE 

 di aver informato l’Impresa affidataria degli eventuali rischi/pericoli che si introducono nell’area 

in cui si andrà ad operare; 

 di aver ricevuto, dall’Impresa appaltatrice/esecutrice, informazioni relative agli eventuali 

rischi/pericoli presenti nell’area in cui si andrà ad operare; 

 di essere stato informato della viabilità da impegnare per l’entrata in cantiere; 

 che, nelle manovre di entrata ed uscita, non arrecherà (nei limiti del possibile) intralci alla 

circolazione ricorrendo, se necessario, a movieri per la regolazione del traffico; 

 che si adeguerà alle indicazioni fornite dal Referente per la sicurezza dell’Impresa affidataria e 

ne rispetterà le disposizioni; 

 che si utilizzeranno le attrezzature di lavoro e gli idonei DPI, conformemente a quanto previsto 

dal D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.; 

 che non si allontanerà dalla zona interessata dalle operazioni di fornitura se non accompagnato 

dal Referente per la sicurezza dell’Impresa affidataria o da un suo assistente; 
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 che, prima di iniziare le operazioni di fornitura, attenderà istruzioni da parte del Referente per la 

sicurezza dell’Impresa affidataria o dal suo assistente, il quale, se necessario, lo accompagnerà 

sino all’area in cui effettuerà lo scarico; 

 che, in caso di emergenza segnalata a voce da un preposto di cantiere (incendio, emergenza 

sanitaria, ecc.), eseguirà gli ordini e seguirà le indicazioni dell’accompagnatore. 

 

 

 

Consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del 

Codice Penale e delle leggi speciali in materia. 

 

________________________ lì ____/____/____ 

 

Il Datore di lavoro della Ditta 

fornitrice 

 Il Datore di lavoro della Ditta 

trasportatrice 

   

   

 

 

 Il Referente per la sicurezza 

dell’Impresa Affidataria 
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Il presente modulo è corredato di una planimetria dell’area di cantiere interessata dalla fornitura (che l’Impresa affidataria ha 
consegnato al fornitore) che individua accessi, viabilità eventuali rischi particolari e vie d’esodo. 
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COORDINAMENTO DELLE INTERFERENZE CON LE LAVORAZIONI IN CORSO 

Al fine di tutelare i lavoratori presenti in cantiere dai rischi derivanti dalle reciproche interferenze, 

dovranno essere applicate le seguenti istruzioni operative indicate dal coordinatore della sicurezza per 

l’esecuzione dei lavori: 

 preliminarmente all’accesso in cantiere il trasportatore effettuerà un sopralluogo con il 

referente per la sicurezza dell’Impresa affidataria, o suo delegato, nel corso del quale verranno 

definite e concordate, in base alle contingenti condizioni del cantiere: 

o il percorso da seguire con gli automezzi per raggiungere la zona individuata per il 

deposito del materiale, la posizione che dovrà assumere e le necessarie manovre; 

o le modalità di esecuzione dello scarico merci e l’area interessata dalla movimentazione 

dei carichi (raggio d’azione dei mezzi di sollevamento del carico…) 

o le modalità attraverso le quali verrà interdetto l’accesso all’area di azione del 

trasportatore; 

 nel corso dello scarico merci verrà mantenuta una costante comunicazione tra il trasportatore e 

l’addetto dell’Impresa affidataria incaricato di supervisionare alle operazioni, che verificherà in 

particolar modo che nessuno intervenga in prossimità dell’area individuata né a piedi, né con 

automezzi; 

 in caso di interferenze l’addetto incaricato interromperà le operazioni che potranno essere 

riprese solo quando questi rileverà che l’area di lavoro risulta libera. 

 

________________________ lì ____/____/____ 

 

Il Datore di lavoro della Ditta 

fornitrice 

 Il Datore di lavoro della Ditta 

trasportatrice 

   

   

 

 

 

Il Referente per la sicurezza 

dell’Impresa affidataria 
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APPALTATORE  

CONTRATTO  

 

Spett.le 

Coordinatore per l’esecuzione dei lavori 
 

 

 

Comunicazione dell’organigramma d’Impresa per le funzioni inerenti la sicurezza 

 

Il sottoscritto ____________________, in qualità di Datore di Lavoro/Delegato del Datore di Lavoro 

dell’Impresa __________________________, operante presso il cantiere quale: 

 Impresa Affidataria dei lavori    Impresa Subaffidataria 

DICHIARA 

che l’organigramma d’Impresa per le funzioni inerenti la sicurezza è articolato come segue: 

Mansione/Funzione Nominativo Recapito telefonico 

Datore di Lavoro   

Responsabile Servizio Prevenzione e 

Protezione (RSPP) 
  

Medico Competente   
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Rappresentante Lavoratori per la 

Sicurezza (RLS/RLST) 
  

Direttore di Cantiere (DC)   

Capocantiere (CC) 

  

  

Preposto 

(se diverso da DC o CC) 

  

  

Addetti Primo Soccorso 

  

  

Addetti Antincendio e gestione 

emergenze 

  

  

 

Si allegano i relativi attestati di formazione e lettere di nomina, controfirmate per accettazione. 

 

 

________________________ lì ____/____/____ 

 Il Datore di lavoro 

 dell’Impresa Esecutrice 

 ___________________________ 

 (timbro e firma) 
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Spett.le 

Coordinatore per l’esecuzione dei lavori 
 

Comunicazione del personale autorizzato ad accedere al cantiere  

 

Il sottoscritto ____________________, in qualità di Datore di Lavoro/Delegato del Datore di Lavoro 

dell’Impresa __________________________, operante presso il cantiere quale: 

 Impresa Affidataria dei lavori    Impresa Subaffidataria 

DICHIARA 

che il personale sotto riportato ha i requisiti per essere autorizzato ad accedere al cantiere per 

l’esecuzione dei lavori affidati 

Nominativo Mansione 
scad.visita 

medica 

contratto 

indet. det. scad. 
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DICHIARA INOLTRE 

di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento degli oneri assicurativi, assistenziali e 

previdenziali, e che tutto il personale suindicato risulta: 

- regolarmente assunto presso questa Ditta; 

- idoneo in relazione alle mansioni affidate; 

- dotato di adeguati DPI, che sono soggetti a sistematici controlli per manutenzione o sostituzione; 

- regolarmente formato, informato e, ove previsto, addestrato, sia sotto il profilo della formazione 

generale e specifica (ai sensi del D.Lgs.81/2008 e s.m.i. – art.37 – commi 1 e 3), che in funzione delle 

attrezzature di lavoro impiegate per le quali è richiesta una specifica abilitazione (ai sensi del 

D.Lgs.81/2008 e s.m.i. – art.73), nonché in relazione alle specifiche condizioni del presente cantiere. 

Si allegano i relativi documenti che attestano quanto sopra. 

________________________ lì ____/____/____ 

 Il Datore di lavoro 

 dell’Impresa Esecutrice 

 ___________________________ 

 (timbro e firma) 
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COMMITTENTE 

 

 

ANAS S.p.A. 

STRUTTURA TERRITORIALE VENETO E 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 

Via Elia Millosevich, 49 - 30173 Mestre (VE) 

APPALTO 

S.S. n. 434 “TRANSPOLESANA” 

Lavori di adeguamento funzionale degli svincoli e delle corsie di 

accelerazione/decelerazione dal km 2+500 al km 82+870 – I stralcio 

SVINCOLO DI CA' DEGLI OPPI 

APPALTATORE  

CONTRATTO  

 

Spett.le 

Coordinatore per l’esecuzione dei lavori 
 

 

Comunicazione dei mezzi e delle attrezzature impiegati in cantiere 

Il sottoscritto ____________________, in qualità di Datore di Lavoro/Delegato del Datore di Lavoro 

dell’Impresa __________________________, operante presso il cantiere quale: 

 Impresa Affidataria dei lavori    Impresa Subaffidataria 

DICHIARA 

che l’elenco delle macchine ed attrezzature che verranno impiegate presso il cantiere in oggetto per 
l’esecuzione dei lavori affidati è il seguente: 

Tipologia Marca e modello Targa/Matricola Proprietà Noleggio 
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DICHIARA INOLTRE 

che tutte le macchine ed attrezzature suindicate risultano: 

- rispondenti alle normative vigenti in materia di igiene e sicurezza sul lavoro; 

- conformi a quanto disposto dal D.Lgs. 27.01.2010 n.17 (recepimento della Direttiva Europea 

2006/42/CE del 17.05.2006 – Nuova Direttiva Macchine); 

- dotate di caratteristiche tecniche compatibili con le lavorazioni da eseguire e con l’ambiente nel 
quale vengono utilizzate; 

- soggette a regolari controlli e manutenzione e pertanto pienamente efficienti. 

________________________ lì ____/____/____ 

 Il Datore di lavoro 

 dell’Impresa Esecutrice 

 ___________________________ 

 (timbro e firma) 
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STRUTTURA TERRITORIALE VENETO E 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 

Via Elia Millosevich, 49 - 30173 Mestre (VE) 

APPALTO 

S.S. n. 434 “TRANSPOLESANA” 

Lavori di adeguamento funzionale degli svincoli e delle corsie di 

accelerazione/decelerazione dal km 2+500 al km 82+870 – I stralcio 

SVINCOLO DI CA' DEGLI OPPI 

APPALTATORE  

CONTRATTO  

 

VERBALE DELLA RIUNIONE DI COORDINAMENTO PER LA SICUREZZA IN DATA ___ /___ /_____ 

(Art. 92, comma 1 del D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 

 

 

A seguito di convocazione con nota di data ___ /___ /_____ da parte del CSE, in data ___ /___ /_____ 

ha avuto luogo presso gli uffici di cantiere siti in                                                                                     , una 

riunione per la sicurezza, nell’ambito delle azioni di coordinamento di cui all’art. 92 del D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i.. 

Alla riunione hanno partecipato: 

NOMINATIVO ENTE / DITTA FUNZIONE 
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Nel corso della riunione sono stati discussi gli argomenti all’ordine del giorno, e cioè: 

1. Elenco puntato (primo livello); 

2. Elenco puntato (primo livello); 

 Elenco puntato (Secondo livello); 

 Elenco puntato (Secondo livello); 

 

 

In riferimento ai singoli punti, la discussione si è articolata come di seguito riportato. 

1. Elenco puntato (primo livello); 

2. Elenco puntato (primo livello); 

 Elenco puntato (Secondo livello); 

 Elenco puntato (Secondo livello); 

 

 

 

 

 

 

La riunione, iniziata alle ore __:__, è terminata alle ore __:__. 

Il presente verbale formato da n._ pagine, si intende letto, confermato ed accettato da tutti i 

partecipanti, che ne riceveranno copia a mezzo e-mail. 

Il documento costituisce strumento di coordinamento per l’attuazione delle misure di prevenzione e 
protezione dai rischi connessi alle attività lavorative oggetto del cantiere. Le Imprese partecipanti alla 

riunione si impegnano a trasferire alle proprie maestranze le indicazioni e prescrizioni contenute nel 

presente verbale, anche mediante appositi incontri formativi, la cui evidenza formale sarà resa 

disponibile in cantiere. 

 

 

 Il Coordinatore per la Sicurezza Visto 

 in fase di Esecuzione o suo Sostituto Il RUP/Responsabile dei Lavori 

   

  

 ________________________________ ______________________ 

 

 

 

 

 

Il presente verbale costituisce aggiornamento ed integrazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento. 
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